
 

REGIONE PIEMONTE BU3 19/01/2023 
 

Codice A1511C 
D.D. 29 dicembre 2022, n. 791 
DGR n.6-1090 del 06/03/2020 - Servizio di assistenza tecnica al Tavolo regionale sul bullismo 
l.r. n. 2/2018-_CIG 9543375230 -CUPJ69B22000280002 - Procedura di acquisizione sottosoglia 
ai sensi dell' art. 1, c.2, lett. a) della L.n.120/2020 e s.m.i., tramite Trattativa diretta su 
MePA.Determina a contrarre e contestuale affidamento diretto per omissiseuro 35.380,00 
(o.f.i.). 
 

 

ATTO DD 791/A1511C/2022 DEL 29/12/2022 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1500A - ISTRUZIONE, FORMAZIONE E LAVORO 
A1511C - Politiche dell'istruzione, programmazione e monitoraggio strutture scolastiche 
 
 
OGGETTO:  DGR n.6-1090 del 06/03/2020 - Servizio di assistenza tecnica al Tavolo regionale sul 

bullismo l.r. n. 2/2018-_CIG 9543375230 -CUPJ69B22000280002 - Procedura di 
acquisizione sottosoglia ai sensi dell’ art. 1, c.2, lett. a) della L.n.120/2020 e s.m.i., 
tramite Trattativa diretta su MePA.Determina a contrarre e contestuale affidamento 
diretto per omissis euro 35.380,00 (o.f.i.) 
 

 
Premesso che: 
 
la Legge regionale 5 febbraio 2018, n. 2 “Disposizioni in materia di prevenzione e contrasto dei 
fenomeni del bullismo e del cyberbullismo”, in vigore dal 18 dicembre 2018, promuove e sostiene 
interventi e azioni di prevenzione, gestione e contrasto del fenomeno del bullismo in tutte le sue 
manifestazioni, compreso il cyberbullismo; 
 
l’art. 2 di tale legge prevede la predisposizione del Piano triennale regionale finalizzato ad 
individuare gli interventi necessari per prevenire e contrastare il bullismo e il cyberbullismo, le 
priorità e i criteri per la loro realizzazione, nonché le modalità e gli strumenti utili al monitoraggio 
dell'evoluzione del fenomeno; 
 
l’art. 6 disciplina l’istituzione del Tavolo Tecnico regionale quale organo deputato all’attuazione 
della L.r. n.2/2018 ed in particolare alla predisposizione del Piano triennale regionale sopracitato. 
 
Premesso, altresì, che 
 
con DGR n.6-1090 del 06/03/2020, ai sensi dell’art. 6 della L.r. n.2/2018, sono state stabilite le 
disposizioni per la costituzione del Tavolo tecnico regionale finalizzato all’attuazione della predetta 
legge, disciplinandone la composizione, le funzioni e le modalità di funzionamento; 
 
con D.G.R n.6-2055 del 09/10/2020 sono stati definiti, nell’ambito degli indirizzi di cui alla D.C.R. 



 

n. 367-6857 del 25.03.2019, i “Criteri per la realizzazione e la promozione di azioni volte a 
garantire e migliorare i livelli di qualità dell’offerta formative ed educativa nelle istituzioni 
scolastiche del Piemonte”: ed in particolare sono stati definiti i criteri della linea di azione A 3 
afferente “ interventi per prevenire e contrastare il bullismo e cyberbullismo” ; 
 
 
nell’ambito di tali criteri vengono attivati annualmente bandi regionali per sostenere progettualità ed 
interventi in ambito scolastico ed educativo per azioni di prevenzione e contrasto al fenomeno del 
bullismo e cyberbullismo ed anche per l’anno scolastico 2022/2023 con DGR n.17-5415 del 
22/07/2022 è stato individuato uno specifico intervento rivolto alle istituzioni scolastiche secondarie 
di secondo grado, statali e paritarie, del Piemonte al fine di promuovere in tale tematica percorsi 
didattici rivolti agli studenti; 
 
Ritenuto , alla luce dell’interesse ed attualità delle tematiche in oggetto e in coerenza e continuità 
con gli interventi già adottati sui temi della prevenzione e del contrasto al bulllismo nell’ambito 
dell’ampliamento dell’offerta formativa scolastica, fondamentale predisporre tutti gli strumenti 
necessari sia ad assicurare l’operatività del Tavolo tecnico regionale ai sensi della DGR n.6-1090 
del 06/03/2020, sia a supportare la predisposizione del Piano triennale regionale di cui all’art. 2 
della Legge regionale 5 febbraio 2018, n. 2 . 
 
Considerata 
l’articolazione del Piano triennale regionale, finalizzato nel contesto della programmazione 
regionale e delle diverse azioni di carattere nazionale e regionale, ad individuare le azioni regionali 
utili per prevenire e contrastare il bullismo e il cyberbullismo, le priorità e i criteri per la loro 
realizzazione, nonché le modalità e gli strumenti utili al monitoraggio dell'evoluzione del 
fenomeno; la pluralità e peculiarità delle azioni (pianificatorie/programmatorie/di coordinamento/ 
monitoraggio) sottese all’attivazione ed operatività del Tavolo tecnico regionale e leazioni di 
raccordo e di interoperaperabilità del medesimo Tavolo con enti ed istituzioni attive nell’ambito in 
oggetto (Istituzione del Garante regionale per l'infanzia el'adolescenza;Osservatorio regionale 
permanente per la prevenzione dei bullismi istituito presso USR, dipartimenti delle aziende del 
servizio sanitario regionale che si occupano di disagio giovanile, enti locali e enti del terzo settore 
ecc...). 
 
Ravvisata a fronte di quanto sopra descritto, la necessità, di avvalersi di un supporto specialistico 
esterno dotato delle necessarie competenze professionali per supportare gli uffici competenti nei 
termini predetti, e pertanto di acquisire un servizio di “Assistenza 
tecnica per l’attuazione degli interventi in materia di bullismo e cyberbullismo di cui alla Legge 
regionale n. 2 del 05 febbraio 2018” . 
 
Dato atto che il servizio dovrà  assicurare 
 
a) supporto tecnico per l’avvio operativo ed il pieno funzionamento del Tavolo Tecnico Regionale 
di cui all’art.6 della L.r. n. 2/2018; 
 
b) supporto specialistico alla redazione del Piano Triennale degli interventi per prevenire e 
contrastare il bullismo e il cyberbullismo, previsto dall’art. 2 della L.r. n. 2/2018; 
 
c) supporto alla progettazione di un sistema di monitoraggio del predetto Piano triennale. 
 
- che per il predetto servizio si stimano necessarie 100 giornate/persona da svolgersi in un arco 
temporale di circa 24 mesi a far data dalla sottoscrizione del contratto e comunque sino al 



 

31/12/2024; 
 
Ritenuto di assumere quale parametro per la definizione del costo giornate/persone la tariffa media 
giornata/persona risultante dal prezzo di aggiudicazione arrotondato della gara relativa al “Servizio 
di Assistenza tecnica all’Autorità di Gestione POR Piemonte FSE per gli adempimenti di chiusura 
della Programmazione 2014-2020 e per l'avvio della Programmazione 2021-2027” (aggiudicata con 
D.D. n. 42 del 4/2/2021 in esito a procedura aperta ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 50/2016), 
trattandosi di appalto afferente servizi di assistenza tecnica e supporto specialistico similari, 
ancorché di diversa complessità; la tariffa media giornata/persona sopra individuata è, quindi, 
ritenuta congrua in relazione alle attività di assistenza oggetto del presente affidamento 
 
Dato atto che l’importo massimo per il servizio è di € 29.900,00 oltre ad IVA al 22% per € 6.578,00, 
per complessivi € 36.478,00 o.f.i. pari al prodotto di 100 giornate/persona previste per l’importo 
unitario della giornata/persona pari a euro 299,00, definito come sopra  descritto. 
 
Dato atto, altresì, che il valore complessivo stimato dell’affidamento in oggetto, comprensivo di 
qualsiasi forma di opzioni o rinnovi (proroga tecnica ex 106, comma 11, del D.Lgs. n. 50/2016 per 
euro € 5.382,00 o.f.e) è pari a € 35.282,00, oltre IVA al 22% per € 7.762,04, e dunque inferiore alle 
soglie di cui all’art. 35 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i; 
 
Richiamati : 
 l’art. 1, comma 2, lett. a) della L. 11 settembre 2020, n. 120, così come modificata dalla Legge 29 
luglio 2021, n. 108 e s.m.i., che prevede che per l’affidamento di servizi e forniture di importo 
inferiore a 139.000,00 si proceda ad affidamento diretto, anche senza 
consultazione di più operatori economici, fermi restando il rispetto dei princìpi di cui all’art. 30 del 
D.Lgs n. 50/2016 s.m.i. e l’esigenza che sia scelto un soggetto in possesso di pregresse e 
documentate esperienze analoghe a quelle oggetto di affidamento, nel rispetto del principio di 
rotazione; 
 
-le Linee Guida n. 4 dell’ANAC di attuazione del D.Lgs. 50/2016, approvate dal Consiglio 
dell’Autorità con delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016, aggiornate al D.Lgs 56/2017 con delibera 
del Consiglio n. 206 del 1°marzo 2018 e aggiornate alla L. n. 55/2019 condelibera del Consiglio n. 
636 del 10 luglio 2019, contenenti la definizione delle modalità di dettaglio relative alle procedure 
di affidamento dei contratti di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria; 
 
- l’art. 1, comma 3, della L. 11 settembre 2020, n. 120, così come modificata dalla Legge 29 luglio 
2021, n. 108 e s.m.i., ai sensi del quale gli affidamenti diretti possono essere realizzati tramite 
determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga gli elementi descritti nell’art 32, comma 2, 
del D.Lgs. n. 50/2016; 
 
- l’art. 32, comma 2, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., ai sensi del quale la stazione appaltante può 
procedere ad affidamento diretto tramite determina a contrarre, o atto equivalente, che contenga, in 
modo semplificato, l’oggetto dell’affidamento, l’importo, il fornitore, le ragioni della scelta del 
fornitore, il possesso da parte sua dei requisiti di carattere generale, nonché il possesso dei requisiti 
tecnico-professionali, ove richiesti. 
 
Rilevato che 
 
- non sono attive convenzioni o accordi quadro della Concessionaria Servizi Informativi Pubblici - 
Consip S.p.A. di cui all’art. 26 della L. n. 488/1999 e s.m.i. o della centrale di committenza 
regionale, aventi ad oggetto servizi comparabili con quelli relativi alla presente procedura, nonché 



 

prezzi di riferimento stabiliti da ANAC ai sensi del D.L. n. 66/2014; 
- l’art. 1 comma 450 della L. 296/2006 come modificato da ultimo dalla legge 145/2018 prevede 
che le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, 
per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 5.000,00euro e inferiore alla soglia di 
rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica 
amministrazione(MePA) ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi di legge; 
Ritenuto, alla luce di quanto sopra, di: 
 
- di procedere all’acquisizione del servizio “Assistenza tecnica per l’attuazione degli interventi in 
materia di bullismo e cyberbullismo di cui alla Legge regionale n. 2 del 05 febbraio 2018” per 
l’importo massimo di euro 29.900,00 oltre Iva al 22% per € 6.578,00,  per complessivi € 36.478,00 
o.f.i., mediante affidamento diretto ai sensi dell’art. 1, comma 2 lett. a) della L. 11 settembre 2020, 
n. 120, così come modificata dalla Legge 29 luglio 2021, n. 108 e s.m.i.; 
 
- di utilizzare per il servizio in oggetto il MePA, con riferimento al bando MePA Servizi 2021, 
categoria merceologica Servizi di supporto specialistico; 
 
- di approvare i seguenti atti : 
 
a) progetto di servizio redatto ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. n. 50/2016 ivi compreso il capitolato 
tecnico e prestazionale di cui alla lett. e) del progetto di servizio; 
 
b) lettera di invito ed allegata documentazione di gara 
 
quale documentazione Allegata sub A parte integrante e sostanziale del presente provvedimento ; 
 
- di non suddividere l’affidamento in più lotti in quanto la realizzazione dell’intero servizio da parte 
di un unico soggetto risulta essere più efficace ed efficiente e rispondente alle finalità del progetto; 
 
- di non redigere il “DUVRI” poiché trattasi di servizi di natura intellettuale e, conseguentemente, 
non sussistono costi per la sicurezza a carico del committente, in conformità a quanto previsto 
dall’art. 26, comma 3-bis, del D.Lgs. n. 81/2008, così comeintegrato dal D.Lgs. n. 106/2009. 
 
Preso atto che 
 
- in data 14/12/2022 è stata avviata la Trattativa diretta su MePa (n 3350449 - CIG 9543375230 -
CUPJ69B22000280002 ) per l’acquisizione del servizio in oggetto per un importo massimo di euro 
29.900,00, oltre IVA al 22% per € 6.578,00, per complessivi € 
36.478,00 o.f.i; 
 
- è stato invitato a presentare offerta entro il termine del 19/12/2022,ore 12.00., l’operatore 
economico CODEX società cooperativa, con sede legale in Torino, via Grattoni n. 7, C.F/P.IVA 
05347800012- iscritto sul Mepa con riferimento alla categoria Servizi di supporto specialistico- in 
quanto operatore di riconosciuta capacità professionale ed esperienza pregressa in attività di 
supporto specialistico a progetti di sviluppo locale e nell’ambito di servizi di assistenza tecnica ed 
affiancamento anche nei confronti delle P.A., e, pertanto, individuato quale soggetto qualificato e 
dotato del necessario know-how per poter effettuare le attività richieste dal presente servizio; 
 
- nel termine della scadenza è stata presentata su piattaforma MePA dall’operatore CODEX società 
cooperativa apposita offerta corredata della documentazione richiesta per un importo di € 29.000,00 
oltre IVA al 22% per € 6.380,00 (soggetta a scissione dei 



 

pagamenti ai sensi dell’art. 17 ter DPR 633/1972) e così per complessivi € 35.380,00 o.f.i.,come 
acquisita agli atti; 
 
- gli atti di gara, l’offerta e relativa documentazione a corredo sono conservate sulla Piattaforma 
MePA ed acquisite agli atti degli uffici competenti. 
 
Dato atto che 
- il RUP ha proceduto all’esame dell’offerta e della documentazione presentata dall’operatore 
economico, verificandone la regolarità e completezza come riportato in dettaglio nell’apposito 
Verbale sottoscritto in data 23/12/2022 ed acquisito agli atti dell’ufficio competente; 
 
- l’offerta economica presentata dalla società cooperativa CODEX per l’importo di € 29.000,00 
o.f.e.,dato il ribasso proposto di € 900,00, risulta migliorativa dell’importo stimato per il servizio ; 
 
- il RUP ha ritenuto la relazione tecnica e il gruppo di lavoro proposto per la realizzazione del 
servizio, nonché l’offerta economica congrue e idonee alla natura del servizio in oggetto ed alle 
esigenze della stazione appaltante. 
 
 
Ritenuto di non procedere, per il predetto affidamento, all’acquisizione della garanzia provvisoria di 
cui all’art. 93 del D.Lgs. 50/2016 ai sensi del comma 4 dell’art. 1 della L. 120/2020 e s.m.i e di non 
procedere alla richiesta della garanzia definitiva nei confronti dell’operatore affidatario secondo le 
previsioni del disposto di cui all’art. 103 comma 11, del Dlgs 50/2016 smi. 
 
Dato atto, altresì, che 
 
- è stato rispettato il principio di rotazione in quanto l’operatore non è stato invitato né è stato 
affidatario da parte del Settore scrivente di un affidamento avente ad oggetto una commessa 
rientrante nello stesso settore di servizi negli ultimi tre anni. 
 
- sono stati espletati con esito favorevole i controlli circa il possesso dei requisiti di ordine generale 
e speciale di cui agli artt. 80 e 83 del D.Lgs 50/2016 s.m.i. dichiarati dall’operatore in sede di 
offerta. 
 
Ritenuto, per quanto sopra esposto, 
 
- di aggiudicare all’operatore economico società cooperativa CODEX, con sede legale in Torino, via 
Grattoni n. 7, C.F/P.IVA 05347800012- ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. a) della L. 11 settembre 
2020, n. 120, così come modificata dalla Legge 29 luglio 2021, n.108 e s.m.i., - il “Servizio di 
assistenza tecnica al Tavolo regionale sul bullismo di cui alla Legge regionale 5 febbraio 2018, n. 2 
“Disposizioni in materia di prevenzione e contrasto dei fenomeni del bullismo e del 
cyberbullismo”- CIG 9543375230 -CUPJ69B22000280002; 
 
- di dare atto che ai sensi dell’art. 32, comma 7 del D.Lgs. 50/2016 s.m.i., l’aggiudicazione è 
efficace in esito all’espletata verifica, con esito favorevole, del possesso dei requisiti di ordine 
generale e speciale di cui agli artt. 80 e 83 del D.Lgs 50/2016 s.m.i. dichiarati dall’operatore in sede 
di offerta; 
 
- di determinare il corrispettivo per il predetto servizio, con durata sino al 31/12/2024, nell’importo 
di € 29.000,00 per la prestazione, oltre IVA al 22%, per euro 6.380,00 (soggetta a scissione dei 
pagamenti ai sensi dell’art. 17 ter DPR 633/1972) e cosi percomplessivi euro 35.380,00 .o.f.i.; 



 

 
Precisato che il contratto con l’operatore economico società cooperativa CODEX sarà stipulato 
mediante scrittura privata a mezzo sottoscrizione con firma digitale, (schema contratto Allegato sub 
B alla presente determinazione quale parte integrante e sostanziale), che verrà caricata sulla 
piattaforma MePA e che le clausole negoziali essenziali, che l’operatore si obbliga a rispettare, sono 
quelle riportate nelle Condizioni generali di contratto del MePA e nel capitolato speciale descrittivo 
e prestazionale di cui al punto e) del Progetto di servizio, nell’offerta presentata e relativi allegati 
oltre a quanto stabilito nel D.Lgs. n. 50/2016, nel D.L. n. 76/2020, convertito in L. n. 120/2020 e 
nel D.L. n. 77/2021 e s.m.i. convertito in L. 29 luglio 2021, n. 108. 
 
Dato atto che la copertura della spesa di euro 35.380,00 è a valere sul capitolo 141880 ,annualità 
2023 e 2024, Missione 04 Istruzione e diritto allo studio, Programma 0406 Servizi ausiliari 
all’istruzione del bilancio di previsione finanziario 2022/2024. 
 
Ritenuto di impegnare a favore della società cooperativa CODEX, con sede legale in Torino, via 
Grattoni n. 7, C.F/P.IVA 05347800012 (cod.beneficiario 74093) la somma complessiva di euro 
35.380,00 o.f.i. a valere sul capitolo 141880 ,Missione 04 Istruzione e diritto allo studio, 
Programma 0406 Servizi ausiliari all’istruzione, del bilancio di previsione finanziario 2022/2024 
secondo la seguente imputazione : 
 
€ 28.304 ,00 a valere sul capitolo 141880 , annualità 2023; 
 
€ 7.076,00 a valere sul capitolo 141880 , annualità 2024; 
 
la cui transazione elementare è rappresentata nell’allegato “Appendice A– Elenco registrazioni 
contabili”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, che presenta la necessaria 
disponibilità sia di competenza sia di cassa; 
 
Dato atto che l’affidatario è nominato Responsabile esterno del trattamento, ai sensi dell’art. 28 del 
Reg. UE 2016/679 in quanto lo svolgimento delle attività oggetto del presente affidamento 
comporta a carico dell’affidatario attività di trattamento di dati personali, da effettuare in osservanza 
del Reg. UE 2016/679 e dalle istruzioni che sono state impartite dal Titolare del trattamento nel 
Capitolato speciale descritto e prestazionale. 
 
Precisato, altresì, : 
- che qualora, nel corso della durata del contratto, Consip S.p.A. attivasse una convenzione o altra 
tipologia contrattuale, avente ad oggetto i medesimi servizi o servizi comparabili a quelli di cui alla 
presente procedura, riportante prezzi inferiori a quelli utilizzati per il contratto, l’Appaltatore potrà 
essere invitato ad adeguarsi. Nel caso in cui l’Appaltatore rifiutasse di adeguare i prezzi previsti dal 
contratto stipulato ai parametri migliorativi delle Convenzioni o di altra tipologia contrattuale 
sopravvenuta, ai sensi dell’art. 26, comma 1, della Legge 23 dicembre 1999, n. 488, come previsto 
dal D.L. 6 luglio 2012, n. 95 convertito con modificazioni dalla L. 7agosto 2012, n. 135 (in SO n. 
173, relativo alla G.U. 14/8/2012, n. 189), la Committente si riserva di recedere, in qualsiasi tempo 
dal contratto, previa formale comunicazione all'Appaltatore con preavviso non inferiore a quindici 
giorni e previo pagamento delle prestazioni già eseguite oltre al decimo delle prestazioni non ancora 
eseguite; 
 
- di riservare al Committente la facoltà di attivare l’opzione di proroga del contratto ai sensi dell’art. 
106, comma 11, del D.Lgs. n. 50/2016, per il tempo strettamente necessario alla conclusione delle 
procedure necessarie per l’individuazione di un nuovo contraente, e comunque per massimo 6 mesi. 
In tal caso l’affidatario sarà tenuto all’esecuzione delle prestazioni richieste agli stessi prezzi, patti e 



 

condizioni previste nel contratto iniziale o più favorevoli per la stazione appaltante, per un importo 
massimo di € 5.382,00 oltre ad IVA al 22 % per € 1.184,04 , per complessivi € 6.566,04 IVA 
compresa; 
 
- che i pagamenti a favore della società cooperativa CODEX, (cod. beneficiario 74093) saranno 
soggetti alla disciplina dell’art. 3 della L. n. 136/2010, così come modificata dal D.L. n. 187/2010 
convertito con L. n. 217/2010 (Tracciabilità dei flussi finanziari); 
-che, all’erogazione della spesa, si provvederà a seguito di presentazione di regolare fattura, da 
trasmettere esclusivamente in formato elettronico al codice univoco ufficio S04VFA, ai sensi 
dell’art. 25 del D.L. 24 aprile 2014, n. 66, con indicazione dei seguenti codici :CIG 9543375230 -
CUPJ69B22000280002 
 
Dato atto, infine che, ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. 50/2016, il Responsabile unico del 
Procedimento è Ia Dirigente pro tempore del settore Politiche dell’Istruzione Programmazione e 
Monitoraggio Strutture Scolastiche Via Magenta n. 12 - 10128 Torino dott.ssa Valeria Gabriella 
Sottili. e che, ai sensi dell’art. 101 comma 2 del D.L.g.s. n. 50/2016e s.m.i., svolge anche la 
funzione di Direttore di esecuzione del contratto (D.E.C) 
 
Dato atto che il provvedimento non determina oneri impliciti per il bilancio regionale. 
 
attestata l’avvenuta verifica dell’insussistenza, anche potenziale, di situazioni di conflitto di 
interesse; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento ai sensi della D.G.R. n.1-4046 del 
17/10/2016 come modificata dalla DGR 1-3361 del 14 giugno 2021"; 

 
LA DIRIGENTE 

 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• D.lgs. 50/2016 e s.m.i. "Codice dei contratti pubblici"; 

• Legge 11 settembre 2020, n. 120 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-
legge 16 luglio 2020, n. 76, recante «Misure urgenti per la semplificazione e l'innovazione 
digitali» ( cd Decreto Semplificazioni); 

• la Legge 29 luglio 2021, n. 108 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 
31 maggio 2021, n. 77,(cd. Decreto Semplificazioni bis),; 

• Linee Guida n. 4 dell'ANAC recanti "Procedure per l'affidamento dei contratti pubblici di 
importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e formazione e 
gestione degli elenchi di operatori economici approvate dal Consiglio dell'Autorità con 
delibera n. 1097 del 26 ottobre 2016, aggiornate al D.Lgs 56/2017 con Delibera del 
Consiglio n. 206 del 1°marzo 2018 e aggiornate alla L. n. 55/2019 con Delibera del 
Consiglio n. 636 del 10 luglio 2019; 

• Legge 190 del 06/11/2012 "Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione; 

• il Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza della Regione 
Piemonte Anni 2022-2024, approvato con Deliberazione della Giunta Regionale 29 aprile 
2022, n. 1-4936; 

• -D.lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 



 

amministrazioni pubbliche" e s.m.i.; 

• L.r. n. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale" e s.m.i.; 

• D.lgs. n. 14/03/2013, n. 33 "Riordino della disciplina riguardante il diritto di accesso civico 
e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni"e s.m.i.; 

• D.lgs. n. 118/2011 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli 
articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42" e s.m.i..; 

• D.G.R. n. 12 - 5546 del 29 agosto 2017 "Linee guida in attuazione della D.G.R. 1 - 4046 
del 17.10.2016 in materia di rilascio del visto preventivo di regolarità contabile e altre 
disposizioni in materia contabile"; 

• D.G.R. 43-3529 del 9/07/2021 "Approvazione del regolamento regionale di contabilità 
della Giunta Regionale; 

• Legge regionale 29 aprile 2022, n.6 "Bilancio di previsione finanziario 2022-2024; 

• D.G.R. n.1-4970 del 4 maggio 2022 "Legge regionale 29 aprile 2022, n.6 "Bilancio di 
previsione finanziario 2022-2024". Approvazione del Documento Tecnico di 
Accompagnamento e del Bilancio Finanziario Gestionale 2022-2024."Disposizioni di 
natura autorizzatoria ai sensi dell'articolo 10, comma 2, del D.lgs. 118/2011 s.m.i.,; 

• D.G.R. n. 29-5252 del 21-6-2022. "Bilancio di previsione finanziario 2022-2024. 
Variazione compensativa per gli anni 2022, 2023 e 2024 tra capitoli di spesa regionali 
all'interno della stessa Missione e Programma ai sensi dell'art. 51 del D.Lgs 118/2011".; 

• Legge regionale n.18 del 18 novembre 2022" Disposizioni finanziarie e variazione del 
bilancio finanziario 2022-2024"; 

• DGR n.89- 6082 del 25 novembre 2022 "Bilancio di previsione finanziario 2022/2024. 
Attuazione Legge regionale n.18 del 18 novembre 2022" Disposizioni finanziarie e 
variazione del bilancio finanziario 2022-2024. Modifica del Bilancio Finanziario 
Gestionale 2022.2024"; 

DETERMINA  
 
Richiamate le premesse di cui in narrativa: 
 
- di procedere all’acquisizione del servizio “Assistenza tecnica per l’attuazione degli interventi in 
materia di bullismo e cyberbullismo di cui alla Legge regionale n. 2 del 05 febbraio 2018” per 
l’importo massimo di € 29.900,00 oltre IVA per € 6.578,00, per complessivi € 36.478,00 o.f.i., con 
procedura sottosoglia ai sensi dell’art. 1, comma 2 lett. a) della L. 11 settembre 2020, n. 120, così 
come modificata dalla Legge 29 luglio 2021, n. 108 e s.m.i., mediante Trattativa diretta sul Mercato 
elettronico della Pubblica Amministrazione; 
 
di approvare 
 
a) il progetto di servizio redatto ai sensi dell’art. 23 del D.Lgs. n. 50/2016, ivi compreso il capitolato 
tecnico e prestazionale di cui alla lett. e) del progetto di servizio; 
 
b) lettera di invito ed allegati documenti di gara 
 



 

quale documentazione allegata sub A parte integrante e sostanziale del presente provvedimento ; 
 
- di prendere atto della Trattativa diretta su MePA n. 3350449 nei confronti dell’operatore 
economico CODEX società cooperativa, con sede legale in Torino, via Grattoni n. 7, 
C.F/P.IVA05347800012, e dell’offerta corredata della documentazione necessaria, presentata 
dall’operatore medesimo, come acquisita agli atti, per l’importo di euro 29.000,00 al netto di IVA.; 
 
- di aggiudicare, per le motivazioni di fatto e diritto espresse in premessa ed ai sensi dell’art. 1, 
comma 2, lett. a) della L. 11 settembre 2020, n. 120, così come modificata dalla Legge 29 luglio 
2021, n. 108 e s.m.i., all’operatore economico società cooperativa CODEX, con sede legale in 
Torino, via Grattoni n. 7, C.F/P.IVA05347800012, il “Servizio di assistenza tecnica al Tavolo 
regionale sul bullismo di cui alla Legge regionale 5 febbraio 2018, n. 2 “Disposizioni in materia di 
prevenzione e contrasto dei fenomeni del bullismo e del cyberbullismo”- CIG 9543375230 -
CUPJ69B22000280002; 
 
- di determinare il corrispettivo per il predetto servizio, con durata sino al 31/12/2024, nell’importo 
di € 29.000,00 euro per la prestazione, oltre IVA al 22%, per euro 6.380,00 (soggetta a scissione dei 
pagamenti ai sensi dell’art. 17 ter DPR 633/1972) e cosi per complessivi euro 35.380,00 o.f.i.; 
 
-di dare atto che, ai sensi dell’art. 32, comma 7 del D.Lgs. 50/2016, l’aggiudicazione è efficace in 
esito all’espletata verifica con esito favorevole del possesso dei requisiti di ordine generale e 
speciale di cui agli artt. 80 e 83 del D.Lgs 50/2016 s.m.i. dichiarati dall’operatore in sede di offerta; 
 
- di dare atto che, per le modalità di svolgimento dell’affidamento in oggetto non è necessario 
redigere il “DUVRI” poiché trattasi di servizi di natura intellettuale e conseguentemente, non 
sussistono costi per la sicurezza; 
 
-di approvare lo schema di contratto da sottoscrivere digitalmente con la società cooperativa 
CODEX, con sede legale in Torino, via Grattoni n. 7, C.F/P.IVA05347800012, allegato sub B alla 
presente determinazione quale parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, dando atto 
che, in esito alla sottoscrizione , si procederà al caricamento su sistema MePA; 
 
- di impegnare a favore della società cooperativa CODEX, C.F/P.IVA05347800012, (cod. 
beneficiario 74093) la somma complessiva di euro 35.380,00 o.f.i.- di cui € 29.000,00 euro per la 
prestazione, oltre IVA al 22%, per € 6.380,00 (soggetta a scissione dei pagamenti ai sensi dell’art. 
17 ter DPR 633/1972)- a valere sul capitolo 141880 ,Missione 04 Istruzione e diritto allo studio, 
Programma 0406 Servizi ausiliari all’istruzione del bilancio di previsione finanziario 2022/2024 
secondo la seguente imputazione : 
 
€ 28.304 ,00 a valere sul capitolo 141880 , annualità 2023; 
 
€ 7.076,00 a valere sul capitolo 141880 , annualità 2024; 
 
la cui transazione elementare è rappresentata nell’allegato “Appendice A– Elenco registrazioni 
contabili”, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 
- di dare atto che gli impegni sono assunti secondo il principio della competenza finanziaria 
potenziata di cui al D.Lgs. n. 118/2011 (allegato n. 4.2) e  le relative obbligazioni sono imputate agli 
esercizi nelle quali esse vengono a scadenza; 
 
- di dare atto che il provvedimento non determina oneri impliciti per il bilancio regionale. 



 

 
- di dare atto che l’affidatario è nominato Responsabile esterno del trattamento, ai sensi dell’art. 28 
del Reg. UE 2016/679 in quanto lo svolgimento delle attività oggetto del presente affidamento 
comporta a carico dell’affidatario attività di trattamento di dati personali, da effettuare in osservanza 
del Reg. UE 2016/679 e dalle istruzioni che sono state impartite dal Titolare del trattamento nel 
Capitolato speciale descrittivo e prestazionale; 
 
- di riservare al Committente la facoltà di attivare l’opzione di proroga del contratto ai sensi dell’art. 
106, comma 11, del D.Lgs. n. 50/2016 ; 
- di non richiedere all’affidatario la presentazione della garanzia definitiva ai sensi dell’art. 
103,comma 11, del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.; 
 
di dare atto che 
 
- i pagamenti a favore della società cooperativa CODEX((cod. beneficiario 74093) saranno soggetti 
alla disciplina dell’art. 3 della L. n. 136/2010, così come modificata dal D.L. n. 187/2010 convertito 
con L. n. 217/2010 (Tracciabilità dei flussi finanziari); 
 
- all’erogazione della spesa, si provvederà a seguito di presentazione di regolare fattura, da 
trasmettere esclusivamente in formato elettronico al codice univoco ufficio S04VFA, ai sensi 
dell’art. 25 del D.L. 24 aprile 2014, n. 66, con indicazione dei seguenti codici CIG 9543375230 -
CUPJ69B22000280002; 
 
- che, ai sensi degli artt. 31 e 101 del D.Lgs. n. 50/2016, il Responsabile unico del Procedimento e 
Direttore dell’Esecuzione del Contratto è la Dirigente del Settore Politiche dell'Istruzione 
Programmazione e Monitoraggio strutture scolastiche, dott.ssa Valeria Gabriella Sottili; 
 
- di disporre la pubblicazione della presente determinazione ,ai sensi dell’art. 29 del D.Lgs. n. 
50/2016 e s.m.i nonché ai sensi dell’art. 23, comma 1 lett. b) e comma 2 dell’art. 37 del D.Lgs. 
33/2013, sul sito istituzionale di Regione Piemonte; www.regione.piemonte.it, nella Sezione 
Amministrazione trasparente 
 
Dati di Amministrazione Trasparente 
 
Oggetto: Servizio “Assistenza tecnica per l’attuazione degli interventi in materia di bullismo e 
cyberbullismo di cui alla Legge regionale n. 2 del 05 febbraio 2018-CIG 9543375230 - 
CUPJ69B22000280002; 
 
Beneficiario: società cooperativa CODEX, con sede legale in Torino, via Grattoni n. 7, 
C.F/P.IVA05347800012 -cod.beneficiario 74093 
Importo € 29.000,00 euro, oltre IVA al 22%, per euro 6.380,00, per complessivi euro 35.380,00 
.o.f.i.; 
 
Dirigente responsabile: Dirigente del Settore Politiche dell'Istruzione Programmazione e 
Monitoraggio strutture scolastiche dott.ssa Valeria Gabriella Sottili; 
 
Modalità individuazione beneficiario: acquisizione sottosoglia ai sensi dell’art. 1, comma 2 lett. a) 
della L. 11 settembre 2020, n. 120, così come modificata dalla Legge 29 luglio 2021, n. 108 e s.m.i., 
mediante procedura MePA Consip.- 
 
 



 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo regionale entro 
30 giorni dalla conoscenza dell’atto, secondo quanto previsto all'art. 120 del Decreto legislativo n. 
104 del 2 luglio 2010 (Codice del processo amministrativo). 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010,  ai sensi dell’art. 61 dello Statuto e 
dell’art. 5 della l.r. n. 22/2010, 
 
 

       LA DIRIGENTE  
 (A1511C - Politiche dell'istruzione, programmazione e monitoraggio strutture scolastiche) 
                                   Firmato digitalmente da Valeria Gabriella Sottili 

Allegato 
 
 
 



Allegato sub A alla DD……………….

 Servizio di assistenza tecnica al Tavolo regionale sul bullismo di cui alla Legge regionale 5 febbraio 2018,

n. 2 “Disposizioni in materia di prevenzione e contrasto dei fenomeni del bullismo e del cyberbullismo”.

CUP J69B22000280002 - CIG 9543375230



Direzione Istruzione, Formazione e Lavoro

Se�ore Poli�che dell'Istruzione, Programmazione e monitoraggio stru�ure scolas�che

OGGETTO: Le3era di  invito per l’affidamento del  Servizio di assistenza tecnica al Tavolo regionale sul

bullismo di  cui  alla  Legge regionale  5  febbraio  2018,  n.  2  “Disposizioni  in  materia  di  prevenzione e

contrasto dei fenomeni del bullismo e del cyberbullismo”. CUP J69B22000280002 - CIG 9543375230

Con  la  presente  le�era  di  invito  si  forniscono  all’operatore  economico,  rispe�o  al  quale  è  a�vata  la

Tra�a va Dire�a mediante il Mercato ele�ronico per la Pubblica Amministrazione (di seguito “MePA”), le

informazioni necessarie a presentare la propria offerta.

1 DOCUMENTI DI GARA

La documentazione di gara, oltre alla presente Le�era di Invito e rela vi moduli allega  , comprende:

- il Proge3o di servizio ai sensi dell’art. 23, commi 14 e 15, del D.Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.,  con i

contenu  ivi previs , comprensivo del capitolato speciale descri�vo e prestazionale;

- il Pa3o di integrità degli appal; pubblici della Regione Piemonte, approvato con D.G.R. n. 1-3082

del 16 aprile 2021, quale allegato del Piano triennale di prevenzione della corruzione per gli anni

2021-2023.

2 DOCUMENTAZIONE DA PRODURRE E OFFERTA ECONOMICA

L’operatore economico invitato dovrà allegare i seguen  documen :

a il Proge3o di servizio (allegato 1) ai sensi dell’art. 23 commi 14 e 15 del Codice, con i contenu  ivi

previs ,  comprensivo di  capitolato speciale d’appalto, firmato digitalmente per acce�azione dal

 tolare o dal legale rappresentate dell’operatore economico;

b le  dichiarazioni  successivamente verificabili,  rilasciate  e  so�oscri�e mediante firma digitale  dal

 tolare o dal legale rappresentante dell’operatore economico, a�estan  l’insussistenza dei mo vi

di esclusione di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i. ed il possesso dei requisi  speciali, così

come indica  all’art. 9 del capitolato prestazionale, tramite modello di  Documento di gara unico

europeo - DGUE (allegato 2);

c le dichiarazioni integra;ve al DGUE, secondo il facsimile di cui all’allegato 3, so�oscri�e mediante

firma digitale dal  tolare o dal legale rappresentate;

d il  Pa3o  d’integrità  degli  appal;  pubblici della  Regione  Piemonte,  so�oscri�o  mediante  firma

digitale per acce�azione dal  tolare o dal legale rappresentante dell’operatore economico (allegato

4);

e la  dichiarazione  rela;va  al  conto  dedicato ai  sensi  della  L.  136/2010,  compilata  e  firmata

digitalmente dal  tolare o dal legale rappresentate; (allegato 5);



f l’informa;va sul tra3amento dei da; personali ai sensi dell’art. 13 del Regolamento UE 2016/679,

so�oscri�a per presa visione dal  tolare o dal legale rappresentante (allegato 6);

g il PassOE, rilasciato all’operatore economico dopo la sua registrazione al servizio FVOE1; 

h la  relazione tecnica da formularsi secondo le indicazioni di cui all’art. 13 del capitolato speciale

descri�vo e prestazionale;

i la tabella riepiloga;va dei componen; del gruppo di lavoro secondo le indicazioni di cui all’art. 10

del  capitolato  ed  i  curricula dei  componen  medesimi  in  formato  Europass,  debitamente

so�oscri�,  aggiorna  sul  tra�amento  dei  da  personali  ai  sensi  del  vigente  Regolamento  UE

2016/679;

j l’offerta  economica,  con  l’indicazione  del  corrispe�vo  totale  offerto,  al  ne�o  dell’IVA,  per

l’esecuzione  del  servizio  ogge�o  del  presente  appalto,  mediante  il  documento  generato  dalla

Pia�aforma MePA, che dovrà essere so�oscri�o mediante firma digitale e ricaricato a sistema. 

L’operatore  non  è  tenuto  ad  indicare  i  propri  cos  della  manodopera  e  gli  oneri  aziendali

concernen  l’adempimento delle disposizioni in materia di salute e sicurezza sui luoghi di lavoro, in

quanto tra�asi di servizi di natura intelle�uale (art. 95, comma 10, D.Lgs. 50/2016 e s.m.i.).

Come previsto dall’art. 1, comma 4 del D.L. n. 76/2020, conver to in L. n. 120/2020, e modificato dal D.L. n.

77/2021, conver to in L. 108/2021, la stazione appaltante non richiede la garanzia provvisoria di cui all’art.

93 del D.Lgs. n. 50/2016, tra�andosi di affidamento dire�o ai sensi dell’art. 1, comma 2, le�. a) del D.L. n.

76/2020.

3 SVOLGIMENTO DELLA PROCEDURA E SOCCORSO ISTRUTTORIO

Il  RUP,  con  il  supporto  di  funzionari  del  Se�ore,  procederà  a  controllare  la  completezza  della

documentazione amministra va presentata e in par colare: 

- a verificare la conformità della documentazione amministra va a quanto richiesto nella presente

le�era di invito;

- a�vare la procedura di soccorso istru�orio se necessario;

- redigere apposito verbale rela vo alle a�vità svolte.

La  documentazione  amministra va  e  l’offerta  sono  conservate  sulla  Pia�aforma  MePA  che  garan sce

segretezza.

Qualora la documentazione amministra va presentata sia incompleta, la Commi�ente a�verà la procedura

di  soccorso istru�orio  di  cui  all’art.  83,  comma 9 del  Codice,  assegnando all’operatore  economico  un

congruo termine - non superiore a 10 giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni

necessarie, indicando il contenuto e i sogge� che le devono rendere e le modalità. La mancata res tuzione,

integrazione o regolarizzazione delle dichiarazioni nel termine assegnato comporta l’esclusione dalla gara. 

Il  RUP procederà alla valutazione discrezionale della relazione tecnica presentata e del gruppo di lavoro

proposto.

1  Si  rimanda  alla  Delibera  ANAC  n.464  del  27.07.2022  recante  “Adozione  del  provvedimento  di  attuazione

dell'articolo 81, comma 2, del decreto legislativo del 18.4.2016, n. 50, d’intesa con il Ministero delle infrastrutture

e della mobilità sostenibili e con l'Agenzia per l'Italia Digitale” per gli ulteriori dettagli sull’utilizzo del sistema

FVOE. 



Il RUP procederà alla verifica dell’offerta economica presentata dall’operatore.

La stazione Appaltante procederà alla verifica circa l’assenza dei mo vi di esclusione di cui all’ar colo 80 del

Codice  e  il  possesso  dei  requisi  speciali  di  cui  all’  art.  83  tramite  il  Fascicolo  virtuale  dell’operatore

economico (FVOE) e il sistema Durc on line. 

L’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, comma 5, del D.Lgs. 50/2016 non equivale ad acce�azione dell’offerta,

e diventerà efficace solo dopo la verifica del possesso dei prescri� requisi .

4 STIPULA DEL CONTRATTO e GARANZIA DEFINITIVA

Il contra�o sarà s pulato in modalità ele�ronica mediante scri�ura privata, ai sensi dell’art. 32, comma 14,

del D.Lgs. 50/2016 s.m.i., e verrà allegato sulla Pia�aforma MePA.

Prima  della  s pula  del  contra�o  l’affidatario  dovrà  dimostrare  all’Amministrazione,  l'assolvimento

dell'imposta di bollo ai sensi del D.P.R. n. 642 del 26/10/1972, pari ad € 16,00 ogni qua�ro facciate per

esemplare firmato in originale e per copia conforme (compresi eventuali allega , salve le deroghe di legge). 

Le modalità di comprova dell’assolvimento del pagamento dell’imposta di bollo possono essere le seguen : 

- ricevuta del pagamento effe�uato tramite la pia�aforma PagoPA; 

- copia  del  modello  F24.  In  caso  di  pagamento  cumula vo  rela vo  a  più  procedure  si  richiede

apposita  dichiarazione  che  ripor  l’ogge�o  del  servizio,  CIG  e  CUP,  importo  dello  specifico

versamento in relazione al singolo contra�o; 

- dichiarazione riportante gli estremi dell’autorizzazione rilasciata dall’Agenzia delle Entrate.

Ai  sensi  dell’art.  103, comma 11 del Codice,  tra�andosi  di  affidamento dire�o di  importo inferiore a €

40.000,00  ,  la  stazione  appaltante  intende  esonerare  l’affidatario  dalla  presentazione  della  garanzia

defini;va, nel caso in cui quest’ul mo proponga un miglioramento del prezzo. 

Il contra3o è sogge3o agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 13 agosto 2010,

n. 136.

5 COMUNICAZIONI

Gli  scambi  di  informazioni  tra  la  Regione  Piemonte  e  il  contraente  si  intendono  validamente  ed

efficacemente effe�uate via mail.  Le comunicazioni formali  riguardan  l’esecuzione del servizio saranno

effe�uate via PEC all’indirizzo indicato dall’operatore economico in sede di offerta.

6 DISPOSIZIONI VARIE

Si ricorda che:

- Nel caso in cui le dichiarazioni e/o l’offerta economica siano so�oscri�e da un ins tore (ex art. 2203

c.c.) o da un procuratore (ex art. 2209 c.c.) del legale rappresentante, deve essere allegata la rela va

procura speciale in originale oppure in copia auten ca ai sensi di legge oppure in copia semplice. In



tale  ul mo  caso  la  procura  deve  essere  corredata  da  dichiarazione  dell'ins tore  o  procuratore,

so�oscri�a in forma semplice, a�estante che si tra�a di copia conforme all'originale e accompagnata

da fotocopia di un documento d'iden tà del so�oscri�ore. La procura e l’eventuale documentazione a

corredo devono essere allegate alla istanza di partecipazione ad integrazione della documentazione

amministra va.

- Non è ammessa offerta parziale, indeterminata, plurima, condizionata, in aumento.

- La  presentazione  dell’offerta  cos tuisce  acce�azione  incondizionata  delle  clausole  contenute  nel

capitolato  speciale  descri�vo  e  prestazionale  contenuto  nel  proge�o  di  servizio  e  nella  presente

Le�era di invito, con rinuncia ad ogni eccezione.

- La stazione appaltante si riserva di non procedere all’affidamento se l’offerta risul  non conveniente,

non congrua o non idonea in relazione all'ogge�o del contra�o ai sensi dell’art. 95, comma 12, del

D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i..

- Il  presente affidamento è regolato dalla presente le�era di invito,  dal  proge�o di servizio e  dalle

disposizioni  ivi  contenute  o  espressamente  richiamate;  per  quanto  qui  non  contenuto  si  farà

riferimento  alla  legislazione  vigente  in  materia  di  appal  pubblici  e  al  Codice  Civile  ed  alle  altre

disposizioni in materia, in quanto compa bili. 

- La  stazione  appaltante  si  riserva  la  facoltà  di  interrompere  in  qualunque  momento  il  presente

procedimento o di non s pulare il contra�o senza incorrere in responsabilità e/o azioni di richieste

danni, indennità o compensi di qualsiasi  po, nemmeno ai sensi dell’art. 1337 e 1338 del c.c.

- L’Amministrazione si riserva la facoltà di non dar luogo all’affidamento ove lo richiedano mo vate e

sopravvenute esigenze di interesse pubblico, anche connesse a limitazioni di spesa imposte da leggi,

regolamen  e/o  altri  a�  amministra vi,  senza  che  l’operatore  economico  possa  avanzare  alcuna

pretesa al riguardo.

- Ai sensi dell'art. 32 comma 4 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. l'offerta è vincolante per 180  giorni dalla

scadenza del termine per la sua presentazione.

- È possibile presentare ricorso entro 30 giorni al T.A.R. Piemonte o entro 120 giorni al Presidente della

Repubblica Italiana. 

- Il contra�o che sarà s pulato è regolato dalla legge italiana. 

- Tu�e le spese contra�uali  (bolli,  imposta di  registro)  sono a  carico esclusivo dell’affidatario,  senza

diri�o di rivalsa.

- Qualsiasi controversia dovesse sorgere in merito all’interpretazione, esecuzione, validità o efficacia del

contra�o che verrà s pulato sarà di competenza esclusiva del Foro di Torino.



Allega;:

- Allegato 1: Proge�o di servizio

- Allegato  2:  Fac-simile  dichiarazioni  sos tu ve  legale  rappresentante  mediante  Documento  di  Gara

Unico Europeo – DGUE
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Se�ore Poli�che dell'Istruzione, Programmazione e monitoraggio stru�ure scolas�che

ALL_1
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a) Relazione tecnica-illustra;va del contesto in cui è inserito il servizio
a.1) Il bullismo e il cyberbullismo

Il  bullismo  e  il  cyberbullismo  –  fenomeni  complessi  che  vedono  uno/a  studente/essa  esposto/a,  in  modo

reiterato,  a  comportamen  aggressivi  di   po  fisico,  verbale  e/o  relazionale  messi  in  a�o  dire�amente,

indire�amente e/o tramite la rete, da uno o più compagni - hanno acquisito negli ul mi anni una crescente

a�enzione sia a livello internazionale, sia che nel contesto italiano. Da indagini scien fiche emergono, come

ambi  di  maggior  rilievo  per  fronteggiare  il  fenomeno,  i  temi  ‘dell’informazione,  della  prevenzione,  della

sensibilizzazione  di  tu�,  adul  e  giovani,  al  problema  e,  nei  casi  di  cyberbullismo,  dell’intervento  di  chi

amministra le moderne tecnologie della comunicazione, in par colare i social network’.

Ulteriori elemen  di rilievo, emersi dalle indagini esaminate, si orientano verso la capacità delle figure adulte,

genitori e insegnan , di saper cogliere i primi indizi del fenomeno e di operare con una pluralità di procedure in

relazione alla specificità dei singoli casi e dei diversi contes . Il contesto assume quindi un ruolo fondamentale.

Essendo un fenomeno che tende a svilupparsi in dinamiche di gruppo, in par colare tra i ragazzi e le ragazze

pre-adolescen  e adolescen , non si può non tenere in considerazione quello in cui si manifesta con maggior

evidenza: la scuola.

a.2) La Legge regionale 5 febbraio 2018, n. 2 e il Tavolo Tecnico Regionale

La Legge regionale 5 febbraio 2018, n. 2 “Disposizioni in materia di prevenzione e contrasto dei fenomeni del

bullismo e del  cyberbullismo”,  in  vigore dal  18 dicembre 2018,  promuove e  sos ene interven  e  azioni  di

prevenzione,  ges one  e  contrasto  del  fenomeno  del  bullismo  in  tu�e  le  sue  manifestazioni,  compreso  il

cyberbullismo, al fine di:

a) tutelare e valorizzare la crescita educa va, psicologica e sociale dei minori,  proteggendo, in par colare, i

sogge� più fragili;

b) valorizzare il benessere tra pari;

c) prevenire il rischio nell'età dell'infanzia e dell'adolescenza;

d) supportare i sogge� che, a vario  tolo, ricoprono un ruolo educa vo con i minori.

Tali finalità sono perseguite:

- a�raverso accordi e intese con i sogge� is tuzionali che operano nel territorio regionale per la prevenzione

ed il contrasto dei fenomeni del bullismo e del cyberbullismo;

- mediante la partecipazione agli organismi territoriali is tui  con disposizioni nazionali;

- a�raverso la cos tuzione del Tavolo Tecnico Regionale di cui all’art.6 della citata Legge regionale, del quale

la Giunta regionale stabilisce la composizione, le funzioni e le modalità di funzionamento.

 

Il Tavolo Tecnico Regionale (di seguito “TTR”) sarà chiamato a:

1. collaborare  alla  predisposizione  del  Piano  regionale  degli  interven�  per  prevenire  e  contrastare  il

bullismo e il cyberbullismo di cui all’art. 2 della citata legge regionale  e a monitorane l’a�uazione;

2. condividere le buone prassi e raccogliere i da  e le informazioni sui fenomeni ogge�o della Legge;

3. individuare percorsi di prevenzione del disagio scolas co.

Il TTR può avvalersi del supporto dei seguen  sogge� operan  nell’ambito della prevenzione e contrasto dei 

fenomeni di bullismo e cyberbullismo:
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- il Garante regionale per l'infanzia e l’adolescenza, di cui alla legge regionale 9 dicembre 2009, n. 31 (Is -

tuzione del Garante regionale per l'infanzia e l'adolescenza);

- il  Comitato regionale per le Comunicazioni, di cui alla legge regionale 7 gennaio 2001, n.1 (Is tuzione,

organizzazione e funzionamento del Comitato regionale per le Comunicazioni);

- l’Osservatorio regionale permanente per la prevenzione dei bullismi, is tuito presso l’Ufficio Scolas co

Regionale (USR) del Piemonte;

- il Dipar�mento delle aziende del servizio sanitario regionale che si occupano di disagio giovanile;

- gli En� locali che hanno a�vato protocolli d’intesa su questa tema ca.

Con DGR n. 6-1090 del 6 marzo 2020 è stato approvato il documento che definisce la composizione, le funzioni
e le modalità di funzionamento del Tavolo tecnico regionale previsto dall'art. 6 della Legge regionale 2/2018.,
prevedendo in par colare che:

• il  Tavolo  tecnico  sarà coordinato  dal  responsabile  della  stru�ura  regionale  "Se�ore  delle  Poli�che

dell'Istruzione, Programmazione e Monitoraggio delle Stru�ure Scolas�che" della Direzione Istruzione,
Formazione e Lavoro, competente in materia di programmazione e a�uazione degli interven  regionali
in materia di prevenzione e lo�a al fenomeno del bullismo e cyberbullismo;

•  Il Tavolo sarà composto da rappresentan  delle Direzioni regionali competen  per materia: Direzione
Istruzione,  Formazione  e  Lavoro,  Direzione  della  Giunta  Regionale,  Direzione   Sanità  e  Welfare  e
Direzione Coordinamento poli che e fondi europei;

• Il  Tavolo  viene  convocato  entro  trenta  giorni  dalla  nomina  dei  componen ,  seguendo  le  modalità
previste dal documento approvato con la DGR  6-1090 del 6 marzo 2020 di cui sopra.

Fra  le  funzioni  del  Tavolo  tecnico  regionale  è  centrale  la  collaborazione  per  la  predisposizione  del  Piano
triennale regionale degli  interven; per prevenire e  contrastare il  bullismo e il  cyberbullismo (PTR) come
previsto dall’ar colo 2 della L.r. 2/2018.
Il Piano triennale, nel contesto della programmazione regionale e delle diverse azioni di cara�ere nazionale e

regionale,  individua  gli  interven  mul disciplinari  necessari  per  prevenire  e  contrastare  il  bullismo  e  il

cyberbullismo,  le  priorità  e  i  criteri  per  la  loro  realizzazione,  nonché  le  modalità  e  gli  strumen  u li  al

monitoraggio dell'evoluzione del fenomeno, anche a�raverso il coinvolgimento delle famiglie e dei sogge� che

a vario  tolo ricoprono un ruolo educa vo, delle is tuzioni scolas che di ogni ordine e grado e delle is tuzioni

pubbliche e private del terzo se�ore.

a.3) Il servizio

Considerata, peraltro, la complessità degli aspe� da affrontare sia nel garan re la piena opera vità del TTR sia

nella stesura del PTR e per il suo successivo monitoraggio, si ravvisa, quindi, la necessità di acquisire un servizio

di “Assistenza tecnica per l’a�uazione degli interven� in materia di bullismo e cyberbullismo di cui alla Legge

regionale n. 2 del 05 febbraio 2018” finalizzato ad assicurare:

a) supporto tecnico per l’avvio opera vo ed il pieno funzionamento del Tavolo Tecnico Regionale di cui all’art.6

della L.r. n. 2/2018;

b)  assistenza  specialis ca alla  redazione  del  Piano  Triennale  degli  interven  per  prevenire  e  contrastare  il

bullismo e il cyberbullismo, previsto dall’art. 2 della L.r. n. 2/2018;

c) supporto alla proge�azione di un sistema di monitoraggio del prede�o Piano triennale.

b) Indicazioni e disposizioni per la stesura dei documen; ineren; alla sicurezza di cui all'ar;colo 26, comma

3, del decreto legisla;vo n. 81 del 2008
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L’importo degli oneri per la sicurezza da interferenze è pari a € 0,00 in quanto tra�asi di servizio di natura

intelle�uale  e  non  deve  essere  reda�o  il  Documento  Unico  di  Valutazione  dei  Rischi  da  Interferenze  –

D.U.V.R.I.

c) Calcolo degli impor; per l'acquisizione del servizio con indicazione degli oneri della sicurezza non soggeI

a ribasso di cui alla le3era b)

Per la  realizzazione del  servizio è stata  s mata una spesa massima di  € 29.900,00 oltre  IVA al  22% per €

6.578,00 così per complessivi € 36.478,00, per l’erogazione di n. 100 giornate/persona. 

Per la s ma dell’importo a base di gara, è stata u lizzata la tariffa media giornata/persona risultante dal prezzo

di aggiudicazione della gara rela va al “Servizio di Assistenza tecnica all’Autorità di Ges�one POR Piemonte FSE

per gli adempimen� di chiusura della Programmazione 2014-2020 e per l'avvio della Programmazione 2021-

2027”. Tale Servizio è stato aggiudicato recentemente, con D.D. n. 42 del 4/2/2021, in esito a procedura aperta

ai sensi dell’art. 60 del D.Lgs. 50/2016, ad un costo unitario di giornata/persona di €. 299,00 al ne�o di IVA che

si è proceduto ad arrotondare. Tale parametro è stato ritenuto un u le strumento per individuare parametri di

prezzo/qualità idonei per la valorizzazione del servizio richiesto dall’appalto de quo tra�andosi di servizi di as-

sistenza tecnica similari ancorché  di diversa complessità rispe�o al Servizio di Assistenza Tecnica sopra citato.

Pertanto, si ri ene che la tariffa media giornata/persona sopra individuata sia congrua rispe�o alle a�vità

ogge�o del presente affidamento.

Sulla base di una s ma delle giornate necessarie per la realizzazione del servizio per l’intera durata prevista, si
giunge ad un importo complessivo di € 29.900,00 a fronte dell’erogazione di complessive 100 giornate/persona,
con una tariffa media di € 299,00.

Tariffa media giornata/persona, IVA

esclusa

Giornate/persona s;mate

per la realizzazione del

Servizio

Importo complessivo s;mato per

l’acquisizione del Servizio, IVA

esclusa 

€ 299,00 100 € 29.900,00

Gli impor  di cui sopra sono comprensivi di tu� i cos  necessari per l’espletamento del servizio.

Gli oneri della sicurezza tra�andosi di servizio di natura intelle�uale, sono pari a zero e non deve essere reda�o

il Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze – D.U.V.R.I.

Per il servizio di cui tra�asi non sono disponibili  prezzi di riferimento stabili  dall’ANAC ai sensi del Decreto

Legge n. 66/2014 

d) Prospe3o economico degli oneri complessivi necessari per l'acquisizione del servizio

Per l’acquisizione del presente servizio gli oneri complessivi sono pari a € 36.478 ,00   ofi e sono così compos : 

- € 29.900,00 oltre IVA al 22 % per € 6.578,00 per complessivi € 36.478,00 per l’acquisizione del servizio;

La Commi�ente si riserva la facoltà, ai sensi dell’art. 106, comma 11, del D.Lgs. n. 50/2016, di a�vare l’opzione

di proroga del contra�o per il tempo stre�amente necessario alla conclusione delle procedure necessarie per

l’individuazione di un nuovo contraente, e comunque per massimo 6 mesi. In tal caso l’affidatario sarà tenuto

all’esecuzione delle prestazioni richieste agli stessi prezzi, pa� e condizioni previste nel contra�o iniziale o più
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favorevoli per la stazione appaltante, per un importo massimo di €  5.382,00 oltre ad IVA al 22 % per € 1.184,04

, per complessivi € 6.566,04  IVA compresa.

Il  valore  s mato  dell’appalto,  comprensivo  di  qualsiasi  forma  di  opzione  o  rinnovo,  è  pertanto  pari  a:  €

35.282,00, oltre € 7.762,04 per Iva e così per complessivi  € 43.044,04

Importo al ne3o di

IVA

IVA al 22 % Importo

comprensivo di IVA

Importo contra�o iniziale € 29.900,00 € 6.578,00 € 36.478,00

Proroga  tecnica  ai  sensi  dell’art.  106,

comma 11 del D.Lgs. n. 50/2016  €  5.382,00  1.184,04 € 6.566,04

Valore  s;mato  dell’appalto  ai  fini

dell’applicazione delle soglie di cui all’art.

35 del D.Lgs. 50/2016

€ 35.282,00 € 7.762,04 € 43.044,04 
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Art. 1 DEFINIZIONI

“Affidatario o appaltatore”:  il  sogge�o a cui sarà affidata l'esecuzione del  servizio in esito della presente

procedura;

“Codice”: il D.Lgs. 18 aprile 2016 n. 50 - Codice dei contra� pubblici e s.m.i.;

“MePA”:  il  Mercato  ele�ronico  della  Pubblica  Amministrazione  ges to  da  Consip  disponibile  al  link

h�ps://www.acquis nretepa.it/opencms/opencms/index.html  ;    

“Capitolato”: il presente capitolato speciale descri�vo e prestazionale che definisce i contenu  fondamentali

del servizio;

“Commi�ente”:  la  Regione  Piemonte  -  Direzione  Istruzione  Formazione  e  Lavoro  –  Se�ore  Poli che

dell'Istruzione, Programmazione e monitoraggio stru�ure scolas che

“Contra�o”: il  contra�o che, in esito alla presente procedura d’affidamento, la commi�ente s pulerà con

l’affidatario;

“Offerente o concorrente o proponente”: l’operatore economico che partecipa alla presente procedura;

“Servizio”: Servizio di assistenza tecnica al Tavolo regionale sul bullismo di cui alla Legge regionale 5 febbraio

2018, n. 2 “Disposizioni in materia di prevenzione e contrasto dei fenomeni del bullismo e del cyberbullismo”.

Art. 2 OGGETTO DELL’AFFIDAMENTO

Con la presente procedura la Commi�ente intende acquisire un servizio di supporto specialis co consistente

nel “Servizio di assistenza tecnica al Tavolo regionale sul bullismo di cui alla Legge regionale 5 febbraio 2018, n.

2 “Disposizioni in materia di prevenzione e contrasto dei fenomeni del bullismo e del cyberbullismo”.

L’erogazione del servizio si ar colerà sulle seguen  linee di a�vità così come descri�e all’art. 5 del presente

capitolato:

Linea di a�vità A. Supporto tecnico per l’avvio ed il funzionamento del Tavolo Tecnico Regionale di cui all’art.6

della Legge Regionale 5 febbraio 2018, n. 2;

Linea di  a�vità  B.  Supporto  alla  stesura del  Piano Triennale  degli  interven  per  prevenire  e contrastare  il

bullismo e il cyberbullismo, previsto dall’art. 2 della Legge Regionale 5 febbraio 2018, n. 2;

Linea di a�vità C. Supporto alla proge�azione di un sistema di monitoraggio del prede�o Piano triennale.

L’appalto è cos tuito da un unico lo�o in quanto le azioni previste sono stre�amente connesse e correlate tra di

loro e quindi la realizzazione dell’intero intervento da parte di un unico operatore risulta essere più efficace ed

efficiente e rispondente alle finalità del proge�o.

Categoria: Servizi di supporto specialis co,

CPC 86501

CPV 79411000-8 (Servizi generali di consulenza ges onale).
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Art. 3 NATURA DELL'AFFIDAMENTO

Per il prede�o servizio si procederà, ai sensi dell’art. 1, comma 2, le�. a) della L. 11 se�embre 2020, n. 120, così
come  modificata  dalla  Legge  29  luglio  2021,  n.  108  e  s.m.i.,  mediante  affidamento  dire�o,  anche  senza
consultazione di più operatori economici, fermi restando il rispe�o dei princìpi di cui all’art. 30 del D.Lgs n.
50/2016 s.m.i.  e  l’esigenza che sia  scelto  un sogge�o in possesso  di  pregresse e  documentate  esperienze
analoghe a quelle ogge�o di affidamento, comunque nel rispe�o del principio di rotazione.

Il  prede�o  affidamento  avverrà tramite  Tra�a va  Dire�a  sul  Mercato  Ele�ronico  della  Pubblica  Amminis-
trazione (MePA).

L’affidamento è subordinato al posi vo riscontro dei requisi  dichiara  dall’operatore economico in sede di

procedura di affidamento.

Art. 4 RESPONSABILE UNICO DEL PROCEDIMENTO E DIRETTORE DELL’ESECUZIONE DEL CONTRATTO

Ai sensi degli ar�. 31 e 101 del D.Lgs. n. 50/2016, il Responsabile Unico del Procedimento (RUP) e Dire�ore

dell’Esecuzione  del  Contra�o  (DEC)  è  il  Dirigente  pro  tempore  del  Se�ore  Poli che  dell'Istruzione,

Programmazione  e  monitoraggio  stru�ure  scolas che  della  Direzione  regionale  Istruzione,  Formazione  e

Lavoro, Via Magenta n. 12 - 10128 Torino.

Tu�e le comunicazioni e gli  scambi di  informazioni di  cui alla presente procedura sono esegui  u lizzando

mezzi di comunicazione ele�ronici.

Art. 5 ATTIVITA’ SPECIFICHE DEL SERVIZIO, MODALITA’ E LUOGO DI ESECUZIONE

5.1. Il Servizio richiesto si ar cola nelle seguen  tre linee di intervento:

Linea di  a�vità  A. Supporto tecnico per l’avvio ed il  funzionamento del  Tavolo Tecnico  Regionale di  cui

all’art.6 della Legge Regionale 5 febbraio 2018, n. 2

L’appaltatore dovrà assicurare:

- funzioni di segreteria e coordinamento tecnico degli ambi  organizza vi e ges onali del Tavolo

tecnico  regionale  (supporto  all’avvio  opera vo  del  Tavolo,  preparazione  della  documentazione  da

esaminare, istru�oria preliminare delle richieste pervenute al Tavolo tecnico, organizzazione delle sedute

e verbalizzazione delle medesime, ecc.);

- supporto  per  il  necessario  raccordo  tra  il  Tavolo  Tecnico  e  il  Gruppo  Tecnico  Opera vo

dell’Osservatorio  permanente  regionale  per  la  prevenzione  dei  bullismi,  presso  l’Ufficio  Scolas co

Regionale;

- supporto alle a�vità di ricognizione delle esperienze già in essere nell’ambito della prevenzione e

contrasto dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo (accordi e intese fra i sogge� locali che a vario  tolo

operano nell’ambito di riferimento della legge, proge� e interven  rilevan ), con par colare a�enzione

alla  messa  in  comunicazione  degli  operatori  e  delle  is tuzioni,  al  fine  di  valorizzare  e  socializzare  le

esperienze e le competenze maturate nel territorio, in un’o�ca di sistema.
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Linea di a�vità B. Supporto alla stesura del Piano Triennale degli interven) per prevenire e contrastare il

bullismo e il cyberbullismo, previsto dall’art. 2 della Legge Regionale 5 febbraio 2018, n. 2

Il Piano andrà a delineare gli obie�vi e le azioni regionali per il prossimo triennio fra i quali:

a) la realizzazione di campagne di sensibilizzazione, approfondimento e informazione, rivolte a minori e adul ,

prioritariamente all'interno delle scuole, in ordine alla gravità e alle conseguenze dei fenomeni del bullismo

e del cyberbullismo;

b) la promozione di inizia ve di cara�ere culturale, sociale, ricrea vo e spor vo sui temi della legalità, del

rispe�o reciproco e delle diversità, dell'educazione ai sen men , all'affe�vità e alla ges one dei confli�,

nonché sull'uso consapevole della rete internet e delle nuove tecnologie informa che;

c) l'organizzazione di corsi di formazione del personale scolas co e degli educatori e delle figure genitoriali,

vol  a garan re l'acquisizione di idonee tecniche psicopedagogiche e pra che educa ve per un'efficace

azione  preven va  dei  fenomeni  del  bullismo  e  del  cyberbullismo,  con  par colare  a�enzione  ai  rischi

derivan  dai mezzi di comunicazione e dalla rete internet;

d) l'a�vazione di programmi di sostegno, anche con proge� personalizza , rivol  ai minori vi�me di a� di

bullismo e di  cyberbullismo, nonché di  proge� finalizza  all'inclusione e alla responsabilizzazione degli

autori  e  degli  spe�atori  degli  a�  stessi.  I  programmi  di  sostegno  e  i  proge�  sono  finalizza ,  anche

a�raverso la messa in a�o di a�vità di recupero che coinvolgono le vi�me, a far comprendere agli autori il

disvalore e gli effe� nega vi delle loro azioni e sono realizza  anche in collaborazione con le competen 

figure professionali, le is tuzioni scolas che di ogni ordine e grado, le aziende sanitarie regionali, i servizi

sociali ed educa vi e le associazioni a�ve sul territorio;

e) l'a�vazione di programmi di sostegno rivol  alle famiglie delle vi�me e degli autori di a� di bullismo e di

cyberbullismo, anche con il supporto dei sogge� di cui alla le�era d);

f) l'a�vazione di sportelli di ascolto, anche telema ci, in grado di garan re l'anonimato, nelle scuole primarie

e secondarie di primo e secondo grado, anche a�raverso il supporto dei sogge� di cui alla le�era d);

g) la  promozione,  in  ambito scolas co e  forma vo,  di  ruoli  a�vi degli  studen ,  anche secondo i  principi

dell'educazione tra pari, per potenziare il senso di responsabilità, la partecipazione e l'autos ma dei ragazzi,

nonché per favorire modalità corre�e di ges one dei confli�, di confronto e di comunicazione tra pari;

h) la promozione di percorsi forma vi vol  all'acquisizione delle competenze sull'uso responsabile del web e

dei social network;

i) la promozione di proge� a� a sostenere lo sviluppo di una piena ci�adinanza digitale, implementando la

capacità degli studen  di appropriarsi dei media digitali, passando da consumatori passivi a consumatori

cri ci e produ�ori responsabili di contenu  e nuove archite�ure.

L’affidatario  dovrà fornire  supporto  specialis co  per  la  stesura  del  prede�o  Piano  da  presentare  al  Tavolo

tecnico regionale, che preveda:

- a�vità di ricognizione di quanto ad oggi è a�vo sul territorio regionale e che si intende evidenziare

come buone pra che sulle tema che delle azioni di prevenzione e contrasto al fenomeno del bullismo

e cyberbullismo;

- redazione di un documento di sintesi delle inizia ve monitorate da presentare alla prima seduta del

TTR;

- stru�urazione e messa a sistema delle azioni definite dal  Tavolo che andranno a comporre il  Piano

triennale regionale;

- supporto  alla  stesura  della  proposta  del  Piano triennale  regionale  da  presentare  al  Tavolo  Tecnico

Regionale nel corso dell’annualità 2023.
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Linea  di  aIvità  C.  Supporto  alla  Proge3azione di  un  sistema  di  monitoraggio  del  Piano  Triennale  degli
interven; per prevenire e contrastare il bullismo e il cyberbullismo

L’appaltatore dovrà predisporre uno strumento di monitoraggio di a�uazione del Piano triennale regionale con

la formulazione di indicatori di valutazione, al fine di verificare i risulta  o�enu  in termini di contributo alla

prevenzione e al contrasto dei fenomeni del bullismo e del cyberbullismo, nonché di tutela e valorizzazione

della crescita educa va, psicologica e sociale dei minori.

5.2. Per la realizzazione del presente servizio si prevede l’erogazione di n. 100 giornate/persona; l’ar colazione

e la ripar zione delle giornate/persona nonchè l’impegno del gruppo di lavoro dovranno essere concordate con

la Commi�ente secondo le esigenze che verranno manifestate durante l’esecuzione del contra�o, tenendo in

considerazione  che,  presun vamente,  la  parte  più  consistente  delle  a�vità  del  servizo  sarà  concentrata

nell’annualità 2023. 

5.3. Le a�vità di cui ai suindica  pun  A), B) e C) potranno da svolgersi sia in presenza presso gli uffici regionali

(a�vità  in  front  office)  sia  da  remoto  (a�vità  in  back  office),  secondo  modalità  da  concordarsi  con  la

commi�enza.

Art. 6 DURATA DEL SERVIZIO

Il  presente  servizio  avrà  durata  a  decorrere  dalla  data  di  so�oscrizione  del  contra�o  o  dall’inizio

dell’esecuzione  delle  prestazioni,  qualora  l’avvio  del  servizio  preceda  la  s pula  del  contra�o,  e  sino  al

31/12/2024, fa�a salva l’eventuale proroga tecnica per un  massimo di 6 mesi ai sensi dell’art. 106, comma 11

del D.Lgs. 50/2016.

La Commi�ente si riserva di chiedere l’esecuzione del servizio in via di urgenza, in applicazione dell’art. 32,

commi 8 e 13, del D.Lgs. n. 50/2016, e dall’art. 8, comma 1, le�. a), della L. 120/2020 e s.m.i., nelle more della

verifica dei requisi  di cui all’art. 80 e 83 del medesimo decreto legisla vo.

Art. 7 IMPORTO

L’importo massimo s mato per il Servizio è di € 29.900,00 oltre IVA al 22% per € 6.578,00 così per complessivi €

36.478,00 ofi.

L’importo degli oneri per la sicurezza da interferenze è pari a € 0,00 in quanto tra�asi di servizio di natura

intelle�uale  e  non  deve  essere  reda�o  il  Documento  Unico  di  Valutazione  dei  Rischi  da  Interferenze  –

D.U.V.R.I.

L’importo sopra indicato è comprensivo di tu� i cos  necessari per l’espletamento del servizio e degli ulteriori 

cos  correla , quali, ad esempio, gli oneri previdenziali e eventuali cos  vivi e cos  di trasporto degli esper .

Il presente appalto è finanziato a valere su fondi del bilancio  finanziario pluriennale 2022-2024 della Regione

Piemonte.

Qualora,  nel  corso  della  durata  del  contra�o,  Consip  S.p.A.  a�vasse  una  convenzione  o  altra   pologia

contra�uale, avente ad ogge�o i medesimi servizi o servizi comparabili a quelli di cui alla presente procedura,
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riportante prezzi inferiori a quelli u lizza  per il contra�o, l’Appaltatore potrà essere invitato ad adeguarsi. Nel

caso in cui l’Appaltatore rifiutasse di adeguare i prezzi previs  dal contra�o s pulato ai parametri migliora vi

delle Convenzioni o di altra  pologia contra�uale sopravvenuta, ai sensi dell’art. 26, comma 1, della Legge 23

dicembre 1999, n. 488, come previsto dal D.L. 6 luglio 2012, n. 95  conver to con modificazioni dalla L. 7 agosto

2012, n.  135 (in SO n. 173, rela vo alla G.U. 14/8/2012, n.  189), la Commi�ente si  riserva di  recedere, in

qualsiasi  tempo dal  contra�o, previa  formale  comunicazione all'Appaltatore con preavviso  non inferiore  a

quindici giorni e previo pagamento delle prestazioni già eseguite oltre al decimo delle prestazioni non ancora

eseguite.

Art. 8 CLAUSOLA REVISIONE PREZZI

Ai sensi dell’art. 106, comma 1, le�. a) del D.Lgs. n. 50/2016 e dell’art. 29, comma 1, le�. a) del D.L. 4/2022, a

far data dalla seconda annualità contra�uale, qualora sia stata accertata una variazione del valore contra�uale

in aumento o in diminuzione non inferiore al 10% rispe�o al prezzo originario del contra�o, tale da alterare

significa vamente l’originario equilibrio contra�uale, il prezzo potrà essere ogge�o di revisione.

In caso di variazione in aumento nei termini sopraindica , l’appaltatore ha la facoltà di formulare un’apposita

istanza rivolta alla Commi�ente al fine di richiedere la revisione del prezzo. L’istanza potrà essere formulata a

par re dalla seconda annualità contra�uale e per una sola volta.

La revisione sarà consen ta:

- esclusivamente dietro espressa autorizzazione emessa dal Rup, a seguito di procedimento a�vato tramite

istanza inviata mediante PEC dalla parte interessata;

- l’istanza deve essere corredata di documentazione a comprova della revisione del prezzo richiesto;

- il Rup entro 30 giorni dalla ricezione della PEC eme�e un proprio a�o con il quale definisce il valore della

revisione concessa.

Per la rivalutazione si farà riferimento all’indice dei prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiega  (FOI)

al ne�o dei tabacchi, pubblicato sulla Gazze�a Ufficiale ai sensi dell’art. 81 della legge 27 luglio 1978, n. 392.

Per  la  quan ficazione  degli  impor  aggiorna  verrà  u lizzato  il  calcolatore  disponibile  alla  pagina  web

dell’ISTAT  all’indirizzo:  h�ps://rivaluta.istat.it/Rivaluta/Widget/calcolatoreWidget.jsp,  indicando  la data  di

s pula del contra�o  come periodo iniziale e la data in cui viene richiesta la revisione dei prezzi come periodo

finale.

La revisione dei prezzi non potrà avere effe�o sulle prestazioni già eseguite.

Qualora  il  prezzo  revisionato  compor  un  incremento  dei  corrispe�vi  dovu  all’operatore  che  non  trovi

copertura nelle somme a disposizione della stazione appaltante,  quest’ul ma si riserva di valutare le modalità

di prosecuzione del contra�o  eventualmente  anche riducendo  le prestazioni  richieste .

Al di fuori delle fa�specie disciplinate dal presente ar colo è esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova

applicazione l’ar colo 1664, primo comma, del Codice Civile.

Art. 9 REQUISITI DI PARTECIPAZIONE

L’operatore economico potrà essere affidatario del servizio in ogge�o, purché in possesso dei requisi  generali

e speciali di seguito descri�. Ai sensi dell’art. 59, comma 4, le�. b) del D.Lgs. 50/2016, risultano inammissibili le

offerte prive della qualificazione richiesta.
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Il  possesso dei  requisi  richies  dovrà essere ogge�o di dichiarazione, u lizzando il  modello DGUE o altro

modello fornito dall’amministrazione, da parte del legale rappresentante dell’operatore.

La verifica rispe�o al  possesso  dei  prescri� requisi  avverrà mediante il  Fascicolo  Virtuale  dell’Operatore

Economico (FVOE) messo a disposizione dall’ANAC.

1 - Requisi; generali

L’operatore economico deve essere in possesso dei requisi  prescri� dalle successive disposizioni.

L’operatore economico non deve versare nelle cause di esclusione degli appal  pubblici di cui all’art. 80 del

D.Lgs. 50/2016 s.m.i.

L’operatore non deve aver affidato incarichi in violazione dell’art. 53, comma 16-ter, del D.Lgs. n. 165 del 2001.

La mancata acce�azione delle clausole contenute nel “Pa�o di integrità degli appal  pubblici regionali” della

Regione Piemonte, approvato con D.G.R. n. 1-3082 del 16 aprile 2021, cos tuisce causa di esclusione dalla

procedura o di risoluzione del contra�o, ai sensi dell’art. 3, comma 7 della L. n. 120/2020 e dell’ar colo 83-bis

del D.Lgs. n. 159/2011.

2 - Requisi; speciali

L’operatore economico deve dimostrare di essere in possesso dei seguen  requisi  di idoneità professionale e

capacità tecnica-professionale, che dovranno essere ogge�o di dichiarazione nel DGUE.

2a) Requisi; di idoneità professionale

• Iscrizione nel Registro tenuto presso la Camera di commercio, industria, ar gianato e agricoltura per

a�vità coeren  con quelle ogge�o del presente affidamento.

Per  la  comprova  del  requisito  sono  acquisi  d’ufficio  i  documen  in  possesso  di  pubbliche

amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elemen  indispensabili

per il reperimento delle informazioni o dei da  richies .

• Essere regolarmente iscri�o e a�vo sul MePA con riferimento alla categoria merceologia  Servizi di

supporto specialis co, del Bando servizi del 2021, al momento della presentazione dell’offerta.

2b) Requisi; di capacità tecniche e professionali

Al  fine  di  assicurare  che  l’operatore  economico  sia  in  possesso  di  pregresse  e  documentate  esperienze

analoghe a quelle  ogge�o di  affidamento, come richiesto dall’art.  51,  comma 1,  le�. a),  punto 2)  della  L.

108/2021,  deve  essere  comprovata  l’esperienza  dimostrando  di  aver  svolto  negli  ul mi  5  anni  almeno  3

incarichi di servizi di assistenza tecnica analoghi a quelli ogge�o del presente capitolato.

Per servizi  analoghi  a  quelli  del  presente servizio  si  intendono servizi  di  assistenza tecnica  e   di  supporto

tecnico-organizza vo.

La comprova del requisito è fornita mediante uno o più dei seguen  documen :

• a�esta  lascia  dall’amministrazione/ente contraente, con l’indicazione dell’ogge�o, dell’importo e

del periodo di esecuzione rela vamente al servizio analogo;

• contra� s pula  con amministrazioni pubbliche aven  ad ogge� servizi analoghi;

• cer fica  di regolare esecuzione/verifica di conformità rilascia  da amministrazioni pubbliche e aven 

ad ogge� servizi analoghi.
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Art. 10 GRUPPO DI LAVORO

L’Appaltatore dovrà garan re per tu�a la durata del Contra�o il coinvolgimento del gruppo di lavoro indicato

in sede di offerta.

Le risorse umane da impiegare nell’affidamento dovranno rispondere ai requisi  previs  dai profili di seguito

descri�:

- n.  1  consulente  senior, in  possesso  di   tolo  di  studio  diploma di  laurea e  di  esperienza  almeno 5  anni

nell’ambito di servizi di assistenza tecnica analoghi a quelli del presente servizio e di almeno 2 esperienze nel

coordinamento e ges one di un proge�o;

-  n.  1 consulente junior, in possesso di  tolo di  studio diploma di  laurea e di  esperienza di almeno 3 anni

nell’ambito di servizi di assistenza tecnica analoghi a quelli del presente servizio.

Per servizi  analoghi  a quelli  del  presente servizio  si  intendono servizi  di  assistenza tecnica,  di  supporto  di

supporto tecnico-organizza vo. Per almeno uno dei due profili si richiede, altresì, una conoscenza specifica o

un’esperienza maturata nella tema ca afferente al presente affidamento.

In sede di presentazione dell’offerta,  dovrà essere presentata una tabella  riepiloga va dei  componen  del

gruppo di lavoro proposto, con indicazione dei ruoli e le principali esperienze connesse all’ogge�o dell’appalto.

Per ciascuna risorsa del Gruppo di lavoro offerto dovrà essere presentato il curriculum vitae al fine di verificare

l’esperienza richiesta,  in formato Europass, aggiornato sul tra�amento dei da  personali ai sensi del vigente

Regolamento UE 2016/679 e debitamente firmato.

L’amministrazione contraente potrà richiedere integrazione del Gruppo di lavoro proposto, qualora nel corso

dell’esecuzione del Servizio si rendano necessarie specifiche competenze.

Qualora nel corso dell’esecuzione del servizio l’Appaltatore debba sos tuire le risorse del gruppo di lavoro,

dovrà  tempes vamente  darne  comunicazione  scri�a  alla  Commi�ente,  garantendo  il  medesimo  livello  di

esperienza e un adeguato affiancamento che non generi  discon nuità nel servizio.  Eventuali  sos tuzioni di

personale e/o modifiche del gruppo di lavoro, dovranno essere autorizzate dalla Commi�ente.

L’operatore economico affidatario assume a proprio carico tu� gli oneri assicura vi e previdenziali di legge, si

impegna  ad  osservare  le  norme  vigen  in  materia  di  sicurezza  sul  lavoro  e  di  retribuzione  dei  lavoratori

dipenden  e, in generale, si impegna a rispe�are tu� gli obblighi derivan  da leggi, regolamen , contra�

colle�vi ed integra vi aziendali in materia di rappor  di lavoro, in relazione a tu�e le persone che esplicano

a�vità a favore dello stesso, tanto in regime di dipendenza dire�a, quanto in forma saltuaria, con contra� di

qualsivoglia natura.

L’affidatario si assume ogni responsabilità per danni e infortuni che possono derivare alle risorse impiegate

nell'appalto o essere cagiona  da de�e persone nell'esecuzione di ogni a�vità, dire�amente o indire�amente,

inerente alle prestazioni della prede�a procedura.

Art. 11 CESSIONE E SUBAPPALTO

Il subappalto è ammesso nei limi  e con le modalità previste dall’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 e s.m.i., che si

applica  in  quanto compa bile  con la Dire�va 2014/24/UE del  Parlamento europeo e del  Consiglio  del  26
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febbraio 2014 sugli appal  pubblici  e che abroga la Dire�va 2004/18/CE, così come indicato dalla Corte di

Gius zia Europea nella sentenza C-63/18 del 26 se�embre 2019.

Ai sensi dell’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016 così come modificato dall’art. 49 della L. n. 77/2021, fa�o salvo

quanto previsto dall’art. 106, comma 1, le�. d) del D.Lgs. n. 50/2016, il contra�o non può essere ceduto e non

può essere affidata a terzi l’integrale esecuzione delle prestazioni ogge�o del contra�o a pena di nullità.

In applicazione dell’art. 49, comma 2, le�. a), della L. n. 108/2021, che modifica l’art. 105 del D.Lgs. n. 50/2016,

le prestazioni ogge�o del contra�o da eseguire a cura dell’aggiudicatario sono il coordinamento e la ges one

del servizio e la maggior parte delle a�vità di consulenza e di supporto tecnico,  ciò in ragione della natura,

delle specifiche cara�eris che e delle modalità di realizzazione del servizio, che presuppone l’erogazione della

maggior parte dello stesso da parte dell’operatore economico individuato nonché per  la necessità di rafforzare

la  capacità  di  supervisione  e  di  coordinamento  delle  a�vità  da  parte  del  DEC  e  dei  responsabili

dell’organizzazione delle a�vità.

L’operatore economico indica all’a�o dell’offerta, nel DGUE, la volontà di u lizzare il subappalto e le par  del

servizio che intende subappaltare in conformità a quanto previsto dall’art. 105 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. In

caso di mancanza di tali indicazioni il subappalto è vietato.

L’aggiudicatario  e  il  subappaltatore  sono  responsabili  in  solido  nei  confron  della  stazione  appaltante

dell’esecuzione delle prestazioni ogge�o del contra�o di subappalto.

Art. 12 OFFERTA ECONOMICA E GARANZIA PROVVISORIA

Si richiede all’operatore economico di  presentare la propria miglior offerta economica,  indicando l’importo

complessivo offerto.

L’operatore economico invitato dovrà indicare l’importo offerto sulla pia�aforma MePA entro il  termine ivi

indicato. L’offerta economica generata dal sistema dovrà essere scaricata e so�oscri�a digitalmente da parte

del  tolare o del legale rappresentante dell’operatore economico e ricaricata sulla pia�aforma MePA nell’area

dedicata alla documentazione economica.

Non sono ammesse offerte superiori alla base d’asta (offerte in aumento) e indeterminate, parziali o plurime 
(con alterna ve).

L’offerta  vincola  il  concorrente  per  180 giorni  dalla  scadenza  del  termine  indicato  per  la  presentazione

dell’offerta.

La presentazione dell’offerta comporta per l’operatore economico l’acce�azione integrale di quanto contenuto

nella documentazione di gara, allega  e chiarimen  inclusi.

Ai  sensi  dell’art. 1, comma 4, della L. n.  120/2020 come modificata dalla L.  n.  108/2021 non si procede a

richiedere la garanzia provvisoria di cui all'art. 93 del Codice.

Art. 13 RELAZIONE TECNICA

L’offerta economica dovrà essere accompagnata da una relazione tecnica, so�oscri�a mediante firma digitale

dal  legale  rappresentante  dell’operatore  economico,  di  massimo  5  pagine,  che  descriva  le  modalità  di

svolgimento delle prestazioni previste e che definisca compiutamente ciascuno dei seguen  pun :
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• descrizione  delle  a�vità  che  si  intende  proporre  per  ciascuna  Linea  di  a�vità,  specificandone  le

cara�eris che e la coerenza con il contesto di riferimento, i risulta  a�esi e le metodologie tecniche

che si intendono ado�are;

• descrizione delle fasi opera ve di ciascuna Linea di a�vità con indicazione del piano di lavoro, nonché

del cronoprogramma complessivo delle a�vità con cui l’operatore economico si impegna ad eseguire i

servizi;

• descrizione  delle  modalità  di  erogazione  del  servizio  e  delle  modalità  di  organizzazione  e  di

distribuzione  dei  compi  tra  i  profili  professionali  coinvol ,  al  fine  di  valutarne  la  coerenza  e  la

sostenibilità per l’esecuzione del servizio;

• descrizione delle modalità relazionali con la commi�ente.

Come richiesto all’art. 10 (gruppo di lavoro) alla relazione tecnica dovrà essere allegata una tabella riepiloga va

dei componen  del gruppo di lavoro proposto, con indicazione dei ruoli e delle principali esperienze connesse

all’ogge�o dell’appalto.

A  tale  elaborato  dovranno  essere  allega  i  curricula vitae del  gruppo  di  lavoro  proposto,  debitamente

so�oscri�,  in  formato  Europass,  e  aggiorna  sul  tra�amento  dei  da  personali  ai  sensi  del  vigente

Regolamento UE 2016/679.

La tabella riepiloga va dei componen  del gruppo di lavoro e i rela vi curricula non sono da computare nel

numero massimo di 5 pagine.

Art. 14 AFFIDAMENTO E STIPULA DEL CONTRATTO

La  valutazione  dell’offerta  economica,  della  relazione  tecnica  e  della  rela va  documentazione  presentata

dall’operatore economico, sarà effe�uata dal RUP.

L’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32, comma 6, del Codice non equivale ad acce�azione dell’offerta.

L’aggiudicazione diventa efficace all’esito posi vo della verifica del possesso dei requisi  generali e speciali

prescri� nel presente capitolato.

L’aggiudicazione  vincola  immediatamente  l’affidatario,  mentre  la  stazione  appaltante  sarà  impegnata

defini vamente soltanto quando, a norma di legge, tu� gli a� conseguen  e necessari all’espletamento della

procedura avranno conseguito piena efficacia giuridica.

In ogni caso l’Amministrazione si riserva la facoltà di non procedere all’affidamento se l’offerta non risultasse

conveniente  o  idonea in  relazione all’ogge�o del  contra�o,  ai  sensi  dell’art.  95,  comma 12,  del  D.Lgs.  n.

50/2016 e s.m.i..

Il contra�o sarà s pulato mediante scri�ura privata in formato ele�ronico, ai sensi dell’art. 32, comma 14, del

D.Lgs. 50/2016 s.m.i. che, una volta so�oscri�a dall’affidatario e dal RUP, verrà allegata alla pia�aforma MePA.

Le clausole negoziali essenziali, che l’operatore si obbliga a rispe�are con la presentazione dell’offerta, sono

quelle riportate nel contra�o che verrà s pulato, nel presente Capitolato speciale descri�vo e prestazionale,

nella  le�era di  invito,  nelle  Condizioni  generali  di  contra�o del  MePA,  oltre  a  quanto  stabilito  nel  D.Lgs.

50/2016 e s.m.i.

Fanno parte integrante del contra�o, ancorché non allega :

a) la le�era di invito;
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b) il capitolato speciale descri�vo e prestazionale;

c) l’offerta del sogge�o affidatario corredata da tu�a la documentazione presentata;

d)  il  pa�o  di  integrità  degli  appal  pubblici  regionali,  disponibile  al  seguente  link:

h�ps://  t  rasparenza.regione.piemonte.it/piano-triennale-per-la-prevenzione-della-corruzione-e-della-  

trasparenza;

e) il Codice di comportamento dei dipenden  del ruolo della giunta della Regione Piemonte, disponibile

al seguente link: 

h�p://trasparenza.regione.piemonte.it/documents/97326/620130/codice+di+comportamento.pdf/

97cc18f3-d5ff-4d1e-84c2-e8677f976260.

Per quanto non contenuto nei documen  cita  si fa riferimento:

- alla legislazione vigente in materia di appal  pubblici di servizi;

- al Codice Civile e alle altre disposizioni in materia, in quanto compa bili.

Prima della so�oscrizione del contra�o, la Commi�ente verificherà il possesso dei requisi  generali e speciali

dichiara  in sede di offerta.

Il  mancato riscontro ad una eventuale richiesta di documen  entro il termine assegnato o la mancanza dei

requisi  dichiara  in sede di partecipazione alla procedura comporteranno la decadenza dall’affidamento.

L’appaltatore è  tenuto a  comunicare  tempes vamente al  RUP ogni  modificazione intervenuta negli  asse�

proprietari, nella stru�ura di impresa e negli organismi tecnici e amministra vi.

Ai sensi dell’art. 103, comma 11,   del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i  .    la stazione appaltante   si riserva di non richiedere  

all’affidatario la garanzia defini va subordinatamente ad un miglioramento del prezzo di aggiudicazione.

Art. 15 OBBLIGHI DELL’ AFFIDATARIO

L’affidatario sarà vincolato alla corre�a e regolare esecuzione delle prestazioni ogge�o del contra�o:

k a quanto offerto, dichiarato e proposto nella propria offerta;

l a quanto contenuto nel presente Capitolato speciale descri�vo e prestazionale;

Nel caso in cui l’appaltatore non adempia, in sede di esecuzione del contra�o, in tu�o o in parte alle prede�e

prescrizioni saranno applicate le penali di cui all’art. 22 del presente Capitolato.

L’affidatario si impegna a relazionare al RUP/DEC rispe�o all’andamento delle a�vità (descrizione delle a�vità

svolte e indicazione delle giornate/persona erogate, suddivise per ciascuno dei ruoli previs ). Il format per la

presentazione delle relazioni di stato avanzamento dovrà essere concordato con la commi�ente.

L’affidatario  si  impegna  a  rispe�are  tu�  gli  obblighi  verso  i  propri  dipenden ,  derivan  da  disposizioni

legisla ve e regolamentari vigen  in materia di lavoro, di igiene e di sicurezza, nonché in materia previdenziale,

infortunis ca e di sicurezza sul luogo di lavoro, assumendo a proprio carico tu� i rela vi oneri e impegnandosi

espressamente  a  manlevare  e  tenere  indenne  la  Regione  Piemonte  da  tu�e  le  conseguenze  derivan 

dall’eventuale inosservanza di de�e norme.

Nei confron  delle persone occupate nelle a�vità contra�uali del presente affidamento, tanto in regime di

dipendenza dire�a, quanto in forma saltuaria con contra� di qualsivoglia natura, l’appaltatore è tenuto al

rispe�o  delle  condizioni  norma ve  e  retribu ve  non  inferiori  a  quelle  risultan  dai  contra�  colle�vi  e
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integra vi di lavoro applicabili alla data di s pula del Contra�o alla categoria e nelle località di svolgimento

delle a�vità, nonché le condizioni risultan  da successive modifiche e integrazioni.

L’affidatario è, altresì responsabile per infortuni e/o danni arreca  a persone e cose dell’Amministrazione e/o a

terzi,  derivan  dall’espletamento  delle  prestazioni  contra�uali,  per  fa�o  proprio  o  dei  suoi  dipenden  e

collaboratori, con conseguente esonero dell’Amministrazione da qualsiasi eventuale responsabilità al riguardo.

L’ affidatario si impegna altresì:

- ad acce�are e rispe�are quanto previsto dal Pa�o d’Integrità degli appal  pubblici regionali; con la

presentazione dell’offerta il  sudde�o Pa�o si  considera le�o, compreso, acce�ato e diffuso a tu�

sogge� coinvol  nella presente procedura e nell’eventuale esecuzione del contra�o;

- a far rispe�are ai componen  del gruppo di lavoro, per quanto applicabile, il Codice di comportamento

dei dipenden  del ruolo della Giunta regionale; con la presentazione dell’offerta il sudde�o Codice di

comportamento  si  considera  le�o,  compreso,  acce�ato  e  diffuso  a  tu�  sogge�  coinvol  nella

presente procedura e nell’eventuale esecuzione del contra�o;

- a rispe�are quanto previsto all'art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001.

Art. 16 OBBLIGHI DI RISERVATEZZA E NON DIVULGAZIONE

L’ affidatario non potrà far uso, né dire�amente né indire�amente, per proprio tornaconto o per quello di

terzi, dei da  e delle informazioni di cui verrà a conoscenza nel corso dell’esecuzione del servizio e ciò anche

dopo  la  scadenza  del  contra�o.  A  tal  fine  l’appaltatore  non potrà  divulgare,  comunicare  o  diffondere  le

informazioni e i da  dei quali verrà a conoscenza durante l’espletamento delle a�vità.

Il sogge�o affidatario si impegna a rispe�are le disposizioni norma ve vigen  rela ve al tra�amento dei da 

personali  e in par colare il  Regolamento (UE) 679/2016 (GDPR) e garan sce che le informazioni personali,

patrimoniali, sta s che, anagrafiche e/o di qualunque altro genere, di cui verrà a conoscenza in conseguenza

dei servizi resi, in qualsiasi modo acquisite, vengano considera  riserva  e come tali tra�a , pur assicurando

nel contempo la trasparenza delle a�vità svolte.

L'affidatario del servizio deve dare istruzioni al proprio personale affinché tu� i da  e le informazioni vengano

tra�a  nel rispe�o della norma va di riferimento.

Art. 17 UTILIZZO E PROPRIETA’

Sono  di  proprietà  esclusiva  della  Commi�ente  tu�  i  documen ,  i  prodo�  e  i  risulta  consegui  nella

realizzazione delle a�vità di cui al presente Capitolato. La Commi�ente potrà u lizzarli per qualsiasi uso senza

che  l’affidatario  possa  sollevare  eccezioni  o  possa  chiedere  alcun compenso  aggiun vo  rispe�o  a  quanto

previsto nel presente Capitolato.

Art. 18. MODALITA’ DI PAGAMENTO

Il pagamento del corrispe�vo è effe�uato secondo le modalità so�oindicate ed è subordinato all'emissione di

regolare  fa�ura,  nonché  all'accertamento  della  regolare  esecuzione  delle  prestazioni  da  parte  della

Commi�ente.
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Il  pagamento dell’importo del  contra�o verrà effe�uato in rate semestrali  pos cipate secondo le seguen 

modalità:

- due rate semestrali pos cipate fino al  80 % dell’importo contra�uale con riferimento alle a�vità realizzate

entro  il  31/12/2023,  corredate da  relazioni  di  periodo  a�estan  le  a�vità  realizzate,  le  giornate/persona

erogate con i rela vi �mesheet, i profili professionali impiega , tenuto conto che la parte più consistente del

Servizio dovrà essere realizzata nell’annualità 2023;

-  due  rate  semestrali  pos cipate  per  il  residuo  20% dell’importo  contra�uale  con riferimento alle  a�vità

realizzate tra il 01/01/2024 e il 31/12/2024, corredate da relazioni di periodo a�estan  le a�vità realizzate, le

giornate/persona erogate con i rela vi �mesheet, i profili professionali impiega .

Unitamente alla quarta ed ul ma rata semestrale dovrà, altresì,  essere allegata una relazione finale di sintesi,

a�estante le a�vità complessivamente realizzate, i risulta  prodo� e le giornate/persona erogate e i profili

professionali effe�vamente impiega  durante l’intera esecuzione del contra�o.

L’an cipazione dell’importo contra�uale  è disciplinata dell’art. 35, comma 18, del D.Lgs. n. 50/2016 smi.

La documentazione rela va agli sta  di  avanzamento del servizio dovrà essere so�oposta al DEC/RUP che,

accertata la regolare esecuzione del servizio, autorizzerà l’affidatario ad eme�ere la rela va fa�ura.

Ai  sensi  dell’art.  30,  comma  5-bis,  del  D.Lgs.  50/2016  s.m.i.  verrà  applicata,  una  ritenuta  pari  allo  0,5%

sull’importo derivante dalla valorizzazione dei SAL. Tali ritenute saranno svincolate in sede di liquidazione della

rata finale, dopo l'approvazione del cer ficato di regolare esecuzione, previo rilascio del documento unico di

regolarità contribu va.

Le fa�ure dovranno essere ges te in modalità ele�ronica in applicazione dell’art. 25 del D.L. n. 66/2014, così

come conver to  in  L.  89/2014,  dovranno  essere  inviate  al  seguente  codice  univoco  ufficio  IPA S04VFA e

dovranno riportare gli estremi del CIG e del CUP assegna  e sopra indica .

Le fa�ure dovranno essere corredate delle indicazioni del c/c dedicato e delle coordinate bancarie (codice

IBAN), ai sensi dell’art. 25 del D.L. 66/2014.

Si precisa che l’IVA del 22% è sogge�a a scissione dei pagamen  da versarsi dire�amente all’Erario ai sensi

dell’art. 17 ter del DPR 633/1972(split payment).

L’affidatario si impegna a no ficare tempes vamente eventuali variazioni che si verificassero nelle modalità di

pagamento e dichiara che, in dife�o di tale no ficazione, esonera l’amministrazione da ogni responsabilità per i

pagamen  esegui .

In applicazione del D.Lgs. 231/2002 e ss.mm.ii., la Regione Piemonte, per tramite del RUP, previa acquisizione

del D.U.R.C. (Documento unico di  regolarità contribu va) presso gli  En  competen  ed accertamento della

regolare esecuzione, provvederà al pagamento della fa�ura entro 30 giorni dal ricevimento della stessa.

Nel  caso  in  cui  la  fa�ura  risul  non regolare  o il  parere  del  RUP/DEC non sia  favorevole  o  non vengano

comunica  i da  e le informazioni previste, i termini di pagamento si intendono sospesi.

La Regione Piemonte non eseguirà alcun pagamento all’appaltatore in pendenza della comunicazione dei da 

indica  al successivo ar colo “Obblighi di tracciabilità ex legge 136/2010 s.m.i.”.

Qualora il  pagamento della prestazione non sia effe�uato, per causa imputabile alla commi�ente, entro il

termine di cui sopra, saranno dovu  gli interessi moratori calcola  ai sensi della norma va vigen . In tale caso
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il saggio degli interessi di cui all’art. 5, comma 1 del D.Lgs. 231/2002 è stabilito nella misura prevista dall’art.

1284, comma 2 del Codice Civile.

Art. 19 OBBLIGHI DI TRACCIABILITA’ EX LEGGE 136/2010 s.m.i.

L’appaltatore assume in sede di contra�o tu� gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla Legge n.

13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie, nonché la delega al Governo in materia an�mafia”.

L’appaltatore dovrà comunicare alla Regione Piemonte:

a gli estremi iden fica vi dei con  corren  bancari o postali dedica ,

b le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi.

La comunicazione deve essere effe�uata entro se�e giorni dall'accensione del conto corrente ovvero, nel caso

di con  corren  già esisten , dalla loro prima u lizzazione in operazioni finanziarie rela ve ad una commessa

pubblica. In caso di successive variazioni, le generalità e il codice fiscale delle persone delegate, così come le

generalità di quelle cessate dalla delega sono comunicate entro se�e giorni da quello in cui la variazione è

intervenuta.

Tu�e le comunicazioni previste sono fa�e mediante dichiarazione sos tu va dell’a�o di  notorietà, ai sensi

dell’art. 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i.

In caso di persone giuridiche, la comunicazione  de quo deve essere so�oscri�a da un legale rappresentante

ovvero da un sogge�o munito di apposita procura.

La Regione Piemonte non eseguirà alcun pagamento all’appaltatore in pendenza della comunicazione dei da 

sopra indica ; di conseguenza, i termini di pagamento si intendono sospesi.

Il mancato adempimento agli obblighi previs  per la tracciabilità dei flussi finanziari rela vi all’appalto, come ad

esempio transazioni eseguite senza avvalersi di bonifico bancario o postale o senza altri strumen  idonei a

garan re la piena tracciabilità delle operazioni, comporta la risoluzione di diri�o del contra�o.

L’affidatario  si  obbliga,  ai  sensi  dell’art.  3,  comma  8,  della  L.  136/2010 e  s.m.i.,  ad  inserire  nei  contra�

so�oscri� con i subappaltatori  o i  subcontraen  della filiera delle imprese a qualsiasi  tolo interessate al

presente appalto, a pena di  nullità assoluta, un’apposita clausola con la quale ciascuno di  essi assume gli

obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 136/2010 e s.m.i.

Art. 20 TRATTAMENTO DATI DA PARTE DELL’APPALTATORE

In ragione dell’ogge�o del Contra�o che verrà s pulato e limitatamente alla realizzazione delle finalità del

medesimo,  il  Dirigente  protempore  del  Se�ore   Poli che  dell'Istruzione,  Programmazione  e  monitoraggio

stru�ure scolas che  , in qualità di Delegato del Titolare (di seguito denominato “Delegato”) in applicazione

della D.G.R. n.  1 6847 del 18/05/2018 e della D.G.R. n.  1-7574 del 28/09/2018, nomina l’affidatario quale

Responsabile esterno del tra�amento (di seguito denominato “Responsabile”).

L’a�vità  affidata  comporta  per  il  Responsabile  designato  il  tra�amento  dei  da  personali  necessari

all’adempimento degli obblighi previs  dal contra�o; di tali da  è Titolare la Giunta Regionale. Il Responsabile

deve  procedere  al  tra�amento  secondo  le  istruzioni  impar te  dal  Delegato  per  iscri�o.  Il  rapporto  di

responsabilità  di  cui  all’ar colo  28 del  Regolamento  (UE)  2016/679 (GDPR)  è  disciplinato  dalle  condizioni

contra�uali e dalle istruzioni di seguito riportate.
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Istruzioni per il tra3amento dei da; da parte del Responsabile esterno ai sensi dell’art. 28, paragrafo 3 del

GDPR rela;ve al contra3o CIG  9543375230-CUP J69B22000280002

In qualità di Responsabile (esterno) del tra�amento, l’Appaltatore è tenuto ad adempiere a tu�e le prescrizioni

della norma va vigente (unionale, nazionale e regionale) in materia di tra�amento dei da  personali

DEFINIZIONI

Ai sensi dell’art.4 del GDPR si intende:

- per «responsabile del tra�amento» la persona fisica o giuridica, l'autorità pubblica, il servizio o altro

organismo che tra�a da  personali per conto del Titolare del tra�amento;

- per «tra�amento» “qualsiasi  operazione o insieme di  operazioni,  compiute con o senza l'ausilio  di

processi  automa zza  e applicate  a  da  personali  o  insiemi  di  da  personali,  come la  raccolta,  la

registrazione,  l'organizzazione,  la  stru�urazione,  la  conservazione,  l'ada�amento  ola  modifica,

l'estrazione,  la  consultazione,  l'uso,  la  comunicazione mediante trasmissione,  diffusione o  qualsiasi

altra forma di messa a disposizione, il raffronto o l'interconnessione, la limitazione, la cancellazione o la

distruzione”.

TRATTAMENTI DEI DATI PERSONALI

Ai sensi dell’art. 5 del GDPR, i da  personali devono essere:

- tra�a  in modo lecito, corre�o e trasparente nei  confron  dell'interessato, pertanto, sarà cura del

Responsabile veicolare agli interessa  l’informa va rela va al tra�amento dei da  ai sensi dell’art. 13

del GDPR e assicurarsi e poter dimostrare che i rela vi contenu  siano sta  compresi;

- raccol  esclusivamente per le finalità esplicitate nel presente a�o e tra�a  coerentemente con tali

finalità;  un ulteriore tra�amento dei  da  personali a fini  di  archiviazione nel  pubblico interesse, di

ricerca scien fica o storica o a fini sta s ci non è considerato incompa bile con le finalità iniziali;

- adegua , per nen  e limita  a quanto necessario rispe�o alle finalità per le quali sono tra�a ;

- esa� e  aggiorna ;  devono essere  ado�ate  tu�e  le  misure  ragionevoli  per  cancellare  o  re�ficare

tempes vamente i da  inesa� rispe�o alle finalità per le quali sono tra�a ;

- conserva  in  una forma che  consenta l'iden ficazione  degli  interessa  per  un  arco  di  tempo  non

superiore al conseguimento delle finalità per le quali sono tra�a ;

- tra�a  in  maniera  da  garan re  un'adeguata  sicurezza  dei  da  personali,  compresa  la  protezione,

mediante misure tecniche e organizza ve adeguate, da tra�amen  non autorizza  o illeci  e dalla

perdita, dalla distruzione o dal danno accidentali.

NATURA E FINALITÀ DEI TRATTAMENTI

I tra�amen  dei da  personali a  tolarità della Giunta regionale, a cui i Responsabili esterni sono autorizza  ad

accedere sono i  seguen :  raccolta,  registrazione,  organizzazione,  conservazione,  eventuale  aggiornamento,

estrazione,  elaborazione  sta s ca  e  consultazione.  I  tra�amen  dei  da  personali  sono  finalizza 

all’espletamento dei  servizi  appalta . Ogni tra�amento potrà essere effe�uato solamente per le finalità di

adempimento a quanto previsto dal contra�o di riferimento e alle presen  istruzioni.
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OGGETTO DEI TRATTAMENTI

Tipo di da; personali 

l da  che possono essere ogge�o di tra�amento, sono messi a disposizione dal Titolare o raccol  dire�amente

presso l’interessato; tali da  personali sono i seguen :

- da  anagrafici (nome cognome, genere, da  di nascita, codice fiscale);

- da  par colari di cui all’art. 9 del GDPR (es. da  rela vi alla salute, all'origine etnica…);

- da  rela vi a condanne penali e rea  di cui all’art. 10 del GDPR.

Categorie di interessa;
I sogge� interessa  dal tra�amento dei da  personali sono tu�e le persone fisiche coinvolte a qualsiasi  tolo

nelle a�vità rela ve al Servizio appaltato.

In caso di danni derivan  dal tra�amento, il Responsabile ne risponderà qualora non abbia adempiuto agli

obblighi della norma va pro tempore vigente in materia o abbia agito in modo difforme o contrario rispe�o

alle legi�me istruzioni documentate del Delegato del Titolare.

Durata dei tra3amen;

Ogni tra�amento dei da , da effe�uarsi solamente in conformità alle finalità del servizio affidato, dovrà essere

limitato al tempo necessario a dare esecuzione al contra�o che verrà so�oscri�o. Al termine delle operazioni

di  tra�amento  affidate,  nonché  all’a�o  della  cessazione per  qualsiasi  causa  del  tra�amento da  parte  del

Responsabile, quest’ul mo sarà tenuto a res tuire al Delegato i da  personali ogge� del tra�amento oppure a

provvedere alla loro integrale distruzione salvo i casi in cui la conservazione dei da  sia richiesta da norme di

legge o sia prevista per altri fini (contabili, fiscali, etc.).

FUNZIONI E OBBLIGHI DEL RESPONSABILE ESTERNO

Nello svolgimento dell’incarico l’Appaltatore dovrà dare scrupolosa applicazione alle disposizioni previste dal

GDPR, in par colare:

1)  ado�are  le  misure  organizza ve,  tecniche,  procedurali  e  logis che  sulla  sicurezza  nei  tra�amen  con

par colare riferimento a quanto specificato nell’ar colo 32 del GDPR.

Il Responsabile, tenendo conto dello stato dell’arte e dei cos  di a�uazione, nonché della natura, dell’ogge�o,

del contesto e delle finalità del  tra�amento, come anche del rischio (in termini di  probabilità e gravità)  di

comprome�ere i diri� e le libertà delle persone fisiche, deve assicurarsi che le misure di sicurezza predisposte

e ado�ate siano adeguate a garan re un livello di sicurezza adeguato al rischio, in par colare contro:

a) distruzione, perdita, modifica, divulgazione non autorizzata o accesso, in modo accidentale o illegale, a da 

personali trasmessi, conserva  o comunque tra�a ;

b) tra�amento dei da  non consen to o non conforme alle finalità delle operazioni di tra�amento;

2) individuare, verificare e, se del caso, aggiornare le persone fisiche incaricate a tra�are i da  in relazione a

ciascuna area di tra�amento;
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3) vigilare, anche secondo le prassi is tuite e in accordo con il Delegato, affinché gli incarica  al tra�amento dei

da  personali da parte dell’Appaltatore si a�engano alle procedure di volta in volta indicate specificatamente,

sia oralmente che per iscri�o, in relazione ai diversi tra�amen ;

4) assistere il Delegato nel garan re il rispe�o degli obblighi rela vi alla valutazione d’impa�o sulla protezione

dei da , nonché all’eventuale consultazione preven va dell’Autorità di Controllo di cui agli ar coli 35 e 36 del

GDPR;

5) se richiesto, assistere il Delegato con misure tecniche e organizza ve adeguate, nella misura in cui ciò sia

possibile, al fine di soddisfare le eventuali richieste per l'esercizio dei diri� dell'interessato di cui agli ar coli da

13 a 22 del GDPR;

6) se richiesto, assistere il Delegato nel garan re il rispe�o degli obblighi di cui agli ar coli da 32 a36 del GDPR,

tenendo conto della natura del tra�amento e delle informazioni a disposizione del Responsabile;

7) comunicare ogni eventuale trasferimento di da  e informazioni all’estero, anche per fini tecnici connessi ai

servizi di providing e backup u lizza  all’interno del proprio ente.

OBBLIGO DI RISERVATEZZA

Il Responsabile esterno si impegna a osservare e fare osservare ai propri dipenden , incarica  e collaboratori,

la riservatezza nei confron  di chiunque, per quanto riguarda fa�, informazioni, da  e a� di cui vengano a

conoscenza nella realizzazione delle a�vità previste. A tal fine, il Responsabile si impegna a non cedere, non

consegnare, non copiare, non riprodurre, non comunicare, non divulgare, non rendere disponibili in qualsiasi

modo o a qualsiasi  tolo a terzi, le informazioni acquisite nella realizzazione degli interven  e/o nell’erogazione

dei servizi.

GARANZIE PRESTATE DAL RESPONSABILE ESTERNO

Il  Responsabile  si  impegna  a  comunicare  tempes vamente  il  cambiamento  sopravvenuto  dei  requisi  di

idoneità professionale manifesta  al Delegato al momento dell’incarico conferito.

Il  Responsabile garan sce che i da  saranno custodi  e controlla  in modo da ridurre al minimo, mediante

l'adozione di idonee e preven ve misure di sicurezza, i rischi di loro distruzione o perdita, anche accidentale, di

accesso non autorizzato o di tra�amento non consen to o non conforme alle finalità del contra�o. Se tale

garanzia  è  fornita anche  per  il  tramite  di  fornitori  di  servizi  informa ci  di  cui  si  avvale  (hos ng provider,

prestatori di servizi cloud, ecc), il Responsabile si impegna a comunicare tempes vamente ogni mutamento di

tali fornitori.

I da  ogge�o di incarico dovranno essere tra�a  o comunque u lizza  dall’Appaltatore esclusivamente al fine

di adempiere alle obbligazioni che derivano dal contra�o. Conseguentemente i da  non saranno:

- u lizza  in proprio e comunque per finalità diverse dall'esecuzione del contra�o;

- ogge�o di cessione o di concessione d'uso a terzi, totale o parziale, a qualsiasi  tolo;

- duplica  o riprodo�, in proprio, per finalità diverse del contra�o.
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REGISTRO DELLE ATTIVITA’ DI TRATTAMENTO

Il Responsabile si impegna a redigere, nei casi previs  dall’ar colo 30, paragrafo 5, del GDPR, conservare ed

eventualmente esibire al Delegato, un registro di tu�e le categorie di a�vità rela ve al tra�amento svolte per

suo conto, evidenziando:

a)  il  nome  e  i  da  di  conta�o  del  Responsabile  o  dei  Responsabili  del  tra�amento,  di  ogni  Titolare  del

tra�amento per conto del quale agisce il Responsabile, del rappresentante del Titolare del tra�amento o del

Responsabile del tra�amento e, ove applicabile, del Responsabile della protezione dei da ;

b) le categorie dei tra�amen  effe�ua  per conto di ogni Titolare del tra�amento;

c)  ove applicabile i  trasferimen  di  da  personali verso un paese terzo o un'organizzazione internazionale,

compresa l'individuazione del paese terzo o dell'organizzazione internazionale e, per i trasferimen  di cui al

secondo paragrafo dell'ar colo 49 del GDPR, la documentazione delle garanzie adeguate;

d) ove possibile, una descrizione generale delle misure di sicurezza tecniche e organizza ve di cui all'ar colo

32, paragrafo 1, del GDPR.

SUB-RESPONSABILI. MANLEVA

Con  le  presen  istruzioni,  il  Delegato  conferisce  autorizzazione  scri�a  generale  al  Responsabile  a  poter

ricorrere a eventuali ulteriori Responsabili (c.d. sub-responsabili) del tra�amento nella prestazione del servizio

affidato,  fermo  l’obbligo  di  comunicare  preven vamente  il  nome  del  sub-responsabile.  Nel  caso  in  cui  il

Responsabile  faccia  effe�vo  ricorso  a  sub-responsabili,  egli  si  impegna  a  selezionare  sub-responsabili  tra

sogge�  che,  per  esperienza,  capacità  e  affidabilità,  forniscano  garanzie  sufficien  in  merito  a  tra�amen 

effe�ua  in applicazione della  norma va protempore vigente e  che garan scano la  tutela  dei  diri� degli

interessa .

Il  Responsabile si impegna altresì a s pulare specifici contra�, o altri a� giuridici, con i sub-responsabili  a

mezzo dei quali il Responsabile descriva anali camente i loro compi  e imponga a tali sogge� di rispe�are i

medesimi obblighi, con par colare riferimento alla disciplina sulla protezione dei da  personali.

Il  Responsabile  man ene,  nei  confron  del  Delegato,  la  responsabilità degli  adempimen  degli  obblighi  in

materia  di  protezione dei  da  personali  dei  sub-responsabili  coinvol  e  si  impegna a  manlevare e tenere

indenne il Titolare da qualsiasi danno, pretesa, risarcimento e/o sanzione che possa derivare al Titolare dalla

mancata osservanza di  tali  obblighi  e  più in  generale  dalla violazione della norma va sulla  tutela  dei  da 

personali.

Il  Responsabile informa il Delegato di eventuali modifiche previste riguardan  l'aggiunta o la sos tuzione di

altri Responsabili del tra�amento (c.d. sub-responsabili); il Delegato può opporsi a tali modifiche.

OBBLIGHI DI COLLABORAZIONE

Il  Responsabile me�e a disposizione del Delegato tu�e le informazioni necessarie per dimostrare il  rispe�o

degli  obblighi  derivan  dal  contrato  che  verrà  so�oscri�o,  dalle  presen  istruzioni  e  della  norma va

applicabile, consentendo e contribuendo alle a�vità di revisione, comprese le ispezioni, realizzate dal Titolare,

dal  Delegato  o  da  altri  sogge�  da  ques  incarica .  A  tale  scopo  il  Responsabile  riconosce al  Titolare,  al

Delegato e ai loro incarica , il diri�o di accedere ai locali dove hanno svolgimento le operazioni di tra�amento

e/o dove sono custodi  da  o documentazione rela va al contra�o. In ogni caso il Delegato si impegna per sé e

per i terzi incarica  da quest’ul mo, ad u lizzare le informazioni raccolte durante le operazioni di verifica solo
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per le finalità di  cui sopra. Il Responsabile sarà, inoltre, tenuto a comunicare tempes vamente al Delegato

istanze  degli  interessa ,  contestazioni,  ispezioni  o  richieste  dell’Autorità  di  Controllo  e  delle  Autorità

Giudiziarie, ed ogni altra no zia rilevante in relazione al tra�amento dei da  personali.

Resta inteso che il costo delle a�vità rela ve agli adempimen  previs  dal presente ar colo sono ricompresi

nell’importo complessivo previsto per il contra�o.

Art. 21 CONTROLLI SULL’ESPLETAMENTO DEL SERVIZIO

La Commi�enza si riserva di effe�uare tu� i controlli  necessari a verificare la corre�ezza, la diligenza e la

perizia  poste  dall’affidatario  nell’espletamento  dei  compi  ad  esso  assegna  e,  in  generale,  riguardan 

l’espletamento delle prestazioni ogge�o del contra�o.

La Commi�enza farà pervenire per iscri�o le osservazioni e le eventuali contestazioni, nonché i rilievi mossi a

seguito  dei  controlli  effe�ua ,  comunicando  altresì  eventuali  prescrizioni  alle  quali  l’affidatario  dovrà

uniformarsi nei tempi stabili .

L’affidatario non potrà addurre a gius ficazione del proprio operato circostanze o fa� ininfluen  sul servizio,

se non preven vamente comunicate alla Commi�enza.

Su  richiesta  della  Commi�enza  o  dei  sogge�  da  questa  incarica  l’affidatario  sarà  tenuto  a  fornire

gius ficazioni scri�e in relazione a contestazioni e/o a rilievi avanza .

Sono  fa�e  salve  le  disposizioni  rela ve  all’applicazione  delle  penali  e  alla  risoluzione  del  contra�o  per

inadempimento.

Art. 22 PENALI

Ai sensi dell'art. 113-bis del D.Lgs. 50/2016, la Commi�ente si riserva di applicare penali in caso di ripetute

inosservanze delle prescrizioni contra�uali circa: la qualità dei servizi forni , i tempi, le modalità o le forme

previste dal contra�o, fa� salvi i casi di forza maggiore e/o quelli non addebitabili all'appaltatore.

Azioni sanzionabili sono:

a) inadempienze  di  cara�ere  temporale:  non  rispe�o  dei  tempi  previs ,  mancato  rispe�o  dei  tempi  di

adeguamento alle prescrizioni della Commi�ente;

b) inadempienze  di  cara�ere  qualita vo:  mancata  o  parziale  erogazione  o  erogazione  qualita vamente

difforme ai servizi indica , mancata risposta in forma scri�a ai rilievi mossi dalla Commi�ente in sede di

controllo;

c) inadempienze di cara�ere quan ta vo: mancato rispe�o degli obie�vi quan ta vi indica ;

d) inadempienze  rela ve  al  dovere  di  riservatezza  e  non  divulgazione  delle  informazioni  conosciute  in

occasione dell’esecuzione del contra�o.

Al verificarsi di tali circostanze la Commi�ente, a mezzo di PEC, in merà all'appaltatore di provvedere, entro il

termine perentorio ivi indicato, alla messa in opera di quanto necessario per il rispe�o delle specifiche norme

contra�uali. Le penali saranno applicate a seguito dell'esame delle eventuali controdeduzioni dell'appaltatore,

le quali dovranno pervenire entro 15 giorni dal ricevimento della contestazione.

Le penali dovute per il ritardato adempimento sono calcolate in misura giornaliera compresa tra lo 0,3 per mille

e l'1  per  mille dell'ammontare ne�o contra�uale da determinare in  relazione all'en tà delle  conseguenze
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legate al ritardo e non possono comunque superare, complessivamente, il 10 per cento di de�o ammontare

ne�o contra�uale. Il ritardo è quan ficato rispe�o:

-  al  termine  stabilito  per  la  consegna  dei  prodo�  previs  o  per  la  realizzazione  delle  a�vità  di  servizio

(precedente punto a);

- al termine indicato all'appaltatore dalla Regione Piemonte per adeguarsi alle prescrizioni impar te, vale a dire

per la messa in opera di quanto necessario per il rispe�o di specifiche norme contra�uali o per l'adeguamento

richiesto rispe�o alle inadempienze registrate (preceden  pun  b), c) e d).

Art. 23 CLAUSOLA RISOLUTIVA ESPRESSA - RECESSO UNILATERALE

Fermo restando quanto stabilito dall’art. 108, commi 1 e 2, del D.Lgs. n. 50/2016 e quanto previsto dall’art.

1453 C.C. per i casi di inadempimento delle obbligazioni contra�uali, cos tuiscono mo vo per la risoluzione

dell’incarico, ai sensi dell’art. 1456 C.C., i seguen  casi:

- gravi inosservanze delle norme ineren  al versamento degli oneri assicura vi e previdenziali di legge,

nonché delle norme vigen  in materia di sicurezza sul lavoro e di retribuzione dei lavoratori dipenden ,

nonché mancato rispe�o della norma va in materia di lavoro ivi compresa la contra�azione colle�va

di riferimento;

- interruzione totale non mo vata del servizio per 15 giorni;

- grave inadempimento delle obbligazioni contra�uali  da comprome�ere la regolarità e la con nuità

dell’appalto;

- nel caso di frode, a qualsiasi  tolo, da parte dell'Impresa nell'esecuzione delle prestazioni affidate;

- qualora le penali comminate superino il 10% dell’importo contra�uale;

- divulgazione non autorizzata di da  o informazioni rela vi ad uten , imprese e servizi o loro u lizzo

non conforme e, in generale, violazione del dovere di riservatezza;

- inosservanza del divieto di cessione del contra�o;

- inosservanza delle norme rela ve al subappalto;

- violazione delle disposizioni del Pa�o d’integrità degli appal  pubblici regionali;

- violazione delle disposizioni del Codice di comportamento dei dipenden  di ruolo della Giunta della

Regione Piemonte per quanto compa bile;

- assenza dei requisi  di cui all’art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016;

- violazione degli obblighi previs  dalla L. n. 136/2010 s.m.i. in materia di tracciabilità dei flussi finanziari;

Nelle ipotesi sopra elencate, ogni inadempienza agli obblighi contra�uali sarà specificamente contestata dal

DEC e/o dal RUP a mezzo di comunicazione scri�a, inoltrata via PEC. Nella contestazione sarà prefissato un

termine non inferiore a 10 giorni per la presentazione di eventuali osservazioni; decorso il sudde�o termine,

qualora l’Amministrazione non ritenga valide le gius ficazioni addo�e, ha facoltà di risolvere il  contra�o  a

seguito di comunicazione, inviata tramite PEC all’affidatario.
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Qualora si addivenga alla risoluzione del  contra�o,  per le mo vazioni sopra riportate,  l’Aggiudicatario, sarà

tenuto al  risarcimento di  tu� i  danni,  dire� ed indire� ed alla  corresponsione delle  maggiori  spese che

l’Amministrazione dovrà sostenere per il rimanente periodo contra�uale.

E’ facoltà della Regione Piemonte recedere unilateralmente dal contra�o con le modalità previste dall’art. 109

del D.Lgs.50/2016 s.m.i..,  con preavviso di almeno ven  giorni solari da no ficarsi all’aggiudicatario tramite

PEC. In tal caso l’appaltatore avrà diri�o al pagamento di un corrispe�vo che sarà calcolato secondo quanto

previsto dal citato art. 109 del Codice.

A seguito ad eventuali pronunce, anche di cara�ere interinale, del Tribunale Amministra vo Regionale o del

Consiglio di Stato, qualora sia interposto appello, la Commi�ente potrà ado�are i provvedimen  conseguen ,

ivi compresi quelli di revoca e/o annullamento della determinazione di affidamento con conseguente facoltà di

risoluzione  e/o  recesso  e/o  dichiarazione  di  inefficacia  del  contra�o  e  di  indizione  di  nuova  gara  o  di

affidamento del servizio ad altro sogge�o.

L'appaltatore, in caso di risoluzione e/o recesso e/o inefficacia del contra�o, nulla potrà pretendere, anche in

deroga all'art.  1671 del codice civile, dalla commi�ente a qualsiasi  tolo - contra�uale, precontra�uale ed

extracontra�uale  -  fa�o  salvo  il  compenso  per  le  a�vità  svolte  sino  al  momento  del  ricevimento  della

comunicazione di risoluzione e/o recesso e/o inefficacia.

In  applicazione del  D.L.  6 luglio  2012,  n.  95 “Disposizioni  urgen� per  la  revisione della spesa pubblica con

invarianza  dei  servizi  ai  ci�adini  nonché  misure  di  rafforzamento  patrimoniale  delle  imprese  del  se�ore

bancario”, conver to con modificazioni dalla L. 7 agosto 2012, n. 135 (in SO n. 173, rela vo alla G.U. 14/8/2012,

n. 189), la commi�ente si riserva di recedere, in qualsiasi tempo dal contra�o, previa formale comunicazione

all'appaltatore con preavviso non inferiore a quindici giorni e previo pagamento delle prestazioni già eseguite

oltre  al  decimo delle  prestazioni  non ancora  eseguite,  nel  caso  in  cui  l’appaltatore  si  rifiu  di  adeguare  i

parametri  u lizza  nell’ambito della  presente procedura per la quan ficazione dell’importo  contra�uale,  ai

parametri  delle  convenzioni  s pulate  da  Consip  S.p.A.  ai  sensi  dell'ar colo  26,  comma  1,  della  legge  23

dicembre 1999, n. 488, per servizi comparabili, che siano migliora vi rispe�o a quelli applica .

Art. 24 ONERI FISCALI E SPESE CONTRATTUALI

Sono a carico dell’aggiudicatario tu�e le spese contra�uali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse - ivi comprese

quelle di  registro ove dovute – nonché la marca temporale e le copie per le  par  contraen  rela ve alla

s pulazione del contra�o.
Il presente contra�o è sogge�o al pagamento dell’imposta di bollo ai sensi del D.P.R. n. 642 del 26/10/1972.

L’imposta di bollo è a carico del contraente privato ed è dovuta in misura fissa, pari ad € 16,00 ogni qua�ro

facciate di cento righe per esemplare firmato in originale e per copia conforme (compresi eventuali allega ,

salve le deroghe di legge). Il pagamento dell’imposta di bollo dovrà essere assolto in modalità virtuale secondo

le modalità previste dalla legge, fornendo comprova dell’avvenuto pagamento.

Il  contra�o sarà registrato presso l’Agenzia  delle Entrate in caso  d’uso ai  sensi  del  D.P.R.  n.  131/1986. La

registrazione avviene a cura della Regione Piemonte ma le spese di registrazione sono a carico del contraente

privato.
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Art. 25 FORO COMPETENTE

Qualsiasi  controversia  dovesse  sorgere  in  merito  all’interpretazione,  esecuzione,  validità  o  efficacia  del

contra�o in ques one sarà di competenza esclusiva del Foro di Torino.

Art. 26 INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

I da  raccol  in ordine alla presente procedura sono tra�a  e conserva  ai sensi del Regolamento UE 2016/679

rela vo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al tra�amento dei da  personali, nonché alla libera

circolazione di tali da , del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i., secondo quanto riportato nell’apposita l’Informa va sul

tra�amento dei da  personali ex art. 13 del GDPR allegata al presente proge�o di servizio.

Con la presentazione dell’offerta, la prede�a Informa va si intende le�a, compresa, acce�ata e diffusa a tu� i

sogge� coinvol .  
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All_ 2

MODELLO DI FORMULARIO PERI L DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO (DGUE)

Parte I: Informazioni sulla procedura di appalto e sull'amministrazione aggiudicatrice o ente aggiudicatore

Per le procedure di appalto per le quali è stato pubblicato un avviso di indizione di gara nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea le informazioni 
richieste dalla parte I saranno acquisite automaticamente, a condizione che per generare e compilare il DGUE sia utilizzato il servizio DGUE 
elettronico (2). Riferimento della pubblicazione del pertinente avviso o bando (3)  nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea:

GU UE S numero [], data [], pag. [], 
Numero dell'avviso nella GU S: [ ][ ][ ][ ]/S [ ][ ][ ]–[ ][ ][ ][ ][ ][ ][ ]
Se non è pubblicato un avviso di indizione di gara nella GU UE, l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore deve compilare le 
informazioni in modo da permettere l'individuazione univoca della procedura di appalto:
Se non sussiste obbligo di pubblicazione di un avviso nella Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, fornire altre informazioni in modo da permettere
l'individuazione univoca della procedura di appalto (ad esempio il rimando ad una pubblicazione a livello nazionale): [….]

INFORMAZIONI SULLA PROCEDURA DI APPALTO

Le informazioni richieste dalla parte I saranno aquisite automaticamente a condizione che per generare e compilare il DGUE sia utilizzato il servizio
DGUE in formato elettronico. In caso contrario tali informazioni devono essere inserite dall'operatore economico.

Identità del committente (4) Risposta:

Nome: 

Codice fiscale 

REGIONE PIEMONTE 

80087670016

Di quale appalto si tratta? Risposta:

Titolo o breve descrizione dell'appalto (5):  Servizio di assistenza tecnica al Tavolo regionale sul bullismo di

cui alla

Legge regionale  5 febbraio 2018,  n.  2 “Disposizioni  in materia  di

prevenzione  e  contrasto  dei  fenomeni  del  bullismo  e  del

cyberbullismo”

Numero di riferimento attribuito al fascicolo dall'amministrazione 
aggiudicatrice o ente aggiudicatore (ove esistente) (6):

[   ]

CIG 

CUP (ove previsto)

Codice progetto (ove l’appalto sia finanziato o cofinanziato con fondi 
europei)

      9543375230

[  ] J69B22000280002 -  

[  ] 

Tutte le altre informazioni in tutte le sezioni del DGUE devono essere inserite dall'operatore economico

2 (?) I servizi della Commissione metteranno gratuitamente il servizio DGUE in formato elettronico a disposizione delle amministrazioni aggiudicatrici, degli enti aggiudicatori, degli
operatori economici, dei fornitori di servizi elettronici e di altre parti interessate.

3 (?) Per le amministrazioni aggiudicatrici: un avviso di preinformazione utilizzato come mezzo per indire la gara oppure un bando di gara. Per gli enti aggiudicatori: un
avviso periodico indicativo utilizzato come mezzo per indire la gara, un bando di gara o un avviso sull'esistenza di un sistema di qualificazione.

4 (?) Le informazioni devono essere copiate dalla sezione I, punto I.1 del pertinente avviso o bando. In caso di appalto congiunto indicare le generalità di tutti i committenti.

5(?) Cfr. punti II.1.1. e II.1.3. dell'avviso o bando pertinente.

6(?) Cfr. punto II.1.1. dell'avviso o bando pertinente.
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Parte II: Informazioni sull'operatore economico

A: INFORMAZIONI SULL'OPERATORE ECONOMICO

Dati identificativi Risposta:

Nome: [   ]

Partita IVA, se applicabile:

Se non è applicabile un numero di partita IVA indicare un altro numero di identificazione 
nazionale, se richiesto e applicabile

[   ]

[   ]

Indirizzo postale: [……………]

Persone di contatto (7):

Telefono:
PEC o e-mail:

(indirizzo Internet o sito web) (ove esistente):

[……………]

[……………]
[……………]

[……………]

Informazioni generali: Risposta:

L'operatore economico è una microimpresa, oppure un'impresa piccola o media (8)? [ ] Sì [ ] No

Solo se l'appalto è riservato  (9):  l'operatore economico è un laboratorio protetto, un'
"impresa sociale" (10) o provvede all'esecuzione del contratto nel contesto di programmi
di lavoro protetti (articolo 112 del Codice)?

In caso affermativo,

qual è la percentuale corrispondente di lavoratori con disabilità o svantaggiati?

Se  richiesto,  specificare  a  quale  o  quali  categorie  di  lavoratori  con  disabilità  o
svantaggiati appartengono i dipendenti interessati:

[ ] Sì [ ] No

[……………]

[…………....]

Se  pertinente:  l'operatore  economico  è  iscritto  in  un  elenco  ufficiale  di  imprenditori,
fornitori,  o  prestatori  di  servizi  o  possiede  una  certificazione  rilasciata  da  organismi
accreditati, ai sensi dell’articolo 90 del Codice?

In caso affermativo:

Rispondere  compilando  le  altre  parti  di  questa  sezione,  la  sezione  B  e,  ove
pertinente, la sezione C della presente parte, la parte III, la  parte V se applicabile, e
in ogni caso compilare e firmare la parte VI.

a. Indicare la denominazione dell'elenco o del certificato e, se pertinente, il pertinente 
numero di iscrizione o della certificazione 

b)    Se il certificato di iscrizione o la certificazione è disponibile elettronicamente, 
indicare:

[ ] Sì [ ] No [ ] Non applicabile

a. [………….…]

b)    (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione,
riferimento preciso della documentazione):

        [………..…][…………][……….…][……….…]

7(?) Ripetere le informazioni per ogni persona di contatto tante volte quanto necessario.

8 (?) Cfr. raccomandazione della Commissione, del 6 maggio 2003, relativa alla definizione delle microimprese, piccole e medie imprese (GU L 124 del 20.5.2003, pag. 36). Queste
informazioni sono richieste unicamente a fini statistici.
Microimprese: imprese che occupano meno di 10 persone e realizzano un fatturato annuo oppure un totale di bilancio annuo non superiori a 2 milioni di EUR.
Piccole imprese: imprese che occupano meno di 50 persone e realizzano un fatturato annuo o un totale di bilancio annuo non superiori a 10 milioni di EUR.
Medie imprese: imprese che non appartengono alla categoria delle microimprese né a quella delle piccole imprese, che occupano meno di 250 persone e il cui fatturato
annuo non supera i 50 milioni di EUR e/o il cui totale di bilancio annuo non supera i 43 milioni di EUR.

9(?)  Cfr. il punto III.1.5 del bando di gara.

10(?) Un' "impresa sociale" ha per scopo principale l'integrazione sociale e professionale delle persone disabili o svantaggiate.
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c)    Indicare i riferimenti in base ai quali è stata ottenuta l'iscrizione o la certificazione e,
se pertinente, la classificazione ricevuta nell'elenco ufficiale (11):

d)    L'iscrizione o la certificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti?

In caso di risposta negativa alla lettera d):
Inserire inoltre tutte le informazioni mancanti nella parte IV, sezione A, B, C, o D 
secondo il caso 
SOLO se richiesto dal pertinente avviso o bando o dai documenti di gara:
e)  L'operatore economico potrà fornire un certificato per quanto riguarda il pagamento 

dei contributi previdenziali e delle imposte, o fornire informazioni che permettano 
all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di ottenere direttamente 
tale documento accedendo a una banca dati nazionale che sia disponibile 
gratuitamente in un qualunque Stato membro?

       Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare:

c) […………..…]

d) [ ] Sì [ ] No

e) [ ] Sì [ ] No

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, 
riferimento preciso della documentazione) 
[………..…][…………][……….…][……….…]

Se pertinente:  l'operatore economico,  in caso di  contratti  di  lavori  pubblici  di  importo
superiore a 150.000 euro, è in possesso di attestazione rilasciata da Società Organismi
di Attestazione (SOA), ai sensi dell’articolo 84 del Codice (settori ordinari)?

ovvero,
è in possesso di attestazione rilasciata  nell’ambito dei Sistemi di qualificazione di cui
all’articolo 134 del Codice, previsti per i settori speciali

In caso affermativo:

a. Indicare gli estremi dell’attestazione (denominazione dell’Organismo di attestazione
ovvero Sistema di qualificazione, numero e data dell’attestazione) 

b)    Se l’attestazione di qualificazione è disponibile elettronicamente, indicare:

c)     Indicare,  se  pertinente,  le  categorie  di  qualificazione  alla  quale  si  riferisce
l’attestazione:

d)    L'attestazione di qualificazione comprende tutti i criteri di selezione richiesti?

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

a. [………….…]

b)    (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione,
riferimento preciso della documentazione):

        [………..…][…………][……….…][……….…]

c)     […………..…]

d) [ ] Sì [ ] No

Si  evidenzia  che  gli  operatori  economici,  iscritti  in  elenchi  di  cui  all’articolo  90  del  Codice  o  in  possesso   di  attestazione  di
qualificazione SOA (per lavori di importo superiore a 150.000 euro) di cui all’articolo 84 o in possesso di attestazione rilasciata da
Sistemi di qualificazione di cui all’articolo 134 del Codice, non compilano le Sezioni B e C della Parte IV.

Forma della partecipazione: Risposta:

L'operatore economico partecipa alla procedura di appalto insieme ad altri (12)? [ ] Sì [ ] No

In caso affermativo, accertarsi che gli altri operatori interessati forniscano un DGUE distinto.

In caso affermativo:

a. Specificare il ruolo dell'operatore economico nel raggruppamento, ovvero consorzio,
GEIE, rete di impresa di cui all’ art. 45, comma 2, lett. d), e), f) e g) e all’art. 46,
comma 1,  lett.  a),  b),  c),  d) ed  e)  del  Codice  (capofila,  responsabile di  compiti
specifici,ecc.):

b)    Indicare gli altri operatori economici che compartecipano alla procedura di appalto:

c)   Se pertinente, indicare il nome del raggruppamento partecipante:

d)  Se pertinente, indicare la denominazione degli operatori economici facenti parte di un
consorzio di cui all’art. 45, comma 2, lett. b) e c), o di una società di professionisti di
cui  all’articolo  46,  comma  1,  lett.  f) che  eseguono  le  prestazioni  oggetto  del
contratto.

a): […………..…]

b): […………..…]

c): […………..…]

d): […….……….]

Lotti Risposta:

Se pertinente, indicare il lotto o i lotti per i quali l'operatore economico intende presentare
un'offerta:

[   ]

11 (?) I riferimenti e l'eventuale classificazione sono indicati nella certificazione.

12(?) Specificamente nell’ambito di un raggruppamento, consorzio, joint-venture o altro
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B: INFORMAZIONI SUI RAPPRESENTANTI DELL'OPERATORE ECONOMICO

Se pertinente, indicare nome e indirizzo delle persone abilitate ad agire come rappresentanti, ivi compresi procuratori e institori, dell'operatore
economico ai fini della procedura di appalto in oggetto; se intervengono più legali rappresentanti ripetere tante volte quanto necessario.

Eventuali rappresentanti: Risposta:

Nome completo; 
se richiesto, indicare altresì data e luogo di nascita: 

[…………….];
[…………….]

Posizione/Titolo ad agire:
[………….…]

Indirizzo postale:
[………….…]

Telefono:
[………….…]

E-mail:
[…………….]

Se necessario, fornire precisazioni sulla rappresentanza (forma, 
portata, scopo, firma congiunta):

[………….…]

C: INFORMAZIONI SULL'AFFIDAMENTO SULLE CAPACITÀ DI ALTRI SOGGETTI (Articolo 89 del Codice - Avvalimento)

Affidamento: Risposta:

L'operatore economico fa affidamento sulle capacità di altri soggetti per
soddisfare i criteri di selezione della parte IV e rispettare i criteri e le 
regole (eventuali) della parte V?

In caso affermativo: 
Indicare la denominazione degli operatori economici di cui si intende 
avvalersi:

Indicare i requisiti oggetto di avvalimento:

[ ]Sì [ ]No

[………….…]

[………….…]

In caso affermativo, indicare la denominazione degli  operatori  economici di cui si intende avvalersi, i  requisiti  oggetto di avvalimento e presentare per
ciascuna impresa ausiliaria un DGUE distinto, debitamente compilato e firmato dai soggetti interessati, con le informazioni richieste dalle sezioni A e B della
presente parte, dalla parte III, dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI.
Si noti che dovrebbero essere indicati anche i tecnici o gli organismi tecnici che non facciano parte integrante dell’operatore economico, in particolare quelli
responsabili del controllo della qualità e, per gli appalti pubblici di lavori, quelli di cui l’operatore economico disporrà per l’esecuzione dell’opera.

D: INFORMAZIONI CONCERNENTI I SUBAPPALTATORI SULLE CUI CAPACITÀ L'OPERATORE ECONOMICO NON FA  AFFIDAMENTO (ARTICOLO 105 DEL

CODICE - SUBAPPALTO)

(Tale sezione è da compilare solo se le informazioni sono esplicitamente richieste dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore).

Subappaltatore: Risposta:

L'operatore economico intende subappaltare parte del contratto a terzi?

In caso affermativo:
Elencare le prestazioni o lavorazioni che si intende subappaltare e la
relativa quota (espressa in percentuale) sull’importo contrattuale:  

Nel  caso ricorrano le condizioni di cui  all’articolo 105, comma 6, del
Codice, indicare la denominazione dei subappaltatori proposti:

[ ]Sì [ ]No

 [……………….]    [……………….]

[……………….]

Se l'amministrazione  aggiudicatrice  o  l'ente  aggiudicatore  richiede  esplicitamente  queste  informazioni  in  aggiunta  alle  informazioni  della  presente
sezione, ognuno dei subappaltatori o categorie di subappaltatori) interessati dovrà compilare un proprio D.G.U.E. fornendo le informazioni richieste dalle
sezioni A e B della presente parte, dalla parte III, dalla parte IV ove pertinente e dalla parte VI. 
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PARTE III: MOTIVI DI ESCLUSIONE (Articolo 80 del Codice)

A: MOTIVI LEGATI A CONDANNE PENALI

L'articolo 57, paragrafo 1, della direttiva 2014/24/UE stabilisce i seguenti motivi di esclusione (Articolo 80, comma 1, del Codice):
1. Partecipazione a un’organizzazione criminale (13)
2. Corruzione(14)
3. Frode(15);
4. Reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche (16);
5. Riciclaggio di proventi di attività criminose o finanziamento al terrorismo (17);
6. Lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani(18)
CODICE
7. Ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione (lettera g) articolo 80, comma 1, del 

Codice); 

Motivi  legati  a  condanne  penali  ai  sensi  delle  disposizioni
nazionali  di  attuazione  dei  motivi  stabiliti  dall'articolo  57,
paragrafo 1, della direttiva (articolo 80, comma 1, del Codice):

Risposta:

I  soggetti  di  cui  all’art.  80,  comma  3,  del  Codice  sono  stati
condannati con sentenza definitiva o decreto penale di condanna
divenuto irrevocabile o sentenza di applicazione della pena richiesta
ai sensi dell’articolo 444 del Codice di procedura penale per uno dei
motivi indicati sopra con sentenza pronunciata non più di cinque anni
fa o,  indipendentemente dalla data della sentenza,  in seguito alla
quale sia  ancora  applicabile  un  periodo  di  esclusione  stabilito
direttamente nella sentenza ovvero desumibile ai sensi dell’art. 80
comma 10? 

[ ] Sì [ ] No

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare: 
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione):

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (19)

In caso affermativo, indicare (20):

a. la data della condanna, del decreto penale di condanna o  della
sentenza  di  applicazione  della  pena  su  richiesta,  la  relativa
durata  e  il  reato  commesso  tra  quelli  riportati  all’articolo  80,
comma 1, lettera da a) a g) del Codice e i motivi di condanna,

b) dati identificativi delle persone condannate [ ];

c)  se stabilita  direttamente  nella  sentenza  di  condanna la  durata
della pena accessoria, indicare: 

a) Data:[  ], durata [   ], lettera comma 1, articolo 80 [  ], motivi:[       ] 

b) [……]

c) durata del periodo d'esclusione [..…], lettera comma 1, articolo 80 [  ], 

In caso di sentenze di condanna, l'operatore economico ha adottato 
misure sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante 
l'esistenza di un pertinente motivo di esclusione21 (autodisciplina o 
“Self-Cleaning”, cfr. articolo 80, comma 7)?

[ ] Sì [ ] No

In caso affermativo, indicare:

1) la sentenza di condanna definitiva ha riconosciuto l’attenuante
della collaborazione come definita dalle singole fattispecie di reato?

2) Se  la  sentenza  definitiva  di  condanna  prevede  una  pena
detentiva non superiore a 18 mesi?

 [ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

13 (?) Quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio, del 24 ottobre 2008, relativa alla lotta contro la criminalità organizzata (GU L 300 dell'11.11.2008,
pag. 42).

14 (?)   Quale definita all'articolo 3 della convenzione relativa alla lotta contro la corruzione nella quale sono coinvolti funzionari delle Comunità europee o degli Stati membri dell'Unione
europea (GU C 195 del 25.6.1997, pag. 1) e all'articolo 2, paragrafo 1, della decisione quadro 2003/568/GAI del Consiglio, del 22 luglio 2003, relativa alla lotta contro la corruzione nel settore
privato  (GU  L 192  del  31.7.2003,  pag.  54).  Questo  motivo  di  esclusione  comprende  la  corruzione  così  come  definita  nel  diritto  nazionale  dell'amministrazione  aggiudicatrice  (o  ente
aggiudicatore) o dell'operatore economico.

15 (? )  Ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi finanziari delle Comunità europee (GU C 316 del 27.11.1995, pag. 48).

16 (?) Quali definiti agli articoli 1 e 3 della decisione quadro del Consiglio, del 13 giugno 2002, sulla lotta contro il terrorismo (GU L 164 del 22.6.2002, pag. 3). Questo motivo di esclusione
comprende anche l'istigazione, il concorso, il tentativo di commettere uno di tali reati, come indicato all'articolo 4 di detta decisione quadro.

17 (?) Quali definiti all'articolo 1 della direttiva 2005/60/CE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 26 ottobre 2005, relativa alla prevenzione dell'uso del sistema finanziario a scopo di
riciclaggio dei proventi di attività criminose e di finanziamento del terrorismo (GU L 309 del 25.11.2005, pag. 15).

18 (?)  Quali definiti all'articolo 2 della direttiva 2011/36/UE del Parlamento europeo e del Consiglio, del 5 aprile 2011, concernente la prevenzione e la repressione della tratta di esseri
umani e la protezione delle vittime, e che sostituisce la decisione quadro del Consiglio 2002/629/GAI (GU L 101 del 15.4.2011, pag. 1).

19 (?) Ripetere tante volte quanto necessario.

20(?) Ripetere tante volte quanto necessario.

21(?) In conformità alle disposizioni nazionali di attuazione dell'articolo 57, paragrafo 6, della direttiva 2014/24/UE.
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3) in caso di risposta affermativa per le ipotesi 1) e/o 2), i soggetti
di cui all’art. 80, comma 3, del Codice:

- hanno risarcito interamente il danno?

- si sono impegnati formalmente a risarcire il danno?

4) per le ipotesi 1) e 2 l’operatore economico ha adottato misure di
carattere  tecnico  o  organizzativo  e  relativi  al  personale  idonei  a
prevenire ulteriori illeciti o reati ?

5) se le sentenze di condanne  sono state emesse nei confronti dei
soggetti cessati di cui all’art. 80 comma 3, indicare le misure che di-
mostrano la completa ed effettiva dissociazione dalla condotta pe-
nalmente sanzionata:

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

In  caso affermativo  elencare  la  documentazione pertinente  [     ]  e,  se
disponibile elettronicamente, indicare: (indirizzo web, autorità o organismo
di emanazione, riferimento preciso della documentazione):

[……..…][…….…][……..…][……..…]  

[……..…]

B: MOTIVI LEGATI AL PAGAMENTO DI IMPOSTE O CONTRIBUTI PREVIDENZIALI

Pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali (Articolo 80,
comma 4, del Codice):

Risposta:

L'operatore economico ha soddisfatto tutti gli obblighi relativi al 
pagamento di imposte, tasse o contributi previdenziali, sia nel 
paese dove è stabilito sia nello Stato membro dell'amministrazione 
aggiudicatrice o dell'ente aggiudicatore, se diverso dal paese di 
stabilimento?

[ ] Sì [ ] No

In caso negativo, indicare:

a)   Paese o Stato membro interessato

b)   Di quale importo si tratta

c)   Come è stata stabilita tale inottemperanza:

1)   Mediante una decisione giudiziaria o amministrativa:
− Tale decisione è definitiva e vincolante?
− Indicare la data della sentenza di condanna o della decisione.
− Nel caso di una sentenza di condanna, se stabilita direttamente 

nella sentenza di condanna, la durata del periodo d'esclusione:

2)    In altro modo? Specificare:

d)    L'operatore  economico  ha  ottemperato  od  ottempererà  ai  suoi
obblighi, pagando o impegnandosi in modo vincolante a pagare le
imposte,  le  tasse  o  i  contributi  previdenziali  dovuti,  compresi
eventuali  interessi  o  multe,  avendo  effettuato  il  pagamento  o
formalizzato  l’impegno  prima della  scadenza  del  termine  per  la
presentazione  della  domanda  (articolo  80  comma  4,  ultimo
periodo, del Codice)?

Imposte/tasse Contributi previdenziali

a) [………..…]

b) [……..……]

c1) [ ] Sì [ ] No

-     [ ] Sì [ ] No
- [………………]

- [………………]

c2) [………….…]

d) [ ] Sì [ ] No

In caso affermativo, fornire 
informazioni dettagliate: [……] 

a) [………..…]

b) [……..……]

c1) [ ] Sì [ ] No

-     [ ] Sì [ ] No
- [………………]

- [………………]

c2) [………….…]

d) [ ] Sì [ ] No

In caso affermativo, fornire 
informazioni dettagliate: [……]

Se la documentazione pertinente relativa al pagamento di imposte o 
contributi previdenziali è disponibile elettronicamente, indicare:

 (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione)(22): 

[……………][……………][…………..…]

C: MOTIVI LEGATI A INSOLVENZA, CONFLITTO DI INTERESSI O ILLECITI PROFESSIONALI (23)

Si noti che ai fini del presente appalto alcuni dei motivi di esclusione elencati di seguito potrebbero essere stati oggetto di una definizione più precisa nel
diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. Il diritto nazionale può ad esempio prevedere che nel concetto di "grave illecito 
professionale" rientrino forme diverse di condotta. 

Informazioni su eventuali situazioni di insolvenza, conflitto di 
interessi o illeciti professionali

Risposta:

22 (?)  Ripetere tante volte quanto necessario.

23(?) Cfr. articolo 57, paragrafo 4, della direttiva 2014/24/UE.
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L'operatore  economico ha violato,  per  quanto  di  sua  conoscenza,
obblighi applicabili in materia di salute e sicurezza sul lavoro, di diritto
ambientale, sociale e del lavoro,  (24) di cui all’articolo 80, comma 5,
lett. a), del Codice?

[ ] Sì [ ] No

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure 
sufficienti a dimostrare la sua affidabilità nonostante l'esistenza di un 
pertinente motivo di esclusione (autodisciplina 
o “Self-Cleaning, cfr. articolo 80, comma 7)?

In caso affermativo, indicare:

1) L’operatore economico
- ha risarcito interamente il danno?
- si  è impegnato formalmente a risarcire il danno?

2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o 
reati ?

[ ] Sì [ ] No

1) [ ] Sì [ ] No
[ ] Sì [ ] No

2) [ ] Sì [ ] No

In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ]  e, se
disponibile  elettronicamente,  indicare:  (indirizzo  web,  autorità  o
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione):

[……..…][…….…][……..…][……..…]  

L'operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni oppure
è  sottoposto  a  un  procedimento  per  l’accertamento  di  una  delle
seguenti situazioni di cui all’articolo 80, comma 5, lett. b), del Codice:

a) fallimento

In caso affermativo: 
- il  curatore  del  fallimento  è  stato  autorizzato  all’esercizio

provvisorio  ed  è  stato  autorizzato  dal  giudice  delegato  a
partecipare a procedure di affidamento di contratti pubblici (articolo
110, comma 3, lette. a) del Codice) ?

- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata
ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro operatore
economico?

b) liquidazione coatta

c) concordato preventivo
   

 d) è ammesso a concordato con continuità aziendale 

In caso di risposta affermativa alla lettera d):
- è stato autorizzato dal giudice delegato ai sensi dell’ articolo 110,

comma 3, lett. a) del Codice?  

- la partecipazione alla procedura di affidamento è stata subordinata
ai sensi dell’art. 110, comma 5, all’avvalimento di altro operatore
economico?

a) [ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

In caso affermativo indicare gli estremi dei provvedimenti 
[………..…]  [………..…]

[ ] Sì [ ] No 
In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria 
[………..…]

b) [ ] Sì [ ] No

c) [ ] Sì [ ] No
d) [ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 

[ ] Sì [ ] No 
In caso affermativo indicare l’Impresa ausiliaria 

[………..…] 

L'operatore economico si è reso colpevole di gravi illeciti 
professionali(25) di cui all’art. 80 comma 5 lett. c) del Codice? 

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate, specificando la 
tipologia di illecito:

[ ] Sì [ ] No
 

[………………]

In caso affermativo, l'operatore economico ha adottato misure di 
autodisciplina? 

In caso affermativo, indicare:
1) L’operatore economico:
- ha risarcito interamente il danno?
- si  è impegnato formalmente a risarcire il danno?

[ ] Sì [ ] No

1) 
[ ] Sì [ ] No
[ ] Sì [ ] No

24 (?) Così come stabiliti ai fini del presente appalto dalla normativa nazionale, dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara ovvero dall'articolo 18, paragrafo 2, della direttiva
2014/24/UE.

25 (?) Cfr., ove applicabile, il diritto nazionale, l'avviso o bando pertinente o i documenti di gara.
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2) l’operatore economico ha adottato misure di carattere tecnico o 
organizzativo e relativi al personale idonei a prevenire ulteriori illeciti o 
reati ?

2) [ ] Sì [ ] No
In caso affermativo elencare la documentazione pertinente [    ]  e, se
disponibile  elettronicamente,  indicare:  (indirizzo  web,  autorità  o
organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione):

[……..…][…….…][……..…][……..…]  

L'operatore  economico è  a  conoscenza  di  qualsiasi  conflitto  di
interessi(26) legato alla sua partecipazione alla procedura di  appalto
(articolo  80,  comma  5,  lett.  d) del  Codice)?

In caso affermativo, fornire informazioni dettagliate sulle modalità con
cui è stato risolto il conflitto di interessi:

[ ] Sì [ ] No

[………….]

L'operatore  economico  o  un'impresa  a  lui  collegata  ha  fornito
consulenza all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore
o  ha  altrimenti  partecipato  alla  preparazione della  procedura
d'aggiudicazione  (articolo  80,  comma  5,  lett.  e)  del  Codice?

In  caso  affermativo,  fornire  informazioni  dettagliate  sulle  misure
adottate per prevenire le possibili distorsioni della concorrenza:

[ ] Sì [ ] No

 […………………]

L'operatore economico può confermare di:

a. non essersi  reso gravemente colpevole  di  false dichiarazioni
nel  fornire  le  informazioni  richieste  per  verificare  l'assenza  di
motivi di esclusione o il rispetto dei criteri di selezione,

b)    non avere occultato tali informazioni?

a) [ ] Sì [ ] No

b) [ ] Sì [ ] No

: ALTRI MOTIVI DI ESCLUSIONE EVENTUALMENTE PREVISTI DALLA LEGISLAZIONE NAZIONALE DELLO STATO MEMBRO DELL'AMMINISTRAZIONE
AGGIUDICATRICE O DELL'ENTE AGGIUDICATORE

Motivi  di  esclusione  previsti  esclusivamente  dalla  legislazione
nazionale (articolo 80, comma 2 e comma 5, lett. f), g), h), i), l), m) del
Codice e art. 53 comma 16-ter del D. Lgs. 165/2001

Risposta:

Sussistono  a carico dell’operatore economico cause di decadenza, di
sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 del decreto legislativo
6 settembre 2011, n. 159  o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui
all'articolo 84, comma 4, del medesimo decreto, fermo restando quanto
previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto
legislativo  6    settembre    2011,  n.  159  ,  con riferimento rispettivamente
alle comunicazioni antimafia e alle informazioni antimafia (Articolo 80,
comma 2, del Codice)?

[ ] Sì [ ] No

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare:
(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione):

[…………….…][………………][……..………][…..……..…] (27)

L’operatore economico si trova in una delle seguenti situazioni ?

1. è  stato  soggetto  alla  sanzione  interdittiva  di  cui  all'articolo  9,
comma 2, lettera c) del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o
ad  altra  sanzione  che  comporta  il  divieto  di  contrarre  con  la
pubblica amministrazione, compresi  i  provvedimenti  interdittivi  di
cui  all'articolo  14  del  decreto  legislativo  9  aprile  2008,  n.  81
(Articolo 80, comma 5, lettera f); 

2. è  iscritto  nel  casellario  informatico  tenuto  dall'Osservatorio
dell'ANAC  per  aver  presentato  false  dichiarazioni  o  falsa
documentazione  ai  fini  del  rilascio  dell'attestazione  di
qualificazione, per il  periodo durante il  quale perdura  l'iscrizione
(Articolo 80, comma 5, lettera g); 

1) [ ] Sì [ ] No
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare:
indirizzo web, autorità o organismo di  emanazione, riferimento preciso
della documentazione):
[………..…][……….…][……….…]

2) [ ] Sì [ ] No
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare:
indirizzo web, autorità o organismo di  emanazione, riferimento preciso
della documentazione):
[………..…][……….…][……….…]

3) [ ] Sì [ ] No

[………..…][……….…][……….…]

26(?) Come indicato nel diritto nazionale, nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.

27(?) Ripetere tante volte quanto necessario.
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3. ha violato il  divieto di  intestazione fiduciaria di  cui  all'articolo 17
della legge 19 marzo 1990, n. 55 (Articolo 80, comma 5, lettera h)?

In caso affermativo  :
- indicare la data dell’accertamento definitivo e l’autorità o organismo di

emanazione:

- la violazione è stata rimossa?

4. è in regola con le norme che disciplinano il  diritto al  lavoro dei
disabili di cui alla legge 12 marzo 1999, n. 68
(Articolo 80, comma 5, lettera i); 

5. è stato vittima dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del
codice penale aggravati  ai sensi dell'articolo 7 del decreto-legge
13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge
12 luglio 1991, n. 203?

In caso affermativo:

- ha denunciato i fatti all’autorità giudiziaria?

- ricorrono i  casi previsti  all’articolo 4,  primo comma, della Legge 24
novembre 1981, n. 689 (articolo 80, comma 5, lettera l) ? 

6. si trova rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura
di affidamento, in una situazione di controllo di cui all'articolo 2359
del codice civile o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la
situazione di controllo o la relazione comporti che le offerte sono
imputabili  ad un unico centro decisionale (articolo 80, comma 5,
lettera m)?

[ ] Sì [ ] No

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare:
indirizzo web, autorità o organismo di  emanazione, riferimento preciso
della documentazione):

[………..…][……….…][……….…]

4) [ ] Sì [ ] No    [ ] Non è tenuto alla disciplina legge 68/1999

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare:
indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione):
[………..…][……….…][……….…]

Nel caso in cui l’operatore non è tenuto alla disciplina legge 68/1999 
indicare le motivazioni:
(numero dipendenti e/o altro ) [………..…][……….…][……….…]

5) [ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No
Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, indicare:
indirizzo web, autorità o organismo di  emanazione, riferimento preciso
della documentazione):
[………..…][……….…][……….…]

[ ] Sì [ ] No

7. L’operatore economico  si trova nella condizione prevista dall’art. 
53 comma 16-ter del D.Lgs. 165/2001 (pantouflage o revolving 
door) in quanto ha concluso contratti di lavoro subordinato o 
autonomo e, comunque, ha attribuito incarichi ad ex dipendenti 
della stazione appaltante che hanno cessato il loro rapporto di 
lavoro da meno di tre anni e che negli ultimi tre anni di servizio 
hanno esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto della 
stessa stazione appaltante nei confronti del medesimo operatore 
economico ? 

[ ] Sì [ ] No
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Parte IV: Criteri di selezione

In merito ai criteri di selezione (sezione a o sezioni da A a D della presente parte) l'operatore economico dichiara che:

a: INDICAZIONE GLOBALE PER TUTTI I CRITERI DI SELEZIONE

L'operatore economico deve compilare questo campo solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha indicato nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara ivi citati che l'operatore economico può limitarsi a compilare la sezione aaaa della parte IV senza compilare nessun'altra 
sezione della parte IV:

Rispetto di tutti i criteri di selezione richiesti Risposta

Soddisfa i criteri di selezione richiesti: [ ] Sì [ ] No

A: IDONEITÀ (Articolo 83, comma 1, lettera a), del Codice) 

Tale  Sezione  è  da  compilare  solo  se  le  informazioni  sono  state  richieste  espressamente  dall’amministrazione  aggiudicatrice  o  dall’ente
aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara. 

Idoneità Risposta

1. Iscrizione in un registro professionale o commerciale tenuto 
nello Stato membro di stabilimento (28)

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

[………….…]

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione): 

[…………][……..…][…………]

2. Per gli appalti di servizi:

È richiesta una particolare autorizzazione o appartenenza a una 
particolare organizzazione (elenchi, albi, ecc.) per poter prestare il 
servizio di cui trattasi nel paese di stabilimento dell'operatore 
economico? 

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

[ ] Sì [ ] No

In caso affermativo, specificare quale documentazione e se l'operatore 
economico ne dispone: [ …] [ ] Sì [ ] No

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione): 

[…………][……….…][…………]

28 (?)  Conformemente all'elenco dell'allegato XI della direttiva 2014/24/UE; gli operatori economici di taluni Stati membri potrebbero dover soddisfare altri requisiti 

previsti nello stesso allegato.
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B: CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA (Articolo 83, comma 1, lettera b), del Codice)
Tale  Sezione  è  da  compilare  solo  se  le  informazioni  sono  state  richieste  espressamente  dall’amministrazione  aggiudicatrice  o  dall’ente
aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.

Capacità economica e finanziaria Risposta:

1a)  Il fatturato annuo ("generale") dell'operatore economico per il 
numero di esercizi richiesto nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara è il seguente:

e/o,

1b)  Il fatturato annuo medio dell'operatore economico per il numero 
di esercizi richiesto nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara è il seguente (29):

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta
esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta
esercizio:  [……] fatturato: [……] […] valuta

(numero di esercizi, fatturato medio):  
[……], [……] […] valuta

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione): 

[…….…][……..…][……..…]

2a)   Il  fatturato annuo  ("specifico")  dell'operatore  economico nel
settore di attività oggetto dell'appalto e specificato nell'avviso o
bando pertinente o nei documenti di gara per il numero di esercizi
richiesto è il seguente:

e/o,
2b) Il  fatturato annuo medio dell'operatore economico  nel settore e

per  il  numero  di  esercizi  specificato  nell'avviso  o  bando
pertinente o nei documenti di gara è il seguente (30):

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta
esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta
esercizio: [……] fatturato: [……] […]valuta

(numero di esercizi, fatturato medio): 
[……], [……] […] valuta

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione): 

[……….…][…………][…………]

3)  Se le  informazioni  relative  al  fatturato  (generale  o  specifico)  non
sono  disponibili  per  tutto  il  periodo  richiesto,  indicare  la  data  di
costituzione o di avvio delle attività dell'operatore economico:

[……]

4. Per quanto riguarda gli indici finanziari (31) specificati nell'avviso o
bando  pertinente  o  nei  documenti  di  gara  ai  sensi  dell’art.  83
comma 4, lett. b), del Codice, l'operatore economico dichiara che i
valori attuali degli indici richiesti sono i seguenti:

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

(indicazione dell'indice richiesto, come rapporto tra x e y (32), e valore)
[……], [……] (33)

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione): 

[………..…][…………][……….…]

5. L'importo assicurato dalla copertura contro i rischi professionali
è il seguente (articolo 83, comma 4, lettera c) del Codice):

Se tali informazioni sono disponibili elettronicamente, indicare:

[……] […] valuta

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione):
 [……….…][…………][………..…]

6. Per quanto riguarda gli eventuali altri requisiti economici o 
finanziari specificati nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara, l'operatore economico dichiara che:

Se la documentazione pertinente eventualmente specificata 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è disponibile 
elettronicamente, indicare:

[……]

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione): 

[…………..][……….…][………..…]

29(?) Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara.

30(?) Solo se consentito dall'avviso o bando pertinente o dai documenti di gara.

31(?) Ad esempio, rapporto tra attività e passività.

32(?) Ad esempio, rapporto tra attività e passività.

33(?)  Ripetere tante volte quanto necessario.
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C: CAPACITÀ TECNICHE E PROFESSIONALI (Articolo 83, comma 1, lettera c), del Codice)

Tale  Sezione  è  da  compilare  solo  se  le  informazioni  sono  state  richieste  espressamente  dall’amministrazione  aggiudicatrice  o  dall’ente
aggiudicatore nell’avviso o bando pertinente o nei documenti di gara.

Capacità tecniche e professionali Risposta:

1a) Unicamente per gli appalti pubblici di lavori, durante il periodo di 
riferimento(34) l'operatore economico ha eseguito i seguenti lavori del
tipo specificato: 

Se la documentazione pertinente sull'esecuzione e sul risultato 
soddisfacenti dei lavori più importanti è disponibile per via elettronica, 
indicare:

Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara): […]
Lavori:  [……]

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione): 

[…………][………..…][……….…]

1b)    Unicamente per gli appalti pubblici di forniture e di servizi:

           Durante il periodo di riferimento l'operatore economico ha 
consegnato le seguenti forniture principali del tipo 
specificato o prestato i seguenti servizi principali del tipo 
specificato: Indicare nell'elenco gli importi, le date e i 
destinatari, pubblici o privati(35):

Numero di anni (periodo specificato nell'avviso o bando pertinente o nei 
documenti di gara): 

[……………..]

Descrizione importi date destinatari

2)    Può disporre dei seguenti tecnici o organismi tecnici (36), citando
in particolare quelli responsabili del controllo della qualità:

Nel caso di appalti pubblici di lavori l'operatore economico potrà 
disporre dei seguenti tecnici o organismi tecnici per l'esecuzione
dei lavori:

[……..……]

[……….…]

3)   Utilizza le seguenti attrezzature tecniche e adotta le seguenti 
misure per garantire la qualità e dispone degli strumenti di 
studio e ricerca indicati di seguito: 

[……….…]

4)  Potrà applicare i seguenti sistemi di gestione e di tracciabilità 
della catena di approvvigionamento durante l'esecuzione 
dell'appalto:

[……….…]

5)       Per la fornitura di prodotti o la prestazione di servizi 
complessi o, eccezionalmente, di prodotti o servizi richiesti 
per una finalità particolare:

L'operatore economico consentirà l'esecuzione di verifiche(37) 
delle sue capacità di produzione o strutture tecniche e, se 
necessario, degli strumenti di studio e di ricerca di cui egli 
dispone, nonché delle misure adottate per garantire la 
qualità?

[ ] Sì [ ] No

6)       Indicare i titoli di studio e professionali di cui sono in 
possesso:

a)       lo stesso prestatore di servizi o imprenditore,
e/o (in funzione dei requisiti richiesti nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara)

b)       i componenti della struttura tecnica-operativa/ gruppi di lavoro:

a) [………..…]

b) [………..…]

7)       L'operatore economico potrà applicare durante l'esecuzione 
dell'appalto le seguenti misure di gestione ambientale:

[…………..…]

8)       L'organico medio annuo dell'operatore economico e il numero 
dei dirigenti negli ultimi tre anni sono i seguenti:

Anno, organico medio annuo:
[…………],[……..…],
[…………],[……..…],
[…………],[……..…],

34(?) Le amministrazioni aggiudicatrici possono richiedere fino a cinque anni e ammettere un'esperienza che risale a più di cinque anni prima.

35(?) In altri termini, occorre indicare tutti i destinatari e l'elenco deve comprendere i clienti pubblici e privati delle forniture o dei servizi in oggetto.

36(?)  Per i tecnici o gli organismi tecnici che non fanno parte integrante dell'operatore economico, ma sulle cui capacità l'operatore economico fa affidamento come previsto alla parte II, sezione C,
devono essere compilati DGUE distinti.

37(?)  La verifica è eseguita dall'amministrazione aggiudicatrice o, se essa acconsente, per suo conto da un organismo ufficiale competente del paese in cui è stabilito il fornitore o il
prestatore dei servizi.
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Anno, numero di dirigenti
[…………],[……..…],
[…………],[……..…],
[…………],[……..…]

9)       Per l'esecuzione dell'appalto l'operatore economico disporrà 
dell'attrezzatura, del materiale e dell'equipaggiamento 
tecnico seguenti:

[…………]

10)     L'operatore economico intende eventualmente 
subappaltare(38) la seguente quota (espressa in percentuale) 
dell'appalto:

[…………]

11)     Per gli appalti pubblici di forniture:

L'operatore economico fornirà i campioni, le descrizioni o le fotografie 
dei prodotti da fornire, non necessariamente accompagnati dalle 
certificazioni di autenticità, come richiesti;

se applicabile, l'operatore economico dichiara inoltre che provvederà a 
fornire le richieste certificazioni di autenticità.

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

[ ] Sì [ ] No

[ ] Sì [ ] No

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione): 

[……….…][……….…][…………]

12)     Per gli appalti pubblici di forniture:

L'operatore economico può fornire i richiesti certificati rilasciati 
da istituti o servizi ufficiali incaricati del controllo della 
qualità, di riconosciuta competenza, i quali attestino la 
conformità di prodotti ben individuati mediante riferimenti alle 
specifiche tecniche o norme indicate nell'avviso o bando 
pertinente o nei documenti di gara?

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri 
mezzi di prova si dispone:

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

[ ] Sì [ ] No

[…………….…]

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione): 
[………..…][………….…][………….…]

13)   Per  quanto  riguarda  gli  eventuali  altri  requisiti  tecnici  e
professionali specificati  nell'avviso  o  bando  pertinente  o  nei
documenti  di  gara,  l'operatore  economico  dichiara  che:

Se la documentazione pertinente eventualmente specificata 
nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara è disponibile 
elettronicamente, indicare:

[……]

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione): 

[…………..][……….…][………..…]

D: SISTEMI DI GARANZIA DELLA QUALITÀ E NORME DI GESTIONE AMBIENTALE (ARTICOLO 87 DEL CODICE)
L'operatore economico deve fornire informazioni solo se i programmi di garanzia della qualità e/o le norme di gestione ambientale sono stati
richiesti dall'amministrazione aggiudicatrice o dall'ente aggiudicatore nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati.

Sistemi di garanzia della qualità e norme di gestione ambientale Risposta:

L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da 
organismi indipendenti per attestare che egli soddisfa determinate 
norme di garanzia della qualità, compresa l'accessibilità per le 
persone con disabilità?

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi di 
prova relativi al programma di garanzia della qualità si dispone:

Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare:

[ ] Sì [ ] No

[………..…] […….……]

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 
della documentazione):

[……..…][…………][…………]

L'operatore economico potrà presentare certificati rilasciati da 
organismi indipendenti per attestare che egli rispetta determinati 
sistemi o norme di gestione ambientale?

In caso negativo, spiegare perché e precisare di quali altri mezzi di 
prova relativi ai sistemi o norme di gestione ambientale si dispone:

[ ] Sì [ ] No

[………..…] […………]

38 (?)   Si noti che se l'operatore economico  ha deciso di subappaltare una quota dell'appalto  e fa affidamento sulle capacità del subappaltatore per eseguire tale quota, è necessario
compilare un DGUE distinto per ogni subappaltatore, vedasi parte II, sezione C.
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Se la documentazione pertinente è disponibile elettronicamente, 
indicare: (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso 

della documentazione):

 […………][……..…][……..…]

Parte V: Riduzione del numero di candidati qualificati (ARTICOLO 91 DEL CODICE)

L'operatore economico deve fornire informazioni solo se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore ha specificato i criteri e le
regole obiettivi e non discriminatori da applicare per limitare il numero di candidati che saranno invitati a presentare un'offerta o a partecipare
al dialogo. Tali informazioni, che possono essere accompagnate da condizioni relative ai (tipi di) certificati o alle forme di prove documentali
da produrre eventualmente, sono riportate nell'avviso o bando pertinente o nei documenti di gara ivi citati.
Solo  per  le  procedure  ristrette,  le  procedure  competitive  con  negoziazione,  le  procedure  di  dialogo  competitivo  e  i  partenariati  per
l'innovazione:

L'operatore economico dichiara:

Riduzione del numero Risposta:

Di soddisfare i criteri e le regole obiettivi e non discriminatori da 
applicare per limitare il numero di candidati, come di seguito indicato :

Se sono richiesti determinati certificati o altre forme di prove 
documentali, indicare per ciascun documento se l'operatore 
economico dispone dei documenti richiesti:

Se alcuni di tali certificati o altre forme di prove documentali sono 
disponibili elettronicamente (39), indicare per ciascun documento:

[…………….]

[ ] Sì [ ] No (40)

(indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della 
documentazione): 

[………..…][……………][……………](41)

Parte VI: Dichiarazioni finali

Il  sottoscritto/I  sottoscritti  dichiara/dichiarano formalmente  che  le  informazioni  riportate  nelle  precedenti  parti  da  II  a  V  sono veritiere  e  corrette  e  che  il
sottoscritto/i sottoscritti è/sono consapevole/consapevoli delle conseguenze di una grave falsa dichiarazione, ai sensi dell’articolo 76 del DPR 445/2000.
Ferme restando le disposizioni degli articoli  40, 43 e 46 del DPR 445/2000, il sottoscritto/I sottoscritti dichiara/dichiarano formalmente di essere in grado di
produrre, su richiesta e senza indugio, i certificati e le altre forme di prove documentali del caso, con le seguenti eccezioni:

a) se l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore hanno la possibilità di acquisire direttamente la documentazione complementare accedendo a una
banca dati nazionale che sia disponibile gratuitamente in un qualunque Stato membro (42), oppure

b) a decorrere al più tardi dal 18 aprile 2018 (43), l'amministrazione aggiudicatrice o l'ente aggiudicatore sono già in possesso della documentazione in questione.

Il sottoscritto/I sottoscritti autorizza/autorizzano formalmente la stazione appaltante ad accedere ai documenti complementari alle informazioni, di cui al presente
documento di gara unico europeo, ai fini della procedura di appalto CIG 9543375230-CUP   J69B22000280002
 

Data, luogo e, se richiesto o necessario,
 firma/firme: [……………….……]

39 (?) Indicare chiaramente la voce cui si riferisce la risposta.

40 (?)  Ripetere tante volte quanto necessario.

41 (?) Ripetere tante volte quanto necessario.

42 (?) A condizione che l'operatore economico abbia fornito le informazioni necessarie (indirizzo web, autorità o organismo di emanazione, riferimento preciso della documentazione) in modo da 

consentire all'amministrazione aggiudicatrice o all'ente aggiudicatore di acquisire la documentazione. Se necessario, accludere il pertinente assenso.

43 (?)  In funzione dell'attuazione nazionale dell'articolo 59, paragrafo 5, secondo comma, della direttiva 2014/24/UE.
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ALL_3

DICHIARAZIONI INTEGRATIVE AL DGUE

OGGETTO: Dichiarazioni integra ve al DGUE  per l’acquisizione del  Servizio  ”Servizio di assistenza tecnica al

Tavolo regionale sul bullismo_ Legge regionale 5 febbraio 2018, n. 2 “Disposizioni in materia di prevenzione e

contrasto dei fenomeni del bullismo e del cyberbullismo ”  –

 CIG 9543375230 – CUP J69B22000280002 

Il so�oscri�o                                                                                                                                                                                      

nato a                                                                                                    Prov.                        il                                                             

residente in                                                                         Prov.                          via                                                                          

CODICE FISCALE ____________________________

nella sua qualità di _______________________________ (indicare la carica) 

dell’operatore economico                                                                                                              (indicare  la

denominazione)

avente sede legale a                                                                                                        ______        Prov.                                           

Via/c.so/p.za                                                                                                                                       N.                                             

INAIL - NUMERO PAT (Posizione Assicura va Territoriale): …….………………….

SEDE COMPETENTE: …………………

CODICE DITTA: ………………………..

INPS - MATRICOLA AZIENDA…………………

SEDE COMPETENTE: ………………… 

CONSAPEVOLE DELLE SANZIONI PENALI previste all’art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 per le dichiarazioni mendaci

e la formazione e l’uso di a� falsi (compreso l’u lizzo di da  non più risponden  a verità) e che  in caso di

presentazione  di  falsa  dichiarazione  o  falsa  documentazione,  la  stazione  appaltante  segnalerà  il  fa3o
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all'Autorità di vigilanza per l’esclusione dell’operatore economico, fino a due anni, dagli affidamen; di contraI

pubblici, so�o la propria responsabilità

D I C H I A R A

che l’operatore economico sopra indicato: 

• NON ha tentato di influenzare indebitamente il processo decisionale della stazione appaltante o di ot-

tenere informazioni riservate a fini di proprio vantaggio; NON ha fornito, anche per negligenza, infor-

mazioni false o fuorvian  susce�bili di influenzare le decisioni sull'esclusione, la selezione o l'aggiudi-

cazione, NON ha omesso le informazioni dovute ai fini del corre�o svolgimento della procedura di se-

lezione; (art. 80, comma 5, le�. c-bis) D.Lgs. 50/2016);

• (INDICARE L’OPZIONE PERTINENTE)  

NON HA

oppure

HA dimostrato significa ve o persisten  carenze nell'esecuzione di un precedente contra�o di appalto o

di concessione che ne hanno causato la risoluzione per inadempimento ovvero la condanna al risarci-

mento del danno o altre sanzioni comparabili (art. 80, comma 5, le�. c-ter) D.Lgs. 50/2016); N.B.: in

caso afferma vo indicare le circostanze rela ve;

• NON ha commesso grave inadempimento nei  confron  di  uno o più subappaltatori,  riconosciuto e

accertato con sentenza passata in giudicato (art. 80, comma 5, le�. c-quater);

• NON ha presentato nella procedura di gara in corso documentazione o dichiarazioni non veri ere (art.

80, comma 5, le�. f-bis) D.Lgs. 50/2016); 

• NON è iscri�o nel casellario informa co tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC per aver presentato false

dichiarazioni o falsa documentazione nelle procedure di gara e negli affidamen  di subappal  (art. 80,

comma. 5, le�. f-ter) D.Lgs. 50/2016)

• le persone fisiche di seguito indicate sono quelle nei cui confron  occorre verificare, nel contesto di una

procedura d’appalto, che:

o non sia stata emessa condanna con sentenza defini va o decreto penale di condanna divenuto

irrevocabile  o sentenza di  applicazione della  pena su richiesta  ai  sensi  dell'ar colo  444 del

codice di procedura penale, anche riferita a un suo subappaltatore nei casi di cui all'ar colo

105, comma 6, del D.Lgs. 50/2016, per i rea  elenca  all’art. 80, comma 1, del D.lgs. 50/2016;

o non sussistono cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'ar colo 67 del de-

creto legisla vo 6 se�embre 2011, n. 159 o di un tenta vo di infiltrazione mafiosa di cui all'ar -

colo 84, comma 4, del medesimo decreto (art.80, comma 2, del D.Lgs. 50/2016)44.

44  Resta fermo quanto previsto dagli articoli 88, comma 4-bis, e 92, commi 2 e 3, del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, con riferimento rispettivamente alle comunicazioni 
antimafia e alle informazioni antimafia.
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- in caso di IMPRESA INDIVIDUALE: 

TITOLARE

COGNOME E NOME
LUOGO E DATA DI

NASCITA

CODICE

FISCALE
RESIDENZA CARICA RICOPERTA

DIRETTORE TECNICO

COGNOME E NOME
LUOGO E DATA DI

NASCITA

CODICE

FISCALE
RESIDENZA CARICA RICOPERTA

- in caso di SOCIETA’ IN NOME COLLETTIVO (S.N.C.):

SOCI

COGNOME E NOME
LUOGO E DATA DI

NASCITA

CODICE

FISCALE
RESIDENZA CARICA RICOPERTA
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DIRETTORE TECNICO

COGNOME E NOME
LUOGO E DATA DI

NASCITA

CODICE

FISCALE
RESIDENZA CARICA RICOPERTA

- in caso di SOCIETA’ IN ACCOMANDITA SEMPLICE (S.A.S.):

SOCI ACCOMANDATARI

COGNOME E NOME
LUOGO E DATA DI

NASCITA

CODICE

FISCALE
RESIDENZA CARICA RICOPERTA

DIRETTORE TECNICO

COGNOME E NOME
LUOGO E DATA DI

NASCITA

CODICE

FISCALE
RESIDENZA CARICA RICOPERTA
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- in caso di ALTRO TIPO DI SOCIETÀ o CONSORZIO:

MEMBRI DEL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE CUI SIA STATA CONFERITA LA LEGALE RAPPRESENTANZA, IVI

COMPRESI INSTITORI E PROCURATORI GENERALI

COGNOME E NOME
LUOGO E DATA DI

NASCITA

CODICE

FISCALE
RESIDENZA CARICA RICOPERTA

MEMBRI DEGLI ORGANI CON POTERI DI DIREZIONE O DI VIGILANZA

COGNOME E NOME
LUOGO E DATA DI

NASCITA

CODICE

FISCALE
RESIDENZA CARICA RICOPERTA

ALTRI SOGGETTI MUNITI DI POTERI DI RAPPRESENTANZA, DI DIREZIONE O DI CONTROLLO 

COGNOME E NOME
LUOGO E DATA DI

NASCITA

CODICE

FISCALE
RESIDENZA CARICA RICOPERTA
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DIRETTORE TECNICO

COGNOME E NOME
LUOGO E DATA DI

NASCITA

CODICE

FISCALE
RESIDENZA CARICA RICOPERTA

SOCIO UNICO PERSONA FISICA OVVERO SOCIO DI MAGGIORANZA IN CASO DI SOCIETÀ CON NUMERO DI SOCI

PARI O INFERIORE A 4

COGNOME E NOME
LUOGO E DATA DI

NASCITA

CODICE

FISCALE
RESIDENZA CARICA RICOPERTA

- PER QUALUNQUE TIPO DI IMPRESA/SOCIETA’:  

SOGGETTI CESSATI DALLA CARICA NELL'ANNO ANTECEDENTE LA DATA DI PUBBLICAZIONE DEL BANDO DI

GARA

COGNOME E NOME
LUOGO E DATA DI

NASCITA

CODICE

FISCALE
RESIDENZA CARICA RICOPERTA

53
Proge�o di servizio per Servizio di assistenza tecnica al Tavolo regionale sul bullismo – CIG 9543375230  – CUP J69B22000280002



L’operatore economico sopra indicato inoltre:

- dichiara remunera;va l’offerta economica presentata giacché per la sua formulazione ha preso a�o e

tenuto conto:

- delle condizioni contra�uali e degli oneri compresi quelli eventuali rela vi in materia di sicurezza, di

assicurazione, di  condizioni  di  lavoro e di  previdenza e assistenza in  vigore nel  luogo dove devono

essere svol  i servizi/fornitura;

- di tu�e le circostanze generali, par colari e locali, nessuna esclusa ed ecce�uata, che possono avere

influito  o  influire  sia  sulla  prestazione  dei  servizi/fornitura,  sia  sulla  determinazione  della  propria

offerta;

- acce3a,  senza  condizione  o  riserva  alcuna,  tu3e  le  norme  e  disposizioni contenute  nella

documentazione gara; 

- acce3are il pa3o di integrità approvato dalla Regione Piemonte con DGR n. 1-3082 del 16 aprile 2021

da cui discende l’applicazione del sudde�o pa�o, allegato alla documentazione di gara (art. 1, comma

17, della L. 190/2012);

(Per gli operatori economici non residen� e privi di stabile organizzazione in Italia) si impegna ad uniformarsi, in

caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli ar coli 17, comma 2, e 53, comma 3 del d.p.r. 633/1972 e a

comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio rappresentante fiscale, nelle forme di legge;

(Per gli operatori economici ammessi al concordato preven�vo con con�nuità aziendale di cui all’art. 186 bis del

R.D. 16 marzo 1942, n. 267) indica, ad integrazione di quanto indicato nella parte  III, sez. C, le�. d) del DGUE, i

seguen   estremi del provvedimento di  ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a

partecipare alle gare ………… rilascia  dal Tribunale di  ……………… nonché dichiara di non partecipare alla gara

quale  mandataria  di  un  raggruppamento  temporaneo  di  imprese  e  che  le  altre  imprese  aderen  al

raggruppamento non sono assogge�ate ad una procedura concorsuale ai sensi dell’art. 186  bis, comma 6 del

R.D. 16 marzo 1942, n. 267;

- autorizza   qualora  un  partecipante  alla  gara  eserci  la  facoltà  di  “accesso  agli  a�”,  la  stazione

appaltante a rilasciare copia di tu�a la documentazione presentata per la partecipazione alla gara

oppure 

non  autorizza,  qualora  un  partecipante  alla  gara  eserci  la  facoltà  di  “accesso  agli  a�”,  la  stazione

appaltante a rilasciare copia dell’offerta tecnica e delle spiegazioni che saranno eventualmente richieste in

sede di verifica delle offerte anomale, in quanto coperte da segreto tecnico/commerciale.

Tale dichiarazione dovrà essere adeguatamente mo vata e comprovata ai sensi dell’art. 53, comma 5, le�.

a), del Codice.

L’operatore economico sopra indicato, infine, si impegna:
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• a rispe3are e a far rispe�are ai propri dipenden  e collaboratori componen  del gruppo di lavoro coin-

volto nell’esecuzione dell’appalto, il Codice di comportamento dei dipenden  del ruolo della Giunta re-

gionale  ado�ato  con  D.G.R.  1-1717  del  13  luglio  2015,  per  quanto  applicabile,  reperibile  al  link

h�p://trasparenza.regione.piemonte.it/documents/97326/620130/codice+di+comportamento.pdf/

97cc18f3-d5ff-4d1e-84c2-e8677f976260

• a rispe3are quanto previsto dall’art. 53, comma 16-ter del D.Lgs. n. 165/2001 smi nonché nel Piano re-

gionale an corruzione, e a non concludere contra� di lavoro subordinato o autonomo e a non at-

tribuire incarichi ad ex dipenden  che abbiano esercitato nei suoi confron  poteri autorita vi o prope-

deu ci alle a�vità negoziali per conto della Regione Piemonte, nei tre anni successivi alla cessazione

del rapporto di lavoro.

Nome e Cognome della persona so�oscri�rice

Documento firmato digitalmente
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ALL_4

”Servizio  di  assistenza  tecnica  al  Tavolo  regionale  sul  bullismo_  Legge  regionale  5  febbraio  2018,  n.  2

“Disposizioni in materia di prevenzione e contrasto dei fenomeni del bullismo e del cyberbullismo ”    CIG

9543375230 CUP_ J69B22000280002

PATTO DI INTEGRITA’

TRA

la Regione Piemonte, C.F. 80087670016, con sede in Piazza Castello 165 Torino, rappresentata dalla do�.ssa

Valeria Gabriella SOTTILI, in qualità di Dirigente del Se�ore_A1511C Poli che dell'Istruzione,Programmazione

e Monitoraggio delle stru�ure scolas che della Direzione A1500A _Istruzione, formazione e Lavoro ,

E

L’OPERATORE ECONOMICO (indicare denominazione e forma giuridica)

____________________________________________________________________________

codice fiscale________________________________________________________________

sede legale in________________________________________________________________

rappresentata da (Cognome e Nome)  ________________________________________________

in qualità di (Titolare /Legale rappresentante)  
_______________________________________________________________________________

56
Proge�o di servizio per Servizio di assistenza tecnica al Tavolo regionale sul bullismo – CIG 9543375230  – CUP J69B22000280002



SOMMARIO

1.OGGETTO

2. AMBITO DI APPLICAZIONE

3. OBBLIGHI DEL AFFIDATARIO DEL SERVIZIO

4.OBBLIGHI DELLA AMMINISTRAZIONE REGIONALE

  5. SANZIONI

6. EFFICACIA DEL PATTO DI INTEGRITÀ
7.AUTORITA’ COMPETENTE IN CASO DI CONTROVERSIE

PREMESSA

L’ar colo  1,  comma 17, della  Legge 6  novembre 2012, n.  190 (“Disposizioni  per  la prevenzione e la

repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica Amministrazione”) dispone che “le stazioni

appaltan  possono prevedere negli avvisi, bandi di gara o le�ere di invito che il mancato rispe�o delle

clausole contenute nei protocolli di legalità o nei pa� di integrità cos tuisce causa di esclusione dalla

gara”.

Il Piano Nazionale An corruzione, approvato con Delibera ANAC numero 1064 del 13 novembre 2019,

prevede che le pubbliche amministrazioni e le  stazioni  appaltan , in  a�uazione del  citato ar colo 1,

comma 17, della Legge n.190/2012, predispongano e u lizzino protocolli di legalità o pa� di integrità per

l’affidamento di appal  pubblici. A tal fine, i prede� sogge� inseriscono negli avvisi, nei bandi di gara e

nelle le�ere di invito la clausola di salvaguardia che il mancato rispe�o del protocollo di legalità o del

pa�o di integrità dà luogo all’esclusione dalla gara e alla risoluzione del contra�o.

Il presente documento con ene il Pa�o d’integrità per tu� i contra� pubblici, come defini  dall’art. 3,

comma 1, le�era dd) del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50, di cui è parte l’Amministrazione regionale. Esso,

pertanto:

- deve  essere  obbligatoriamente  so�oscri�o,  per  acce�azione,  dai  partecipan  alle  procedure  di
aggiudicazione  dei  prede�  contra�  ed  inserito  tra  la  documentazione  amministra va  a  corredo
dell’offerta;
- cos tuisce parte integrante dei contra� s pula  in esito a de�e procedure.

In a�uazione di quanto sopra,

SI CONVIENE QUANTO SEGUE ART. 1
OGGETTO

Il presente Pa�o di integrità stabilisce la reciproca e formale obbligazione tra l’Amministrazione regionale

e  l’operatore economico che,  all’esito  della  procedura  per  l’affidamento  del  contra�o  (di  seguito,  “il

Contra�o”), è risultato aggiudicatario (di seguito, “l’Affidatario”), a conformare i propri comportamen  ai

principi  di  lealtà,  trasparenza  e  corre�ezza,  impegnandosi  espressamente a  contrastare  fenomeni  di

corruzione  e  illegalità  e,  comunque,  a  non  compiere  alcun  a�o  volto  a  distorcere  o  influenzare

indebitamente il corre�o svolgimento dell’esecuzione del Contra�o.

L’Affidatario e l’Amministrazione regionale si impegnano a rispe�are e far rispe�are al proprio personale e

ai collaboratori il presente Pa�o di integrità, il cui spirito e contenuto condividono pienamente.

ART. 2



AMBITO DI APPLICAZIONE

Il  presente  Pa�o di  integrità  regola  i  comportamen  dei  dipenden  e  collaboratori  dell’Affidatario  e

dell’Amministrazione regionale nell’ambito della procedura per l’affidamento del Contra�o e la successiva

esecuzione dello stesso, di cui cos tuisce parte integrante e sostanziale.

Il Pa�o di integrità si applica, nei medesimi termini, anche ai contra� s pula  dall’Affidatario con i propri

subappaltatori e subcontraen , di cui all’art. 105 del d.lgs. n. 50/2016.

ART. 3

OBBLIGHI DELL’AFFIDATARIO

L’Affidatario, in forza del presente Pa�o di integrità, dichiara di:

a) non aver concluso con altri operatori economici alcun  po di accordo volto ad alterare o limitare la
concorrenza ovvero a determinare un unico centro decisionale, ai fini della partecipazione alla procedura
ad evidenza pubblica e della formulazione dell’offerta risultata poi aggiudicataria;
b) non avere influenzato il procedimento amministra vo dire�o a stabilire il contenuto del bando o di
altro  a�o  equipollente  al  fine  di  condizionare  le  modalità  di  scelta  del  contraente  e  di  non  aver
corrisposto, né promesso di corrispondere ad alcuno somme di denaro o altra u lità finalizzate a facilitare
l’affidamento e l’esecuzione del contra�o s pulato, e si impegna a non corrispondere né prome�ere ad
alcuno – dire�amente o tramite terzi, ivi compresi i sogge� collega  o controlla  – le medesime u lità;
c) astenersi  dal  compiere  qualsiasi  tenta vo di  turba va,  irregolarità o,  comunque,  violazione delle
regole della concorrenza ovvero a segnalare tempes vamente alla Stazione appaltante e alla Pubblica
Autorità,  qualsiasi  tenta vo  di  turba va,  irregolarità  e  violazioni  delle  regole  di  concorrenza  di  cui
dovesse  venire  a  conoscenza  durante  la  procedura  per  l’affidamento  del  Contra�o  e  la  successiva
esecuzione dello stesso, fornendo elemen  dimostrabili a sostegno delle sudde�e segnalazioni;
d) segnalare alla Stazione appaltante nonché alla Pubblica Autorità competente, qualunque tenta vo di
concussione e qualsiasi illecita richiesta o pretesa da parte dei dipenden  dell’Affidatario del servizio e/o
delle Amministrazioni coinvolte o di chiunque possa influenzare le decisioni rela ve all’esecuzione della
procedura ad evidenza pubblica e del contra�o s pulato.
e) segnalare eventuali situazioni di confli�o di interesse, di cui sia a conoscenza, rispe�o al personale
della Stazione appaltante.
L’Affidatario avrà l’obbligo di pretendere il rispe�o dei prede� obblighi anche dai propri subappaltatori e

subcontraen .  A tal  fine, la clausola che prevede il  rispe�o degli  obblighi  di  cui al presente Pa�o di

integrità  dovrà  essere  inserita  nei  contra�  s pula  dal  Affidatario  con  i  propri  subappaltatori  e

subcontraen  a pena di risoluzione, ai sensi dell’ar colo 1456 c.c., del Contra�o. L’Affidatario prende a�o

e acce�a che la violazione, comunque accertata dall’Amministrazione regionale, di uno o più impegni

assun  con il presente Pa�o di integrità comporta l’applicazione delle sanzioni di cui al successivo ar colo

5.

ART. 4 

OBBLIGHI DELLA REGIONE PIEMONTE

Nel rispe�o del presente Pa�o di integrità, l’Amministrazione regionale si impegna, a:

a) rispe�are i principi di lealtà, trasparenza e corre�ezza di cui alla L. n. 190/2012, nonché, nel caso in cui
venga riscontrata una violazione di de� principi o di prescrizioni analoghe, a valutare l’a�vazione di
procedimen  disciplinari nei confron  del proprio personale a vario  tolo intervenuto nella procedura
di  affidamento  e  nell’esecuzione  del  Contra�o,  secondo  quanto  previsto  dal  Piano  triennale  di
prevenzione della corruzione e della trasparenza (deliberazione Giunta Regionale n. 37-1051 del 21
febbraio 2020) nonché nel Codice di comportamento dei dipenden  (deliberazione Giunta Regionale
n. 1-1717 del 13 luglio 2015);



b) segnalare al proprio Responsabile per la prevenzione della corruzione qualsiasi tenta vo illecito da
parte  di  terzi  di  turbare  o  distorcere  le  fase  di  svolgimento  della  procedura  di  affidamento  e/o
l’esecuzione del Contra�o;

c) segnalare  al  proprio  Responsabile  per  la  prevenzione  della  corruzione qualsiasi  richiesta  illecita  o
pretesa da parte  di  operatori  economici  o di  chiunque possa influenzare le  decisioni  rela ve alla
procedura di affidamento e/o l’esecuzione del Contra�o;

d) qualora i fa� di cui ai preceden  pun  b) e c) cos tuiscano reato, a sporgere denuncia all’Autorità
giudiziaria;

e) rispe�are, all’a�o della nomina dei componen  della Commissione di gara, le norme in materia di
incompa bilità  e confli�o di  interessi,  secondo quanto disposto dagli  ar coli  42 e  78 del  decreto
legisla vo 50/2016 e ad a�uare quanto previsto nel Par. 6.2.2 del Piano triennale di Prevenzione della
corruzione 2020-2022;

La Stazione appaltante aprirà un procedimento istru�orio per la verifica di ogni eventuale segnalazione

ricevuta  in  merito  a  condo�e  anomale,  poste  in  essere  dal  proprio  personale,  in  relazione  al

procedimento di gara ed alle fasi di esecuzione del contra�o.

ART. 5

SANZIONI

La violazione  degli  obblighi  assun  con il  presente  Pa�o di  integrità,  nonché  la  non veridicità  delle

dichiarazioni rese, comporta l’applicazione delle seguen  sanzioni:

1. l’esclusione dalla procedura di affidamento e l’escussione della cauzione provvisoria, se la violazione è
accertata nella fase precedente l’aggiudicazione;

2. la revoca dell’aggiudicazione e l’escussione della cauzione provvisoria, se la violazione è accertata nella
fase successiva all’aggiudicazione, ma precedente la s pula del contra�o;

3. la risoluzione, ex ar colo 1456 c.c., del contra�o, nonché incameramento della cauzione defini va,
fermo restando il  diri�o al risarcimento dell’eventuale danno ulteriore, se la violazione è accertata
nella fase successiva alla s pula del contra�o.

L’Amministrazione  regionale  può  altresì  risolvere  il  contra�o,  ai  sensi  dell’ar colo  1456  c.c.,  previa

acquisizione dell’intesa con l’Autorità Nazionale An corruzione:

i. ogni qualvolta nei confron  dell’Affidatario, dei suoi dirigen  e/o dei componen  della compagine
sociale, sia stata disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei deli� di cui
agli ar coli 317, 318, 319, 319bis, 319ter, 319quater, 320, 322, 322bis, 346bis, 353, 353bis, c.p.

nonchè

ii. nel caso in cui, violato l’obbligo di segnalazione di cui all’ar colo 3, le�. d), sia stata disposta, nei
confron  dei  pubblici  amministratori  che  hanno  esercitato  funzioni  rela ve  alla  s pula  ed
esecuzione del contra�o, misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per il deli�o previsto
dall’ar colo 317 del c.p. In tal caso troverà comunque applicazione quanto previsto dall’ar colo 32
del d.l. n. 90/2014 conver to nella Legge n. 114/2014.

Resta fermo che dell’intervenuta risoluzione di un precedente contra�o, l’Amministrazione regionale potrà
tenere conto ai fini delle valutazioni di cui all’ar colo 80, comma 5, le�. c) e c- bis) del d.lgs. 50/2016.
In aggiunta alle sanzioni di cui sopra, l’Amministrazione regionale procederà alla segnalazione del fa�o

alla competente Autorità giudiziaria e all’ANAC, tramite il proprio Responsabile An corruzione.

Qualora le violazioni a�engano a comportamen  che implicano il coinvolgimento anche della Stazione

appaltante (whistleblowing), le stesse saranno accertate e sanzionate secondo la procedura definita dal

Piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza della Regione.

ART.6

EFFICACIA DEL PATTO DI INTEGRITÀ



Il presente Pa�o di integrità e le sanzioni applicabili resteranno in vigore sino alla completa esecuzione

del Contra�o e all’es nzione delle rela ve obbligazioni.

Il contenuto del presente Pa�o di integrità può essere integrato dagli eventuali futuri Protocolli di legalità

so�oscri� da questa Amministrazione.

ART. 7

AUTORITÀ COMPETENTE IN CASO DI CONTROVERSIE

Ogni eventuale controversia rela va all’interpretazione e all’esecuzione del presente Pa�o di integrità

sarà  risolta  dall’Autorità  Giudiziaria  competente  per  le  controversie  riguardan  il  bando  di  gara  e  il

successivo contra�o.

                  Torino, lì               

L’affidatario La Regione Piemonte



All_ 5

DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DELL’ATTO DI NOTORIETA’
(Art. 47 e Art. 38 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445)

esente da bollo ai sensi dell’art. 37 D.P.R. 445/2000

Il/La  So�oscri�o/a  _____________________ _____________________________________________        
(cognome)            (nome)

nato/a a                   __________________________   (______)       il ____________________________
(luogo)  (prov.)        (data)

residente a               __________________________    (_______) in ____________________________
(luogo)    (prov.)         (indirizzo)

codice fiscale      __________________________________________

in qualità di legale rappresentante della:

Denominazione __________________________________________________________

Sede legale in ____________________Prov. __________________ Via___________________________

Cod. Fisc. _____________________________________ Par ta IVA ______________________________

 DICHIARA

- che, come stabilito dall’art. 3 della Legge 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario contro le mafie,
nonché delega al Governo in materia di norma va an mafia”, il/i conto/i corrente/i bancario/i o postale/i
so�o riportato, è/sono “DEDICATO/I”, anche in via non esclusiva, alle commesse pubbliche: 

IBAN
 
Paese        CIN EUR        CIN               ABI                                          CAB                                    Numero Conto

IBAN
 
Paese        CIN EUR        CIN               ABI                                          CAB                                    Numero Conto



- che la persona o le persone delegate ad operare su tale/i conto/i dedicato/i sono:

COGNOME e NOME Luogo e Data di nascita Residenza 
(Luogo e indirizzo)

Codice   Fiscale

- che il/i conto/i sopra indicato/i è/sono da riferire  al contra3o CIG n. 9543375230-  CUP J69B22000280002

dichiara inoltre di:

-inoltre, di avere ricevuto le informazioni, di cui all’art. 13 del Regolamento UE 2016/679, sulla raccolta e

tra�amento dei  da  personali,  in  par colare  riguardo ai  diri�  riconosciu  dagli  ar�.  da  15 a  22  del

medesimo.

- di essere consapevole delle sanzioni penali, in caso di dichiarazioni non veri ere e di falsità negli a� e
della conseguente decadenza dai benefici di cui agli ar�. 75 e 76 del DPR 445/2000;

    Nome e Cognome della persona so�oscri�rice

Documento firmato digitalmente



All_6

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
ai sensi dell’art. 13 GDPR 2016/679

Gen le Legale rappresentante,   

La informiamo che i da  personali da Lei forni  alla Direzione Istruzione, formazione, lavoro della Regione
Piemonte saranno tra�a  secondo quanto previsto dal “Regolamento UE 2016/679 rela vo alla protezione
delle persone fisiche con riguardo al tra�amento dei da  personali, nonché alla libera circolazione di tali
da  e che abroga la dire�va 95/46/CE (Regolamento Generale sulla Protezione dei Da )”, di seguito GDPR.

La informiamo, inoltre, che:
• I da  personali a Lei riferi  verranno raccol  e tra�a  nel rispe�o dei principi di corre�ezza, liceità

e tutela della riservatezza,  con modalità informa che ed  esclusivamente per le finalità rela ve

all’espletamento della procedura d’appalto  CIG 9543375230 -  CUP J69B22000280002  nell’ambito

della  quale  vengono   comunica  alla  Direzione  Istruzione,  formazione,  lavoro della  Regione

Piemonte  -  Se�ore  Poli che  dell'istruzione,  programmazione  e  monitoraggio  delle  stru�ure

scolas che.  Tale procedura di  gara è  svolta  in esecuzione del  D.Lgs.  50/2016 e della norma va

vigente in materia di appal  pubblici di servizi.

• I da  acquisi  a seguito della presente informa va saranno u lizza  esclusivamente per le finalità

rela ve alla procedura d’appalto sopra citata e ai procedimen  amministra vi connessi.

• Il  conferimento dei Suoi da  ed il  rela vo tra�amento sono obbligatori in relazione alle finalità

sopradescri�e; ne consegue che l’eventuale rifiuto a fornirli potrà determinare l’impossibilità del

Titolare del  tra�amento di  procedere ad istruire l’offerta presentata dal  concorrente e quindi di

affidare il servizio.

• I da  di conta�o del Responsabile della protezione da  (DPO) sono: dpo@regione.piemonte.it;

• Il Titolare del tra�amento dei da  personali è la Giunta regionale, il Delegato al tra�amento dei da 

è la Dirigente  “pro tempore” del Se�ore Poli che dell'istruzione, programmazione e monitoraggio

delle stru�ure scolas che  della Direzione Istruzione, formazione, lavoro della Regione Piemonte.

• I suoi da  personali saranno tra�a  esclusivamente da sogge� incarica  e Responsabili (esterni)

individua  dal Titolare o da sogge� incarica  individua  dal Responsabile (esterno), autorizza  ed

istrui  in tal senso, ado�ando tu�e quelle misure tecniche ed organizza ve adeguate per tutelare i

diri�, le libertà e i legi�mi interessi che Le sono riconosciu  per legge in qualità di Interessato.

• I Suoi da , resi anonimi, potranno essere u lizza  anche per finalità sta s che (D.Lgs. 281/1999 e

s.m.i.).

• i  Suoi  da  personali  sono  conserva  per  il  periodo  di  10  anni  a  par re  dalla  conclusione  dei

procedimen  amministra vi sopra indica .

• i  Suoi  da  personali  non  saranno  in  alcun  modo  ogge�o  di  trasferimento  in  un  Paese  terzo

extraeuropeo, né di comunicazione a terzi fuori dai casi previs  dalla norma va in vigore, né di

processi decisionali automa zza  compresa la profilazione.

• I Suoi da  personali potranno essere comunica  ai seguen  sogge�:

- Autorità con finalità ispe�ve o di vigilanza o Autorità giudiziaria nei casi previs  dalla legge;



-  Sogge�  pubblici,  in  a�uazione  delle  proprie  funzioni  previste  per  legge  nell’ambito  dei

contra� pubblici (es.ANAC, Osservatorio regionale appal , MIT, ecc.)

-  Altre  Direzioni/Se�ori  della  Regione  Piemonte  per  gli  adempimen  di  legge  o  per  lo

svolgimento delle a�vità is tuzionali di competenza.

Ogni Interessato potrà esercitare i diri� previs  dagli ar�. da 15 a 22 del Regolamento (UE) 679/2016,
quali: la conferma dell’esistenza o meno dei suoi da  personali e la loro messa a disposizione in forma
intellegibile; avere la conoscenza delle finalità su cui si basa il tra�amento; o�enere la cancellazione, la
trasformazione in forma anonima, la limitazione o il blocco dei da  tra�a  in violazione di legge, nonché
l’aggiornamento, la  re�fica o,  se vi  è interesse,  l’integrazione dei  da ;  opporsi,  per  mo vi  legi�mi,  al
tra�amento stesso, rivolgendosi al Titolare, al Responsabile della protezione da  (DPO) o al Responsabile
del  tra�amento,  tramite  i  conta�  di  cui  sopra o il  diri�o di  proporre  reclamo all’Autorità  di  controllo
competente.

Per presa visione 

Lì _________________________, Data________________    



Allegato _B_ alla D.D.………………….

SCHEMA DI CONTRATTO PER  

“Servizio  di  assistenza  tecnica  al  Tavolo  regionale  sul

bullismo di cui alla Legge regionale 5 febbraio 2018, n. 2

“Disposizioni  in  materia  di  prevenzione  e  contrasto  dei

fenomeni del bullismo e del cyberbullismo - CIG:9543375230 -

CUP J69B22000280002 -  Importo contrattuale: €.29.000,00, oltre

IVA 22%

TRA

la  Regione  Piemonte,  C.F.  80087670016,  rappresentata  dalla

Dott.ssa  Valeria  Gabriella  Sottili  Dirigente  del  Settore

Politiche dell'Istruzione, programmazione e monitoraggio delle

strutture scolastiche  della Direzione Istruzione, Formazione

e Lavoro, domiciliata ai fini del presente atto presso la sede

regionale  di  Torino,  via  Magenta,  12,  di  seguito  “Il

Committente”

E

CODEX SOCIETA’ COOPERATIVA, con sede legale in Torino, via

Grattoni n. 7, C.F/P.IVA 05347800012, rappresentata da ………..

in  qualità  di  …………………….,domiciliato  presso  la  sede  della

Società  medesima,  iscritta  al  Registro  delle  Imprese  della

CCIA di Torino di seguito denominata “l’Appaltatore”,

PREMESSO CHE

-  in  esito  a  Trattativa  diretta n°3350449 attivata in data

14/12/2022 su piattaforma MepA per l’acquisito del servizio

oggetto del presente contratto l’operatore economico invitato Codex

società cooperativa di Torino, C.F./P.IVA 05347800012 ha presentato la

propria offerta economica per un importo di euro 29.000,00 al netto di IVA;

- con determinazione n…………… del …………….,  il Settore  Politiche

dell'Istruzione, Programmazione e monitoraggio strutture scolastiche della

Direzione Istruzione Formazione e Lavoro ha aggiudicato il servizio

in oggetto all’operatore economico  Codex società cooperativa per

l’importo di euro 29.000,00 al netto di Iva, provvedendo contestualmente

all’approvazione dello schema di contratto;

- sono stati espletati con esito favorevole i controlli in

ordine al possesso dei requisiti ex art. 80 e 83 del D.Lgs.

50/2016 s.m.i. in capo all’Appaltatore

Tutto ciò premesso, le Parti convengono e stipulano quanto

segue.

Articolo 1 – Premesse, osservanza delle prescrizioni e norme

di rinvio

1.1 Le premesse di cui al presente contratto, gli atti, gli

allegati  indicati  nelle  premesse  medesime  e  nella  restante

1



parte del presente atto, ivi inclusi: a)la lettera di invito; b) il

Progetto di Servizio, comprensivo di Capitolato speciale descrittivo e

prestazionale(di  seguito  C.S.A);c)l’offerta  economica  del  soggetto

affidatario corredata da tutta la documentazione presentata; d) il Patto di

integrità degli appalti pubblici regionali; e)il Codice di comportamento dei

dipendenti del ruolo della Giunta della Regione Piemonte vigente e per

quanto applicabile; f) L’informativa sul trattamento dei dati personali,

ancorché non materialmente allegati fanno parte integrante e sostanziale del

presente contratto ed agli stessi si fa espresso rinvio per quanto non

regolato dal presente contratto

1.2 L’affidamento del servizio viene concesso in subordine alla piena ed

incondizionata osservanza delle condizioni contenute nel C.S.A., nella

lettera di invito e nell’offerta presentata e relativi allegati, quali parti

integranti del presente contratto, e che l’Appaltatore dichiara di ben

conoscere ed accettare in ogni loro parte.

1.3 Per quanto non regolato dal presente Contratto e dai documenti sopra

citati, si rinvia alla legislazione vigente in materia di appalti pubblici

di servizi e al Codice Civile e alle altre disposizioni vigenti in materia

in quanto compatibili.

Articolo 2 - Oggetto del contratto, attività del servizio e Gruppo di

lavoro

2.1  Il  Committente  affida  all’Appaltatore  che  accetta  la

realizzazione del “Servizio di assistenza tecnica al Tavolo regionale

sul  bullismo  di  cui  alla  Legge  regionale  5  febbraio  2018,  n.  2

“Disposizioni in materia di prevenzione e contrasto dei fenomeni del

bullismo e del cyberbullismo”; le prestazioni del servizio, oggetto del

contratto, sono da eseguirsi puntualmente secondo le prescrizioni previste

nel C.S.A ed in particolare secondo quanto previsto dall’art. 5 del C.S.A.

nonché secondo quanto indicato nell’offerta e allegata relazione tecnica

presentata dall’operatore economico, ai quali si fa rinvio per quanto qui

non espresso. Il Servizio prevede l’erogazione di n.100 giornate/persona.

2.2 L’Appaltatore dovrà garantire per tutta la durata del Contratto il

coinvolgimento del Gruppo di lavoro indicato in sede di offerta; per ogni

altra disposizione inerente la gestione del gruppo di lavoro e gli obblighi

e le responsabilità dell’appaltatore in ordine al gruppo stesso nel corso

dell’esecuzione del servizio, si rinvia a quanto prescritto dall’art. 10 del

C.S.A .

Articolo 3 - Responsabile unico del procedimento e direttore

dell’esecuzione del contratto

3.1 Ai sensi degli artt. 31 e 101 del D.Lgs. n. 50/2016, il Responsabile

Unico del Procedimento (RUP) e Direttore dell’Esecuzione del Contratto (DEC)

è  la  Dirigente  pro  tempore  del  Settore  Politiche  dell'Istruzione,

Programmazione  e  monitoraggio  strutture  scolastiche  della  Direzione

regionale Istruzione, Formazione e Lavoro, Via Magenta n. 12 - 10128 Torino.
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Articolo 4 - Durata del contratto

4.1  Il  presente  contratto  avrà  durata  a  decorrere  dalla  data  di

sottoscrizione o dall’inizio dell’esecuzione delle prestazioni, qualora

l’avvio  del  servizio  preceda  la  stipula  del  contratto,  sino  al

31/12/2024,fatta salva l’eventuale proroga tecnica per un  massimo di 6 mesi

ai sensi dell’art. 106, comma 11 del D.Lgs. 50/2016.

 Articolo 5 - Importo contrattuale - clausola revisione prezzi

5.1 L’importo contrattuale è pari a € 29.000,00 oltre IVA per € 6.380,00 e

così per complessivi € 35.380,00 o.f.i. Tale importo è comprensivo di tutti

i costi necessari per l’espletamento del servizio e degli ulteriori costi

correlati, quali, ad esempio, gli oneri previdenziali e eventuali costi vivi

e costi di trasporto degli esperti.

5.2 Qualora, nel corso della durata del contratto, la Consip S.p.A.

attivasse una convenzione con prezzi inferiori a quelli sopra specificati,

l’Appaltatore sarà invitato ad adeguarsi secondo le modalità e prescrizioni

di cui all’art. 7 del C.S.A..

5.3 Il prezzo potrà essere oggetto di revisione, ai sensi dell’art. 106,

comma 1, lett. a) del D.Lgs. n. 50/2016 e dell’art. 29, comma 1, lett. a)

del D.L. 4/2022, secondo le prescrizioni di cui all’ art. 8 del C.S.A.

Articolo 6 - Modalità di pagamento del corrispettivo

6.1 Il pagamento del corrispettivo, disciplinato dal presente articolo e

dall’art. 18 del C.S.A al quale si rinvia integralmente per quanto qui non

espresso, è effettuato in rate semestrali posticipate dietro presentazione

di regolari fatture emesse come segue:

- due rate semestrali posticipate fino al 80% dell’importo contrattuale

con riferimento alle attività realizzate entro il 31/12/2023, tenuto

conto che la parte più consistente del Servizio dovrà essere realizzata

nell’annualità 2023;

- due  rate  semestrali  posticipate  per  il  residuo  20%  dell’importo

contrattuale con riferimento alle attività realizzate tra il 01/01/2024

e il 31/12/2024.

6.2 Per quanto concerne la documentazione da allegare (relazioni di periodo

e relazione finale), le modalità di gestione elettronica delle fatture e le

specifiche indicazioni di cui dovranno essere corredate ed ogni altra

prescrizione in merito alle modalità di rendicontazione e fatturazione, si

fa rinvio, per quanto qui non espresso, all’art. 18 del C.S.A

6.3  Ai  sensi  dell’art.30,  comma  5-bis,  del  D.Lgs.  50/2016  s.m.i.

sull’importo derivante dalla valorizzazione dei SAL, verrà applicata una

ritenuta pari allo 0,5% .

6.4 Il Committente, per tramite del RUP, previa acquisizione del D.U.R.C.

presso gli Enti competenti ed accertamento della regolare esecuzione secondo

le modalità previste dall’art 18 del C.S.A, provvederà al pagamento della

fattura entro 30 giorni dal ricevimento della stessa.
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6.5 Il Committente non eseguirà alcun pagamento all’appaltatore in pendenza

della comunicazione dei dati indicati al successivo articolo “Obblighi di

tracciabilità ex legge 136/2010 s.m.i”

Articolo 7 - Obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari

ex legge 136/2010 s.m.i.

7.1 L’appaltatore assume tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi

finanziari di cui alla Legge n. 13 agosto 2010, n. 136 “Piano straordinario

contro le mafie, nonché la delega al Governo in materia antimafia”.

7.2 L’appaltatore dovrà comunicare al Committente:

- gli  estremi  identificativi  dei  conti  correnti  bancari  o  postali

dedicati,

- le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su

di essi.

7.3  La  comunicazione  deve  essere  effettuata  entro  sette  giorni

dall'accensione del conto corrente ovvero, nel caso di conti correnti già

esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative

ad una commessa pubblica. In caso di successive variazioni, le generalità e

il codice fiscale delle persone delegate, così come le generalità di quelle

cessate dalla delega sono comunicate entro sette giorni da quello in cui la

variazione è intervenuta. Tutte le comunicazioni previste nel presente

articolo  sono  fatte  mediante  dichiarazione  sostitutiva  dell’atto  di

notorietà, ai sensi degli artt. 21 e 47 del D.P.R. 445/2000 e s.m.i.

7.4 Il Committente non esegue alcun pagamento all’appaltatore in pendenza

della comunicazione dei dati sopra indicati; di conseguenza, i termini di

pagamento si intendono sospesi.

7.5 Il mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei

flussi finanziari relativi all’appalto ai sensi dell’art. 3, comma 1, della

Legge n. 136/2010, come ad esempio transazioni eseguite senza avvalersi di

bonifico bancario o postale o senza altri strumenti idonei a garantire la

piena tracciabilità delle operazioni, comporta la risoluzione di diritto del

contratto.

7.6 L’affidatario  si obbliga, ai sensi dell’art. 3, comma 8, della L.

136/2010  e  s.m.i.,  ad  inserire  nei  contratti  sottoscritti  con  i

subappaltatori o i subcontraenti della filiera delle imprese a qualsiasi

titolo interessate al presente appalto, a pena di nullità assoluta,

un’apposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di

tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla L. 136/2010 e s.m.i, nonché

a trasmettere copia di tale contratti al Committente per la verifica

dell’inserimento della predetta clausola.

Art. 8 - Norma di rinvio espresso

8.1  In  riferimento  alla  disciplina  degli  obblighi  e  responsabilità

dell’appaltatore e degli obblighi di riservatezza e non divulgazione,

dell’utilizzo e proprietà dei prodotti, dei controlli sull’espletamento del

servizio,  delle  disposizioni  relative  agli  oneri  fiscali  e  spese
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contrattuali e per il foro competente, si fa rinvio alle rispettive

disposizioni contenute in merito nel C.S.A.

8.2 Con la sottoscrizione del presente atto l’Appaltatore assume tutti gli

oneri assicurativi e previdenziali di legge, nonché l’obbligo di osservare

le norme vigenti in materia di sicurezza sul lavoro e di retribuzione dei

lavoratori dipendenti, nonché  accetta tutte le condizioni contrattuali ,

comprese le disposizioni del CSA, e le penalità.

Articolo 9 – Penali, Clausola risolutiva espressa - recesso unilaterale

9.1  Ai sensi dell'art. 113-bis del D.Lgs. 50/2016, il Committente si

riserva di applicare penali in caso di ripetute inosservanze delle

prescrizioni contrattuali circa: la qualità dei servizi forniti, i tempi, le

modalità o le forme previste dal contratto, fatti salvi i casi di forza

maggiore e/o quelli non addebitabili all'appaltatore.

Per quanto riguarda le azioni sanzionabili, il calcolo della misura delle

penali, le modalità di applicazione ed ogni altra indicazione in merito si

rinvia, per quanto qui non espresso, all’art.22 del C.S.A.

9.2 Fermo restando quanto stabilito dall’art. 108, commi 1 e 2, del D.Lgs.

n. 50/2016 e quanto previsto dall’art. 1453 C.C. per i casi di inadempimento

delle obbligazioni contrattuali, costituiscono motivo per la risoluzione del

contratto, ai sensi dell’art. 1456 C.C., i casi espressamente elencati

dall’art.23 del C.S.A. al quale si rinvia per ogni altra disposizione in

merito.

9.3 E’ facoltà del Committente recedere unilateralmente dal contratto con le

modalità previste dall’art. 109 del D.Lgs.50/2016 s.m.i.

Viene fatto rinvio, per quanto qui non espresso, ad ogni altra disposizione

dell’art. 23 del C.S.A

Articolo 10 - Trattamento dati da parte dell’appaltatore e nomina a

responsabile esterno

10.1 Con la sottoscrizione del presente contratto e limitatamente alla

realizzazione delle finalità del medesimo, il Dirigente protempore del

Settore  Politiche dell'Istruzione, Programmazione e monitoraggio strutture

scolastiche , in qualità di Delegato del Titolare (di seguito denominato

“Delegato”) in applicazione della D.G.R. n. 1 6847 del 18/05/2018 e della

D.G.R. n. 1-7574 del 28/09/2018, nomina l’affidatario, che accetta , quale

Responsabile esterno del trattamento (di seguito denominato “Responsabile”).

10.2  L’attività  affidata  comporta  per  il  Responsabile  designato  il

trattamento dei dati personali necessari all’adempimento degli obblighi

previsti dal contratto; di tali dati è Titolare la Giunta Regionale.

10.3 Il Responsabile deve procedere al trattamento secondo le istruzioni

impartite dal Delegato per iscritto. Il rapporto di responsabilità di cui

all’articolo 28 del Regolamento (UE) 2016/679 (GDPR) è disciplinato dalle

Istruzioni per il trattamento dei dati da parte del Responsabile esterno ai

sensi dell’art. 28, paragrafo 3 del GDPR, riportate in dettaglio nell’art.

20 del C.S.A. a cui si fa integralmente rinvio e che l’appaltatore dichiara
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di ben conoscere ed accettare e che dovrà seguire ed applicare in qualità di

Responsabile.

Art. 11 INFORMATIVA PER IL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI

11.1 Si rinvia a quanto riportato nell’Informativa sul trattamento dei dati

personali ex art. 13 del GDPR allegata al presente contratto che , con la

relativa sottoscrizione si intende letta, compresa, accettata e diffusa a

tutti i soggetti coinvolti.

Il presente contratto letto, confermato ed accettato nella sua integrità

dalle parti contraenti, che lo dichiarano conforme alla loro volontà, viene

firmato digitalmente.

L’Appaltatore

CODEX SOCIETA’ COOPERATIVA

Documento  firmato

digitalmente  ai  sensi  del

d.lgs. 82/2005 s.m.i.

Nome e cognome del

Legale Rappresentate

           Il Committente

        Regione Piemonte

      Settore Politiche dell’Istruzione,

programmazione e monitoraggio delle

strutture scolastiche -

     documento firmato digitalmente ai

sensi del d.lgs. 82/2005 s.m.i.

        Dott.ssa Valeria Gabriella Sottili
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INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI
ai sensi dell’art. 13 GDPR 2016/679

Gentile Legale rappresentante,   

i dati personali  forniti alla Direzione Istruzione, formazione, lavoro
della Regione Piemonte  saranno trattati secondo quanto previsto dal
“Regolamento UE 2016/679 relativo alla protezione delle persone fisiche con
riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione
di tali dati e che abroga la direttiva 95/46/CE (Regolamento Generale sulla
Protezione dei Dati)”, di seguito GDPR, nonchè dalla normativa nazionale
vigente(D.Lgs. n. 196/2003 così come novellato dal D.Lgs. n. 101/2018) e
dalle disposizioni regionali in materia.

 Si precisa altresì  che:
• I dati personali verranno raccolti e trattati nel rispetto dei

principi di correttezza, liceità e tutela della riservatezza, con

modalità informatiche e/o telematiche ed  esclusivamente per le

finalità  relative  all’espletamento  degli  obblighi  contrattuali

derivanti  dal  presente  Contratto  CIG  9543375230  -  CUP

J69B22000280002 nell’ambito della quale vengono  comunicati alla

Direzione Istruzione, formazione, lavoro della Regione Piemonte -

Settore Politiche dell'istruzione, programmazione e monitoraggio

delle strutture scolastiche. Tale procedura  è svolta in esecuzione

del D.Lgs. 50/2016 e della normativa vigente in materia di appalti

pubblici di servizi;

• i dati acquisiti a seguito della presente informativa saranno

utilizzati esclusivamente per le finalità relative al procedimento

per il quale vengono comunicati;

• Il conferimento dei  dati personali ed il relativo trattamento sono

obbligatori in relazione alle finalità sopradescritte; ne consegue

che l’eventuale rifiuto a fornirli potrà determinare l’impossibilità

del Titolare del trattamento di erogare il servizio richiesto;

• I dati di contatto del Responsabile della protezione dati (DPO)

sono: dpo@regione.piemonte.it;
• Il  Titolare  del  trattamento  dei  dati  personali  è  la  Giunta

regionale, il Delegato al trattamento dei dati è la Dirigente  “pro

tempore” del Settore Politiche dell'istruzione, programmazione e

monitoraggio  delle  strutture  scolastiche   della  Direzione

Istruzione, formazione, lavoro della Regione Piemonte.

• I suoi dati personali saranno trattati esclusivamente da soggetti

incaricati e Responsabili (esterni) individuati dal Titolare o da

soggetti  incaricati  individuati  dal  Responsabile  (esterno),

autorizzati ed istruiti in tal senso, adottando tutte quelle misure

tecniche ed organizzative adeguate per tutelare i diritti, le

libertà e i legittimi interessi che Le sono riconosciuti per legge

in qualità di Interessato.

• I Suoi dati, resi anonimi, potranno essere utilizzati anche per

finalità statistiche (D.Lgs. 281/1999 e s.m.i.).

• i Suoi dati personali sono conservati per il periodo di 10 anni a

partire dalla conclusione dei procedimenti amministrativi sopra

indicati.

• i Suoi dati personali non saranno in alcun modo oggetto di

trasferimento in un Paese terzo extraeuropeo, né di comunicazione a
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terzi fuori dai casi previsti dalla normativa in vigore, né di

processi decisionali automatizzati compresa la profilazione.

• I Suoi dati personali potranno essere comunicati ai seguenti

soggetti:

− Autorità con finalità ispettive o di vigilanza o Autorità giudiziaria

nei casi previsti dalla legge;

− Soggetti pubblici, in attuazione delle proprie funzioni previste per

legge nell’ambito dei contratti pubblici (es.ANAC, Osservatorio

regionale appalti, MIT, ecc.)

− Altre Direzioni/Settori della Regione Piemonte per gli adempimenti di

legge  o  per  lo  svolgimento  delle  attività  istituzionali  di

competenza;

− Soggetti  privati  richiedenti  l’accesso  documentale

(art.22ssl.241/1990) o l’accesso civico art. 5 Dlgs 332013) nei

limiti e con le modalità previste dalla legge;

− Il nominativo dell’Appaltatore e l’importo di aggiudicazione potranno

essere diffusi tramite i siti internet della Regione Piemonte

nell’apposita sezione .In adempimento agli obblighi di legge che

impongono la trasparenza amministrativa (art. 18 D.L. 83/2012,

convertito nella L. 134/2012; art. 32 L. 190/2012), i contratti ed

alcuni dati relativi agli stessi (nominativo, partita iva/codice

fiscale, importo, ecc.), potranno essere pubblicati e diffusi,

ricorrendone le condizioni, tramite il sito internet della Regione

Piemonte.

All’ Interessato sono riconosciuti i diritti previsti dagli artt. da 15 a 22

del Regolamento (UE) 679/2016, quali: la conferma dell’esistenza o meno dei

suoi dati personali e la loro messa a disposizione in forma intellegibile;

avere la conoscenza delle finalità su cui si basa il trattamento; ottenere

la cancellazione, la trasformazione in forma anonima, la limitazione o il

blocco dei dati trattati in violazione di legge, nonché l’aggiornamento, la

rettifica o, se vi è interesse, l’integrazione dei dati; opporsi, per motivi

legittimi, al trattamento stesso, rivolgendosi al Titolare, al Responsabile

della protezione dati (DPO) o al Responsabile del trattamento, tramite i

contatti di cui sopra o il diritto di proporre reclamo all’Autorità di

controllo competente.
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